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Nelle pagine che seguono, sono riportate tabelle, riferite alle cinque Aree tematiche (le 5P: Persone, 

Pianeta, Prosperità, Pace, Partnership) della SNSvS, ove è riassunto il risultato dell’attività di analisi delle 

possibili influenze di uno strumento urbanistico generale, quale il PRG, sugli Obiettivi Strategici Nazionali 

della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS). 

Le colonne della tabella, consentono una lettura congiunta della SNSvS, degli Obiettivi e Target dell’Agenda 

Globale per lo Sviluppo Sostenibile (SDGs), e degli indicatori definiti dell’ISTAT. 

Nello specifico, è riportato: 

• nella prima colonna, con riferimento alla SNSvS, le Scelte strategiche riferite all’area della tabella; 

• nella seconda colonna, con riferimento alla SNSvS, l’Obiettivo Strategico riferito alla specifica Scelta; 

• nella terza colonna, il Target della SDGs individuato dalla SNSvS, con riferimento allo specifico 

Obiettivo; 

• nella quarta, quinta, sesta e settima colonna, con riferimento agli indicatori definiti dell’ISTAT, 

rispettivamente: la definizione dell’indicatore attribuito al Target; il nome attribuito all’indicatore; la 

ricerca sorgente dei dati che popolano il database riferito all’indicatore; la descrizione dell’indicatore. 

 

Così come definito dalla SNSvS, alcuni Target della SDGs sono affiancati a più Obiettivi Strategici nazionali. 

Allo stesso modo, alcuni indicatori definiti dall’ISTAT sono stati specificati per il monitoraggio di più Target 

della SDGs. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’analisi delle possibili influenze è stata eseguita facendo riferimento ai temi propri del PRG (come 

specificati dalla LUR) ed alle potenzialità e possibilità che ad esso possono essere ragionevolmente 

attribuite, mediante il disegno dell’assetto urbano, gli opportuni condizionamenti e le pertinenti norme 

limitative legittimamente applicabili, per il raggiungimento degli Obiettivi strategici nazionali della SNSvS. 

Le celle delle tabelle riportano colori di sfondo cui è attribuito il seguente significato: 

grigio La Revisione del PRG non ha possibilità di concorrere al raggiungimento dell’Obiettivo 

giallo 
La Revisione del PRG ha possibilità di concorrere in modo indiretto al raggiungimento 
dell’Obiettivo 

verde 
La Revisione del PRG ha possibilità di concorrere in modo diretto al raggiungimento 
dell’Obiettivo 
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PERSONE 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

I. Contrastare la povertà e l'e-
sclusione sociale eliminando i 
divari territoriali 

I.1. Ridurre l'intensità della po-
vertà 

1.1 Entro il 2030, eliminare la po-
vertà estrema per tutte le perso-
ne in tutto il mondo, attualmente 
misurata come persone che vi-
vono con meno di $1,25 al giorno 

1.1.1 Proporzione della popolazione al 
di sotto della soglia di povertà interna-
zionale, per sesso, età, situazione lavo-
rativa e posizione geografica (urbana / 
rurale) 

Rischio di povertà per gli occu-
pati (18 anni e più) 

Istat - Indagine sulle condizioni di 
vita (EU-SILC) (PSN:IST-01395) 

Occupati di 18 anni e più a rischio di povertà, 
con un reddito equivalente inferiore o pari al 
60% del reddito equivalente mediano (dopo i 
trasferimenti sociali) sul totale degli occupati 

1.2 Entro il 2030, ridurre almeno 
della metà la percentuale di uo-
mini, donne e bambini di ogni 
età che vivono in povertà in tutte 
le sue dimensioni in base alle de-
finizioni nazionali 

1.2.1 Proporzione della popolazione 
che vive al di sotto della soglia naziona-
le di povertà, per sesso ed età 

Povertà assoluta Istat - Consumi delle famiglie 
(PSN:IST-00682) 
Indagine sulle spese delle famiglie 
(PSN:IST-02396) 

Incidenza di povertà assoluta individuale 

Incidenza di povertà assoluta 
individuale nella popolazione 
oltre 14 anni d'età 

Istat - Indagine sulle spese delle 
famiglie (PSN:IST-02396) 

L'incidenza della povertà assoluta è calcolata 
sulla base di una soglia corrispondente alla spe-
sa mensile minima necessaria per acquisire un 
paniere di beni e servizi che, nel contesto ita-
liano e per una famiglia con determinate carat-
teristiche, è considerato essenziale a uno stan-
dard di vita minimamente accettabile. Sono 
classificate come assolutamente povere le fa-
miglie con una spesa mensile pari o inferiore al 
valore della soglia. 

Incidenza di povertà relativa in-
dividuale 

Istat - Indagine sulle spese delle 
famiglie (PSN:IST-02396) 

La stima dell'incidenza della povertà relativa 
(percentuale di famiglie e persone povere) vie-
ne calcolata sulla base di una soglia convenzio-
nale (linea di povertà), che individua il valore di 
spesa per consumi al di sotto del quale una fa-
miglia viene definita povera in termini relativi. 

1.2.2 Proporzione di uomini, donne e 
bambini di tutte le età che vivono in 
condizioni di povertà in tutte le sue di-
mensioni secondo le definizioni nazio-
nali 

Percentuale di popolazione che 
vive in condizione di povertà o 
esclusione sociale 

Istat - Indagine sulle condizioni di 
vita (EU-SILC) (PSN:IST-01395) 

Percentuale di persone che sono a rischio po-
vertà o che vivono in famiglie con molto bassa 
intensità lavorativa o caratterizzate da una con-
dizione di severa deprivazione materiale 

Grave deprivazione materiale Istat - Indagine sulle condizioni di 
vita (EU-SILC) (PSN:IST-01395) 

Percentuale di persone che vivono in famiglie 
con almeno 4 di 9 problemi considerati sul tota-
le delle persone residenti. I problemi considera-
ti sono: i) non poter sostenere spese impreviste 
di 800 euro; ii) non potersi permettere una set-
timana di ferie all'anno lontano da casa; iii) ave-
re arretrati per il mutuo, l'affitto, le bollette o 
per altri debiti come per es. gli acquisti a rate; 
iv) non potersi permettere un pasto adeguato 
ogni due giorni, cioè con proteine della carne o 
del pesce (o equivalente vegetariano); v) non 
poter riscaldare adeguatamente l'abitazione; 
non potersi permettere: vi) una lavatrice vii); un 
televisore a colori; viii) un telefono; ix) un'au-
tomobile. 

Bassa intensità lavorativa Istat - Indagine sulle condizioni di 
vita (EU-SILC) (PSN:IST-01395) 

Percentuale di persone che vivono in famiglie la 
cui intensità di lavoro è inferiore a 0,20. Inci-
denza di persone che vivono in famiglie dove le 
persone in età lavorativa (tra i 18 e i 59 anni, 
con l'esclusione degli studenti 18-24) nell'anno 
precedente, hanno lavorato per meno del 20% 
del loro potenziale (con esclusione delle fami-
glie composte soltanto da minori, da studenti di 
età inferiore a 25 anni e da persone di 60 anni o 
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PERSONE 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

più). 

Rischio di povertà Istat - Indagine sulle condizioni di 
vita (EU-SILC) (PSN:IST-01395) 

Percentuale di persone a rischio di povertà, con 
un reddito equivalente inferiore o pari al 60% 
del reddito equivalente mediano sul totale delle 
persone residenti. 

1.b Creare solidi quadri di riferi-
mento politici a livello nazionale, 
regionale e internazionale, basati 
su strategie di sviluppo a favore 
dei poveri e attenti alla parità di 
genere, per sostenere investi-
menti accelerati nelle azioni di 
lotta alla povertà 

1.b.1 Proporzione delle spese pubbliche 
ricorrenti e in conto capitale in settori a 
beneficio sproporzionato delle donne, 
dei gruppi poveri e vulnerabili 

   

5.4 Riconoscere e valorizzare il 
lavoro di cura e il lavoro domesti-
co non retribuiti tramite la forni-
tura di servizi pubblici, infrastrut-
ture e politiche di protezione so-
ciale e la promozione della re-
sponsabilità condivisa all'interno 
del nucleo familiare 

5.4.1 Proporzione del tempo dedicato 
al lavoro domestico e assistenziale non 
retribuito, per sesso, età e luogo 

Rapporto tra i tassi di occupa-
zione (25-49 anni) delle donne 
con figli in età prescolare e delle 
donne senza figli 

Istat - Rilevazione sulle forze di la-
voro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni 
con almeno un figlio in età 0-5 anni sul tasso di 
occupazione delle donne di 25-49 anni senza 
figli per 100. 

Quota di tempo dedicato al la-
voro non retribuito, domestico e 
di cura 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
uso del tempo (PSN:IST-01858) 

Quota di tempo dedicato al lavoro non retribui-
to, domestico e di cura, sulle 24 ore di un gior-
no medio settimanale 

Quota di tempo dedicato al la-
voro volontario non retribuito 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
uso del tempo (PSN:IST-01858) 

Quota di tempo dedicato al lavoro volontario 
non retribuito, sulle 24 ore di un giorno medio 
settimanale. Indicatore di contesto che somma-
to all'indicatore 05.04.01 fornisce il complesso 
del lavoro non retribuito svolto dalla popola-
zione 

10.1 Entro il 2030, raggiungere e 
sostenere progressivamente la 
crescita del reddito del 40 per 
cento più povero della popola-
zione ad un tasso superiore ri-
spetto alla media nazionale 

10.1.1 Tassi di crescita della spesa delle 
famiglie o del reddito pro capite tra il 
40% inferiore della popolazione e la 
popolazione totale 

Tasso di variazione del reddito 
familiare pro capite per il 40% 
più povero della popolazione 

Istat - Indagine sulle condizioni di 
vita (EU-SILC) (PSN:IST-01395) 

Tasso di variazione reale ad un anno del reddito 
familiare pro-capite tra il 40% più povero 

Tasso di variazione del reddito 
familiare pro capite per il totale 
della popolazione 

Istat - Indagine sulle condizioni di 
vita (EU-SILC) (PSN:IST-01395) 

Tasso di variazione reale ad un anno del reddito 
familiare pro-capite per il totale della popola-
zione 

Disuguaglianza del reddito di-
sponibile 

Istat - Indagine sulle condizioni di 
vita (EU-SILC) (PSN:IST-01395) 

Rapporto fra il reddito equivalente totale rice-
vuto dal 20% della popolazione con il più alto 
reddito e quello ricevuto dal 20% della popola-
zione con il più basso reddito 

Reddito medio disponibile ag-
giustato pro capite 

Istat - Istat, Conti nazionali Rapporto tra il reddito lordo disponibile delle 
famiglie (consumatrici + produttrici) aggiustato 
(ovvero inclusivo del valore dei servizi in natura 
forniti dalle istituzioni pubbliche e senza fini di 
lucro) e il numero totale di persone residenti. 
Valori  

Reddito medio disponibile pro 
capite 

Istat - Istat, Conti Nazionali. Rapporto tra il reddito disponibile delle famiglie 
e il numero totale di persone residenti (in eu-
ro). 

Potere d'acquisto Istat - Istat, Conti nazionali Reddito lordo disponibile delle famiglie consu-
matrici in termini reali (potere d'acquisto delle 
famiglie consumatrici): è il reddito lordo dispo-
nibile delle famiglie calcolato utilizzando il de-
flatore della spesa per consumi finali delle fa-
miglie (valori c 

10.2 Entro il 2030, potenziare e 
promuovere l'inclusione sociale, 
economica e politica di tutti, a 

10.2.1 Proporzione di persone che vi-
vono al di sotto del 50% del reddito 
mediano, per sesso, età e persone con 

Rischio di povertà Istat - Indagine sulle condizioni di 
vita (EU-SILC) (PSN:IST-01395) 

Percentuale di persone a rischio di povertà, con 
un reddito equivalente inferiore o pari al 60% 
del reddito equivalente mediano sul totale delle 
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PERSONE 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

prescindere da età, sesso, disabi-
lità, razza, etnia, origine, religio-
ne, status economico o altro 

disabilità persone residenti. 

I.2 Combattere la deprivazione 
materiale e alimentare 

1.a Garantire una significativa 
mobilitazione di risorse da una 
varietà di fonti, anche attraverso 
la cooperazione allo sviluppo raf-
forzata, al fine di fornire mezzi 
adeguati e prevedibili per i Paesi 
in via di sviluppo, in particolare 
per i Paesi meno sviluppati 

1.a.1 Proporzione delle risorse generate 
a livello nazionale assegnate dal gover-
no direttamente ai programmi di ridu-
zione della povertà 

   

1.a.2 Proporzione della spesa pubblica 
totale per servizi essenziali (istruzione, 
sanità e protezione sociale) 

Quota dei servizi essenziali (sa-
nità, istruzione e protezione so-
ciale) sulla spesa delle Ammini-
strazioni pubbliche 

Spese della pubblica amministra-
zione per funzione (PSN:IST-
00584) 

Rapporto tra la somma della spesa pubblica 
complessiva nelle divisioni n. 7 (salute), 9 (edu-
cazione) e 10 (protezione sociale) sul totale del-
le Amministrazioni pubbliche. La spesa è 
espressa in milioni di euro correnti. L'indicato-
re, espresso in percentuale 

Aiuto Pubblico allo Sviluppo per 
Educazione, salute e protezione 
sociale su APS bilaterale alloca-
bile per settore 

 Aiuto Pubblico allo Sviluppo per Educazione, 
salute e protezione sociale su APS bilaterale al-
locabile per settore 

1.a.3 Somma delle sovvenzioni totali e 
degli afflussi non debitori assegnati di-
rettamente ai programmi di riduzione 
della povertà in percentuale del PIL 

   

2.1 Entro il 2030, eliminare la 
fame e assicurare a tutte le per-
sone, in particolare i poveri e le 
persone in situazioni vulnerabili, 
tra cui i bambini, l'accesso a 
un’alimentazione sicura, nutrien-
te e sufficiente per tutto l'anno 

2.1.1 Prevalenza di denutrizione    

2.1.2 Prevalenza di insicurezza alimen-
tare moderata o grave nella popolazio-
ne, in base alla scala di esperienza 
dell'insicurezza alimentare (FIES) 

   

5.1 Porre fine a ogni forma di di-
scriminazione nei confronti di 
tutte le donne, bambine e ragaz-
ze di ogni parte del mondo 

5.1.1 Esistenza o meno di quadri giuri-
dici per promuovere, applicare e moni-
torare l'uguaglianza e la non discrimi-
nazione sulla base del sesso 

   

Violenza domestica sulle donne Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
sicurezza delle donne (PSN:IST-
02260) 

Percentuale di donne di 16-70 anni che hanno 
subito violenza fisica o sessuale dal partner ne-
gli ultimi 5 anni precedenti l'intervista sul totale 
delle donne di 16-70 anni che hanno o hanno 
avuto un partner. 

6.2 Entro il 2030, raggiungere un 
adeguato ed equo accesso ai ser-
vizi igienico-sanitari e di igiene 
per tutti ed eliminare la defeca-
zione all'aperto, con particolare 
attenzione ai bisogni delle donne 
e delle ragazze e di coloro che si 
trovano in situazioni vulnerabili 

6.2.1 Proporzione della popolazione 
che utilizza (a) servizi igienico-sanitari 
gestiti in modo sicuro e (b) un impianto 
di lavaggio delle mani con acqua e sa-
pone 

   

I.3 Ridurre il disagio abitativo 1.4 Entro il 2030, assicurare che 
tutti gli uomini e le donne, in 
particolare i poveri e i vulnerabili, 
abbiano uguali diritti riguardo al-
le risorse economiche, così come 
l'accesso ai servizi di base, la 
proprietà e il controllo sulla terra 
e altre forme  

1.4.1 Proporzione della popolazione 
che vive nelle famiglie con accesso ai 
servizi di base 

Famiglie che lamentano irregola-
rità nell'erogazione di acqua 

Multiscopo sulle famiglie: aspetti 
della vita quotidiana (PSN:IST-
00204) 

Famiglie insoddisfatte per la continuità nell'ero-
gazione di acqua (per 100 famiglie) 

Famiglie molto o abbastanza 
soddisfatte per la continuità del 
servizio elettrico 

Multiscopo sulle famiglie: aspetti 
della vita quotidiana (PSN:IST-
00204) 

Numero di famiglie molto o abbastanza soddi-
sfatte per la continuità del servizio elettrico 
(per 100 famiglie) 

Persone che non possono per-
mettersi di riscaldare adegua-
tamente la casa 

Indagine sulle condizioni di vita 
(EU-SILC) (PSN:IST-01395) 

Percentuale di persone che non possono per-
mettersi di riscaldare adeguatamente la casa 

Famiglie che dichiarano difficol-
tà di collegamento con mezzi 
pubblici nella zona in cui risie-

Multiscopo sulle famiglie: aspetti 
della vita quotidiana (PSN:IST-
00204) 

Famiglie per problemi relativi all'abitazione in 
cui vivono: difficolta di collegamento con mezzi 
pubblici (per 100 famiglie con le stesse caratte-
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PERSONE 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

dono ristiche) 

Conferimento dei rifiuti urbani 
in discarica 

Produzione, recupero, trattamento 
e smaltimento di rifiuti urbani, 
speciali e pericolosi - ISPRA 
(PSN:APA-00001) 

Percentuale di rifiuti urbani conferiti in discarica 
sul totale dei rifiuti urbani raccolti. 

Tasso di sovraccarico del costo 
della casa 

Indagine sulle condizioni di vita 
(EU-SILC) (PSN:IST-01395) 

Individui in famiglie dove il costo totale dell'abi-
tazione rappresenta più del 40% del reddito 
familiare 

Famiglie con connessione a 
banda larga fissa e/o mobile 

Multiscopo sulle famiglie: aspetti 
della vita quotidiana (PSN:IST-
00204) 

Famiglie con connessione a banda larga fissa 
e/o mobile (per 100 famiglie) 

Persone di 6 anni e più che usa-
no il cellulare almeno qualche 
volta l'anno 

Multiscopo sulle famiglie: aspetti 
della vita quotidiana (PSN:IST-
00204) 

Persone di 6 anni e più che usano il cellulare 
almeno qualche volta l'anno, per 100 persone 
con le stesse caratteristiche 

1.4.2 Proporzione della popolazione 
adulta totale con diritti di possesso si-
curi della terra, (a) con documentazione 
legalmente riconosciuta, e (b) che per-
cepiscono i loro diritti di terra sicuri, 
per sesso e tipo di possesso 

   

5.a Avviare riforme per dare alle 
donne pari diritti di accesso alle 
risorse economiche, come l'ac-
cesso alla proprietà e al controllo 
della terra e altre forme di pro-
prietà, servizi finanziari, eredità e 
risorse naturali, in accordo con le 
leggi nazionali 

5.a.1 a) Proporzione della popolazione 
agricola totale con proprietà o diritti si-
curi sui terreni agricoli, per sesso; e (b) 
percentuale di donne tra proprietari o 
portatori di diritti di terreni agricoli, per 
tipo di possesso 

   

5.a.2 Proporzione di paesi in cui il qua-
dro giuridico (compresa la legge con-
suetudinario) garantisce la parità di di-
ritti delle donne alla proprietà e / o al 
controllo del territorio 

   

6.1 Entro il 2030, conseguire l'ac-
cesso universale ed equo all'ac-
qua potabile sicura e alla portata 
di tutti 

6.1.1 Proporzione della popolazione 
che utilizza servizi di acqua potabile ge-
stiti in sicurezza 

Acqua erogata pro capite Istat - Rilevazione Dati ambientali 
nelle città (PSN:IST-00907) Censi-
mento delle acque per uso civile 
(PSN:IST-02192) 

Volumi medi giornalieri di acqua erogata per 
abitante dalle reti di distribuzione dell'acqua 
potabile 

Famiglie che non si fidano di be-
re l'acqua del rubinetto 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Famiglie per problemi relativi all'abitazione in 
cui vivono: non si fidano di bere l'acqua del ru-
binetto 

Famiglie che lamentano irrego-
larità nell'erogazione di acqua 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Famiglie insoddisfatte per la continuità nell'ero-
gazione di acqua (per 100 famiglie) 

Razionamento dell'erogazione 
dell'acqua per uso domestico 
per parte o tutto il territorio 
comunale 

Istat - Rilevazione Dati ambientali 
nelle città (PSN:IST-00907) 

Razionamento dell'erogazione dell'acqua per 
uso domestico per parte o tutto il territorio 
comunale (periodi di riduzione o sospensione) 

6.4 Entro il 2030, aumentare so-
stanzialmente l'efficienza idrica 
da utilizzare in tutti i settori e as-
sicurare prelievi e fornitura di ac-
qua dolce per affrontare la scarsi-
tà d'acqua e ridurre in modo so-
stanziale il numero delle persone 
che soffrono di scarsità d’acqua 

6.4.1 Variazione dell'efficienza nell'uso 
dell'acqua nel tempo 

Efficienza delle reti di distribu-
zione dell'acqua potabile 

Istat - Rilevazione Dati ambientali 
nelle città (PSN:IST-00907) 
Censimento delle acque per uso 
civile (PSN:IST-02192) 

Percentuale del volume di acqua erogata agli 
utenti rispetto a quella immessa in rete. 

6.4.2 Livello di stress idrico: prelievo di 
acqua dolce in proporzione alle risorse 
di acqua dolce disponibili 

   

7.1 Entro il 2030, garantire l'ac- 7.1.1 Proporzione della popolazione Famiglie molto o abbastanza Istat - Multiscopo sulle famiglie: Numero di famiglie molto o abbastanza soddi-
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PERSONE 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

cesso universale ai servizi ener-
getici a prezzi accessibili, affidabi-
li e moderni 

con accesso all'elettricità soddisfatte per la continuità del 
servizio elettrico 

aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

sfatte per la continuità del servizio elettrico 
(per 100 famiglie) 

7.1.2 Proporzione della popolazione 
che si affida principalmente a carburan-
ti e tecnologie pulite 

Persone che non possono per-
mettersi di riscaldare adegua-
tamente la casa 

Istat - Indagine sulle condizioni di 
vita (EU-SILC) (PSN:IST-01395) 

Percentuale di persone che non possono per-
mettersi di riscaldare adeguatamente la casa 

11.1 Entro il 2030, garantire a 
tutti l'accesso ad un alloggio e a 
servizi di base adeguati, sicuri e 
convenienti e garantire 
l’ammodernamento dei quartieri 
poveri 

11.1.1 Proporzione di popolazione ur-
bana che vive in baraccopoli, insedia-
menti informali o abitazioni inadeguate 

Percentuale di persone che vi-
vono in abitazioni con problemi 
strutturali o problemi di umidità 

Istat - Indagine sulle condizioni di 
vita (EU-SILC) (PSN:IST-01395) 

Percentuale di persone che vivono in abitazioni 
che presentano almeno uno tra i seguenti pro-
blemi: a) problemi strutturali dell'abitazione 
(tetti, soffitti, pavimenti, ecc.) b) problemi di 
umidità (muri, pavimenti, fondamenta, ecc.). 

Percentuale di persone che vi-
vono in abitazioni sovraffollate 

Istat - Indagine sulle condizioni di 
vita (EU-SILC) (PSN:IST-01395) 

Percentuale di persone che vivono in abitazioni 
sovraffollate 

Percentuale di persone che vi-
vono in abitazioni con rumore 
dai vicini o dalla strada 

Istat - Indagine sulle condizioni di 
vita (EU-SILC) (PSN:IST-01395) 

Percentuale di persone che vivono in abitazioni 
con problemi di rumori dai vicini o dall'esterno 

II. Garantire le condizioni per lo 
sviluppo del potenziale umano 

II.1 Ridurre la disoccupazione per 
le fasce più deboli della popola-
zione 

2.3 Entro il 2030, raddoppiare la 
produttività agricola e il reddito 
dei produttori di alimenti su pic-
cola scala, in particolare le don-
ne, le popolazioni indigene, le 
famiglie di agricoltori, pastori e 
pescatori, anche attraverso 
l’accesso sicuro e giusto 

2.3.1 Volume della produzione per uni-
tà di lavoro per classe di impresa / pa-
storale / dimensione forestale 

Produzione per unità di lavoro 
delle aziende agricole 

Istat - CREA - Risultati economici 
delle aziende agricole (PSN:IST-
00191) 

Rapporto tra il valore della produzione e il nu-
mero di unita di lavoro a tempo pieno 

Margine operativo lordo (MOL) 
delle aziende agricole con fattu-
rato < 15 mila euro annui 

Istat - CREA - Risultati economici 
delle aziende agricole (PSN:IST-
00191) 

Margine operativo lordo (MOL) delle aziende 
agricole con meno di 15 mila euro annui di fat-
turato 

2.3.2 Reddito medio dei produttori ali-
mentari su piccola scala, per sesso e 
status indigeno 

Margine operativo lordo (MOL) 
delle aziende agricole 

Istat - CREA - Risultati economici 
delle aziende agricole (PSN:IST-
00191) 

Margine operativo lordo (MOL) delle aziende 
agricole per classe di unità di lavoro e per classe 
di fatturato 

4.4 Entro il 2030, aumentare so-
stanzialmente il numero di gio-
vani e adulti che abbiano le com-
petenze necessarie, incluse le 
competenze tecniche e profes-
sionali, per l'occupazione, per la-
vori dignitosi e per la capacità 
imprenditoriale 

4.4.1 Proporzione di giovani e adulti 
con competenze nelle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazio-
ne (TIC), per tipo di abilità 

Competenze digitali Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Persone di 16-74 anni che hanno competenze 
avanzate per tutti e 4 i domini individuati dal 
digital competence framework. I domini 
considerati sono informazione, comunicazione, 
creazione di contenuti, problem solving. Per 
ogni dominio sono state selezionate un numero 
di attività (da 4 a 7). Per ogni dominio viene 
attribuito un livello di competenza a seconda del 
numero di attività svolte 0= nessuna 
competenza 1= livello base 2 =livello sopra base: 
Hanno quindi competenze avanzate le persone 
di 16-74 anni che per tutti i domini hanno livello 
2. 

4.6 Entro il 2030, assicurarsi che 
tutti i giovani e una parte sostan-
ziale di adulti, uomini e donne, 
raggiungano l’alfabetizzazione e 
l’abilità di calcolo 

4.6.1 Proporzione della popolazione in 
una determinata fascia d'età che rag-
giunge almeno un livello fisso di com-
petenza nelle abilità funzionali (a) alfa-
betizzazione e (b), per sesso 

Laureati e altri titoli terziari (30-
34 anni) 

Istat - Rilevazione sulle forze di la-
voro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di persone di 30-34 anni che hanno 
conseguito un titolo universitario (ISCED 5, 6, 7 
o 8) sul totale delle persone di 30-34 anni 

5.5 Garantire alle donne la piena 
ed effettiva partecipazione e pari 
opportunità di leadership a tutti i 
livelli del processo decisionale 
nella vita politica, economica e 
pubblica 

5.5.1 Proporzione di seggi detenuti da 
donne in (a) parlamenti nazionali e (b) 
governi locali 

Donne e rappresentanza politica 
in Parlamento 

Istat, Elaborazione su dati della 
Camera dei Deputati e del Senato 
della Repubblica - Istat, Elabora-
zione su dati della Camera dei De-
putati e del Senato della Repubbli-
ca. 

Percentuale di donne elette al Senato della Re-
pubblica e alla Camera dei Deputati sul totale 
degli eletti. 

Donne e rappresentanza politica 
a livello locale 

Singoli consigli regionali -  Percentuale di donne elette nei Consigli Regio-
nali sul totale degli eletti. 

5.5.2 Proporzione di donne in posizioni 
manageriali 

Donne negli organi decisionali Autorità della privacy, Agcom, Au-
torità della concorrenza e del mer-
cato, Corte Costituzionale, Consi-

Percentuale di donne in posizione apicale negli 
organi decisionali sul totale dei componenti. Gli 
organi considerati sono: Corte costituzionale; 
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PERSONE 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

glio Superiore Magistratura, Am-
basciatori, Consob - Varie. 

Consiglio Superiore della Magistratura; Autorità 
di garanzia e regolazione (Antitrust, Autorità 
Comunicazioni, 

Donne nei consigli d'ammini-
strazione delle società quotate 
in borsa 

Consob -  Percentuale di donne nei consigli di ammini-
strazione delle società quotate in borsa sul to-
tale dei componenti 

5.a Avviare riforme per dare alle 
donne pari diritti di accesso alle 
risorse economiche, come l'ac-
cesso alla proprietà e al controllo 
della terra e altre forme di pro-
prietà, servizi finanziari, eredità e 
risorse naturali, in accordo con le 
leggi nazionali 

5.a.1 a) Proporzione della popolazione 
agricola totale con proprietà o diritti si-
curi sui terreni agricoli, per sesso; e (b) 
percentuale di donne tra proprietari o 
portatori di diritti di terreni agricoli, per 
tipo di possesso 

   

5.a.2 Proporzione di paesi in cui il qua-
dro giuridico (compresa la legge con-
suetudinario) garantisce la parità di di-
ritti delle donne alla proprietà e / o al 
controllo del territorio 

   

5.b Migliorare l'uso della tecno-
logia che può aiutare il lavoro 
delle donne, in particolare la tec-
nologia dell'informazione e della 
comunicazione, per promuovere 
l'empowerment, ossia la forza, 
l'autostima, la consapevolezza 
delle donne 

5.b.1 Proporzione di individui che pos-
siedono un telefono cellulare, per sesso 

Persone di 6 anni e più che usa-
no il cellulare almeno qualche 
volta l'anno 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Persone di 6 anni e più che usano il cellulare 
almeno qualche volta l'anno, per 100 persone 
con le stesse caratteristiche 

Persone di 16-74 anni che han-
no usato internet negli ultimi 3 
mesi almeno una volta a setti-
mana (incluso tutti i giorni) 

Istat - Aspetti della vita quotidiana Persone di 16-74 anni che hanno usato internet 
negli ultimi 3 mesi almeno una volta a settima-
na (incluso tutti i giorni) per 100 persone 

5.c Adottare e rafforzare politi-
che concrete e leggi applicabili 
per la promozione dell'ugua-
glianza di genere e l'empower-
ment, ossia la forza, l'autostima, 
la consapevolezza di tutte le 
donne e le ragazze a tutti i livelli 

5.c.1 Proporzione di paesi con sistemi 
per tracciare ed effettuare allocazioni 
pubbliche per la parità di genere e l'e-
mancipazione delle donne 

   

8.5 Entro il 2030, raggiungere la 
piena e produttiva occupazione e 
un lavoro dignitoso per tutte le 
donne e gli uomini, anche per i 
giovani e le persone con disabili-
tà, e la parità di retribuzione per 
lavoro di pari valore 

8.5.1 Guadagni orari medi di dipendenti 
di sesso femminile e maschile, per oc-
cupazione, età e persone con disabilità 

Retribuzione Oraria Istat - Rilevazione sulla struttura 
delle retribuzioni e del costo del 
lavoro (PSN:IST-01203) 

Retribuzione oraria (secondo il regolamento 
SES) 

8.5.2 Tasso di disoccupazione, per ses-
so, età e persone con disabilità 

Tasso di disoccupazione Istat - Rilevazione sulle forze di la-
voro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Rapporto tra i disoccupati e le corrispondenti 
forze di lavoro (somma degli occupati e disoc-
cupati) 

Tasso di mancata partecipazione 
al lavoro 

Istat - Rilevazione sulle forze di la-
voro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di disoccupati di 15-74 anni + forze 
di lavoro potenziali di 15-74 anni che non cer-
cano lavoro nelle 4 settimane ma sono disponi-
bili a lavorare sul totale delle forze di lavoro 15-
74 anni + forze di lavoro potenziali 15-74 anni 
che non cercano 

Tasso di occupazione (15-64 an-
ni) 

Istat - Rilevazione sulle forze di la-
voro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di occupati di 15-64 anni sulla po-
polazione totale di 15-64 anni 

Tasso di occupazione (20-64 an-
ni) 

Istat - Rilevazione sulle forze di la-
voro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di occupati di 20-64 anni sulla po-
polazione totale di 20-64 anni. 

Percentuale occupati sul totale 
popolazione 

Istat - Rilevazione sulle forze di la-
voro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di occupati sul totale della popola-
zione 

II.2 Assicurare la piena funziona-
lità del sistema di protezione so-
ciale e previdenziale 

1.3 Applicare a livello nazionale 
sistemi adeguati e misure di pro-
tezione sociale per tutti, inclu-
dendo i livelli minimi, ed entro il 

1.3.1 Proporzione della popolazione 
coperta da piani / sistemi di protezione 
sociale, per sesso, distinguendo i bam-
bini, i disoccupati, le persone anziane, 

Popolazione di 16 anni e più che 
non ha effettuato cure mediche 
di cui aveva bisogno perché 
troppo costose 

Eurostat Popolazione di 16 anni e più che non ha effet-
tuato cure mediche di cui aveva bisogno perché 
troppo costose 
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PERSONE 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

2030 raggiungere sostanziale co-
pertura dei poveri e dei vulnera-
bili 

le persone con disabilità, le donne in 
gravidanza, i neonati, le vittime di infor-
tuni sul lavoro e  

3.5 Rafforzare la prevenzione e il 
trattamento di abuso di sostanze, 
tra cui abuso di stupefacenti e 
l'uso nocivo di alcool 

3.5.1 Copertura degli interventi tera-
peutici (servizi farmacologici, psicoso-
ciali e di riabilitazione e post-terapia) 
per i disturbi da uso di sostanze 

   

3.5.2 Uso dannoso di alcol, definito in 
base al contesto nazionale come con-
sumo di alcol pro capite (di età pari o 
superiore a 15 anni) entro un anno so-
lare in litri di alcol puro 

Litri di alcol pro capite WHO -  Litri pro capite di alcol puro nella popolazione 
di 15 anni e più 

Alcol Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Proporzione standardizzata con la popolazione 
europea al 2013 di persone di 14 anni e più che 
presentano almeno un comportamento a ri-
schio nel consumo di alcol sul totale delle per-
sone di 14 anni e più. Tenendo conto delle defi-
nizioni adottate dall'OMS, n 

4.2 Entro il 2030, assicurarsi che 
tutte le ragazze e i ragazzi abbia-
no accesso a uno sviluppo infan-
tile precoce di qualità, alle cure 
necessarie e all'accesso alla scuo-
la dell'infanzia, in modo che sia-
no pronti per l'istruzione prima-
ria 

4.2.1 Proporzione di bambini di età in-
feriore a 5 anni che sono evolutamente 
sulla buona strada della salute, dell'ap-
prendimento e del benessere psicoso-
ciale, per sesso 

   

4.2.2 Tasso di partecipazione all'ap-
prendimento organizzato (un anno pri-
ma dell'età di ingresso primaria ufficia-
le), per sesso 

Tasso di partecipazione alle atti-
vità educative (scuola dell'infan-
zia e primo anno della primaria) 
per i 5-enni 

Ministero dell'Istruzione, dell'Uni-
versità e della Ricerca - Rilevazione 
sulle scuole statali e non statali (a) 
(PSN:PUI-00001) 

Tasso di partecipazione alle attività educative 
(scuola dell'infanzia e primo anno della prima-
ria) per i 5enni 

5.1 Porre fine a ogni forma di di-
scriminazione nei confronti di 
tutte le donne, bambine e ragaz-
ze di ogni parte del mondo 

5.1.1 Esistenza o meno di quadri giuri-
dici per promuovere, applicare e moni-
torare l'uguaglianza e la non discrimi-
nazione sulla base del sesso 

   

Violenza domestica sulle donne Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
sicurezza delle donne (PSN:IST-
02260) 

Percentuale di donne di 16-70 anni che hanno 
subito violenza fisica o sessuale dal partner ne-
gli ultimi 5 anni precedenti l'intervista sul totale 
delle donne di 16-70 anni che hanno o hanno 
avuto un partner. 

5.4 Riconoscere e valorizzare il 
lavoro di cura e il lavoro domesti-
co non retribuiti tramite la forni-
tura di servizi pubblici, infrastrut-
ture e politiche di protezione so-
ciale e la promozione della re-
sponsabilità condivisa all'interno 
del nucleo familiare 

5.4.1 Proporzione del tempo dedicato 
al lavoro domestico e assistenziale non 
retribuito, per sesso, età e luogo 

Rapporto tra i tassi di occupa-
zione (25-49 anni) delle donne 
con figli in età prescolare e delle 
donne senza figli 

Istat - Rilevazione sulle forze di la-
voro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni 
con almeno un figlio in età 0-5 anni sul tasso di 
occupazione delle donne di 25-49 anni senza 
figli per 100. 

Quota di tempo dedicato al la-
voro non retribuito, domestico e 
di cura 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
uso del tempo (PSN:IST-01858) 

Quota di tempo dedicato al lavoro non retribui-
to, domestico e di cura, sulle 24 ore di un gior-
no medio settimanale 

Quota di tempo dedicato al la-
voro volontario non retribuito 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
uso del tempo (PSN:IST-01858) 

Quota di tempo dedicato al lavoro volontario 
non retribuito, sulle 24 ore di un giorno medio 
settimanale. Indicatore di contesto che somma-
to all'indicatore 05.04.01 fornisce il complesso 
del lavoro non retribuito svolto dalla popola-
zione 

16.6 Sviluppare istituzioni effica-
ci, responsabili e trasparenti a 
tutti i livelli 

16.6.1 Spese pubbliche primarie in per-
centuale del bilancio approvato origina-
le, per settore (o per codici di bilancio o 
simili) 

   

16.6.2 Proporzione di popolazione sod-
disfatta della sua ultima esperienza di 
servizi pubblici 

Fiducia nel sistema giudiziario 
(Persone di 14 anni e più che 
esprimono fiducia) 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Punteggio medio di fiducia nel sistema giudizia-
rio (in una scala da 0 a 10) espresso dalle per-
sone di 14 anni e più 

Fiducia nelle forze dell'ordine e 
nei vigili del fuoco 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Punteggio medio di fiducia nelle forze dell'ordi-
ne e nei vigili del fuoco (in una scala da 0 a 10) 
espresso dalle persone di 14 anni e più. 

Famiglie che dichiarano molta Istat - Multiscopo sulle famiglie: Percentuale di famiglie che dichiarano molta 
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PERSONE 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

difficoltà a raggiungere almeno 
3 servizi essenziali 

aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

difficoltà a raggiungere tre o più servizi essen-
ziali (farmacie, pronto soccorso, ufficio Postale, 
polizia, carabinieri, uffici comunali, asilo nido, 
scuola materna, scuola elementare, scuola me-
dia inferiore, n 

Durata dei procedimenti civili Dipartimento dell'organizzazione 
giudiziaria, del personale e dei 
servizi - Direzione Generale di Sta-
tistica e Analisi Organizzativa -  

Durata media effettiva in giorni dei procedi-
menti definiti presso i tribunali ordinari 

II.3 Ridurre il tasso di abbandono 
scolastico e migliorare il sistema 
dell’istruzione  

4.1 Entro il 2030, assicurarsi che 
tutti i ragazzi e le ragazze com-
pletino una istruzione primaria e 
secondaria libera, equa e di qua-
lità che porti a rilevanti ed effica-
ci risultati di apprendimento 

4.1.1 Proporzione di bambini e giovani 
a) nelle classi 2/3; (b) alla fine del pri-
mario; e (c) alla fine del secondario in-
feriore raggiungendo almeno un livello 
di competenza minima in (i) lettura e 
(ii) matematica, per sesso 

Percentuale di studenti di 15 
anni che non raggiungono il li-
vello 2 ("livello di competenze di 
base") per la competenza fun-
zionale in lettura 

OECD - INVALSI - PISA L'indicatore misura la percentuale di studenti di 
15 anni che non raggiungono il livello 2 ("livello 
di competenze di base") sulla scala PISA per la 
materia scolastica principale di lettura. I dati 
derivano dal Programma per la valutazione in-
ternazionale degli studenti (PISA), che è un'in-
dagine internazionale triennale che mira a valu-
tare i sistemi di istruzione testando le compe-
tenze e le conoscenze degli studenti di 15 anni. 

Percentuale di studenti di 15 
anni che non raggiungono il li-
vello 2 ("livello di competenze di 
base") per la competenza ma-
tematica 

OECD - INVALSI - PISA L'indicatore misura la percentuale di studenti di 
15 anni che non raggiungono il livello 2 ("livello 
di competenze di base") sulla scala PISA per la 
materia scolastica principale di matematica. I 
dati derivano dal Programma per la valutazione 
internazionale degli studenti (PISA), che è 
un'indagine internazionale triennale che mira a 
valutare i sistemi di istruzione testando le com-
petenze e le conoscenze degli studenti di 15 
anni. 

Percentuale di studenti di 15 
anni che non raggiungono il li-
vello 2 ("livello di competenze di 
base") per la competenza scien-
tifica 

OECD - INVALSI - PISA L'indicatore misura la percentuale di studenti di 
15 anni che non raggiungono il livello 2 ("livello 
di competenze di base") sulla scala PISA per la 
materia scolastica principale di scienze. I dati 
derivano dal Programma per la valutazione in-
ternazionale degli studenti (PISA), che è un'in-
dagine internazionale triennale che mira a valu-
tare i sistemi di istruzione testando le compe-
tenze e le conoscenze degli studenti di 15 anni. 

Percentuale di studenti delle 
classi III della scuola secondaria 
di primo grado che non raggiun-
gono un livello sufficiente di 
competenza alfabetica 

Servizio Statistico INVALSI - Rileva-
zioni nazionali sugli apprendimenti 

Percentuale di studenti delle classi III della 
scuola secondaria di primo grado che non rag-
giungono un livello sufficiente (Livello I + Livello 
II di 5 livelli) di competenza alfabetica 

Percentuale di studenti delle 
classi III della scuola secondaria 
di primo grado che non raggiun-
gono un livello sufficiente di 
competenza numerica 

Servizio Statistico INVALSI - Rileva-
zioni nazionali sugli apprendimenti 

Percentuale di studenti delle classi III della 
scuola secondaria di primo grado che non rag-
giungono un livello sufficiente (Livello I + Livello 
II di 5 livelli) di competenza numerica 

Percentuale di studenti delle 
classi III della scuola secondaria 
di primo grado che non raggiun-
gono un livello sufficiente di 
comprensione all'ascolto (liste-
ning) della lingua inglese 

Servizio Statistico INVALSI - Rileva-
zioni nazionali sugli apprendimenti 

Percentuale di studenti delle classi III della 
scuola secondaria di primo grado che non rag-
giungono un livello A2 di comprensione dell'a-
scolto (listening) della lingua inglese (i livelli so-
no PreA1, A1, A2) 

Percentuale di studenti delle Servizio Statistico INVALSI - Rileva- Percentuale di studenti delle classi III della 
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PERSONE 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

classi III della scuola secondaria 
di primo grado che non raggiun-
gono un livello sufficiente di 
comprensione della lettura 
(reading) della lingua inglese 

zioni nazionali sugli apprendimenti scuola secondaria di primo grado che non rag-
giungono un livello sufficiente A2 di compren-
sione della lettura (reading) della lingua inglese 
(I livelli sono PreA1, A1, A2) 

Competenza alfabetica non 
adeguata 

Invalsi -  Percentuale di studenti delle classi II della scuo-
la secondaria di secondo grado che non rag-
giungono un livello sufficiente (Livello I + Livello 
II di 5 livelli) di competenza alfabetica 

Competenza numerica non ade-
guata 

Invalsi -  Percentuale di studenti delle classi II della scuo-
la secondaria di secondo grado che non rag-
giungono un livello sufficiente (Livello I + Livello 
II di 5 livelli) di competenza numerica 

4.2 Entro il 2030, assicurarsi che 
tutte le ragazze e i ragazzi abbia-
no accesso a uno sviluppo infan-
tile precoce di qualità, alle cure 
necessarie e all'accesso alla scuo-
la dell'infanzia, in modo che sia-
no pronti per l'istruzione prima-
ria 

4.2.1 Proporzione di bambini di età in-
feriore a 5 anni che sono evolutamente 
sulla buona strada della salute, dell'ap-
prendimento e del benessere psicoso-
ciale, per sesso 

   

4.2.2 Tasso di partecipazione all'ap-
prendimento organizzato (un anno pri-
ma dell'età di ingresso primaria ufficia-
le), per sesso 

Tasso di partecipazione alle atti-
vità educative (scuola dell'infan-
zia e primo anno della primaria) 
per i 5-enni 

Ministero dell'Istruzione, dell'Uni-
versità e della Ricerca - Rilevazione 
sulle scuole statali e non statali (a) 
(PSN:PUI-00001) 

Tasso di partecipazione alle attività educative 
(scuola dell'infanzia e primo anno della prima-
ria) per i 5enni 

4.5 Entro il 2030, eliminare le di-
sparità di genere nell'istruzione e 
garantire la parità di accesso a 
tutti i livelli di istruzione e forma-
zione professionale per i più vul-
nerabili, comprese le persone 
con disabilità, le popolazioni in-
digene e i bambini  

4.5.1 Indici di parità (femmina / ma-
schio, rurale / urbano, quintile di ric-
chezza inferiore / superiore e altri come 
lo stato di disabilità, le popolazioni in-
digene e le persone colpite dal conflit-
to, man mano che i dati diventano di-
sponibili) per tutti g 

Indice di parità di genere Fem-
mine/Maschi 4.1.1 OECD-PISA 
Lettura 

OECD - INVALSI -  Indice di parità di genere Femmine/Maschi 
4.1.1 OECD-PISA Percentuale di studenti di 15 
anni che non raggiungono il livello 2 ("livello di 
competenze di base") per la competenza fun-
zionale in lettura 

Indice di parità di genere Fem-
mine/Maschi 4.1.1 OECD-PISA 
Matematica 

OECD - INVALSI -  Indice di parità di genere Femmine/Maschi 
4.1.1 OECD-PISA Percentuale di studenti di 15 
anni che non raggiungono il livello 2 ("livello di 
competenze di base") per la competenza fun-
zionale in matematica 

Indice di parità di genere Fem-
mine/Maschi 4.1.1 OECD-PISA 
Scienze 

OECD - INVALSI -  Indice di parità di genere Femmine/Maschi 
4.1.1 OECD-PISA Percentuale di studenti di 15 
anni che non raggiungono il livello 2 ("livello di 
competenze di base") per la competenza fun-
zionale in scienze 

Indice di parità di genere Fem-
mine/Maschi 4.1.1 Competenza 
alfabetica classi III scuola di pri-
mo grado 

INVALSI -  Indice di parità di genere Femmine/Maschi 
4.1.1 Percentuale di studenti delle classi III della 
scuola secondaria di primo grado che non rag-
giungono un livello sufficiente di competenza 
alfabetica 

Indice di parità di genere Fem-
mine/Maschi 4.1.1 Competenza 
numerica classi III scuola di pri-
mo grado 

INVALSI -  Indice di parità di genere Femmine/Maschi 
4.1.1 Percentuale di studenti delle classi III della 
scuola secondaria di primo grado che non rag-
giungono un livello sufficiente di competenza 
numerica 

Indice di parità di genere Fem-
mine/Maschi 4.1.1 Compren-
sione all'ascolto (listening) della 
lingua inglese classi III scuola di 
primo grado 

INVALSI -  Percentuale di studenti delle classi III della 
scuola secondaria di primo grado che non rag-
giungono un livello sufficiente di comprensione 
all'ascolto (listening) della lingua inglese 

Indice di parità di genere Fem-
mine/Maschi 4.1.1 Compren-

INVALSI -  Percentuale di studenti delle classi III della 
scuola secondaria di primo grado che non rag-
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PERSONE 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

sione alla lettura (reading) della 
lingua inglese classi III scuola di 
primo grado 

giungono un livello sufficiente di comprensione 
della lettura (reading) della lingua inglese 

Indice di parità di genere Fem-
mine/Maschi 4.1.1 Competenza 
alfabetica classi II scuola di se-
condo grado 

INVALSI -  Percentuale di studenti delle classi II della scuo-
la secondaria di secondo grado che non rag-
giungono un livello sufficiente di competenza 
alfabetica 

Indice di parità di genere Fem-
mine/Maschi 4.1.1 Competenza 
numerica classi II scuola di se-
condo grado 

INVALSI -  Percentuale di studenti delle classi II della scuo-
la secondaria di secondo grado che non rag-
giungono un livello sufficiente di competenza 
numerica 

Indice di parità Stranieri di pri-
ma generazione/Nativi 4.1.1 
Competenza alfabetica classi III 
scuola di primo grado 

INVALSI -  Indice di parità Stranieri di prima generazio-
ne/Nativi 4.1.1 Percentuale di studenti delle 
classi III della scuola secondaria di primo grado 
che non raggiungono un livello sufficiente di 
competenza alfabetica 

Indice di parità Stranieri di pri-
ma generazione/Nativi 4.1.1 
competenza numerica classi III 
della scuola secondaria di primo 
grado 

INVALSI -  Percentuale di studenti delle classi III della 
scuola secondaria di primo grado che non rag-
giungono un livello sufficiente di competenza 
numerica 

Indice di parità Stranieri di pri-
ma generazione/Nativi 4.1.1 
comprensione all'ascolto (liste-
ning) della lingua inglese classi 
III della scuola secondaria di 
primo grado 

INVALSI -  Percentuale di studenti delle classi III della 
scuola secondaria di primo grado che non rag-
giungono un livello sufficiente di comprensione 
all'ascolto (listening) 

Indice di parità Stranieri di pri-
ma generazione/Nativi 4.1.1 
comprensione della lettura 
(reading) della lingua inglese 
classi III della scuola secondaria 
di primo grado 

INVALSI -  Percentuale di studenti delle classi III della 
scuola secondaria di primo grado che non rag-
giungono un livello sufficiente di comprensione 
della lettura (reading) della lingua inglese 

Indice di parità Stranieri di pri-
ma generazione/Nativi 4.1.1 
competenza alfabetica classi II 
della scuola secondaria di se-
condo grado 

INVALSI -  Percentuale di studenti delle classi II della scuo-
la secondaria di secondo grado che non rag-
giungono un livello sufficiente di competenza 
alfabetica 

Indice di parità Stranieri di pri-
ma generazione/Nativi 4.1.1 
competenza numerica classi II 
della scuola secondaria di se-
condo grado 

INVALSI -  Percentuale di studenti delle classi II della scuo-
la secondaria di secondo grado che non rag-
giungono un livello sufficiente di competenza 
numerica 

Indice di parità di genere: fem-
mine/maschi 4.2.2 - Tasso di 
partecipazione alle attività edu-
cative (scuola dell'infanzia e 
primo anno della primaria) per i 
5-enni 

Ministero dell'Istruzione dell'Uni-
versità e della Ricerca - Rilevazione 
sulle scuole statali e non statali (a) 
(PSN:PUI-00001) 

Indice di parità di genere femmine/maschi per 
l'indicatore 4.2.2 - Tasso di partecipazione alle 
attività educative (scuola dell'infanzia e primo 
anno della primaria) per i 5-enni 

Indice di parità di genere: fem-
mine/maschi 4.3.1 Uscita preco-
ce dal sistema di istruzione e 
formazione 

Istat - Rilevazione sulle forze di la-
voro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Indice di parità di genere: femmine/maschi per 
l'indicatore 4.3.1 Uscita precoce dal sistema di 
istruzione e formazione 

Indice di parità di genere Fem- Istat - Rilevazione sulle forze di la- Percentuale di persone di 25-64 anni che hanno 



13 

 

PERSONE 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

mine/Maschi 4.3.1 Partecipa-
zione alla formazione continua 
(4 settimane) 

voro (Rfl) (PSN:IST-00925) partecipato ad attività di istruzione e formazio-
ne nelle 4 settimane precedenti l'intervista sul 
totale delle persone di 25-64 anni. 

Indice di parità di genere: fem-
mine/maschi 4.4.1 - Persone di 
16-74 anni con competenze digi-
tali 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Indice di parità di genere: femmine/maschi per 
l'indicatore 4.4.1 - Persone di 16-74 anni con 
competenze digitali: individui con elevate com-
petenze digitali 

Indice di parità di genere: fem-
mine/maschi 4.6.1 - Persone di 
30-34 anni che hanno consegui-
to un titolo universitario 

Istat - Rilevazione sulle forze di la-
voro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Indice di parità di genere: femmine/maschi per 
l'indicatore 4.6.1 - Persone di 30-34 anni che 
hanno conseguito un titolo universitario 

4.7 Entro il 2030, assicurarsi che 
tutti gli studenti acquisiscano le 
conoscenze e le competenze ne-
cessarie per promuovere lo svi-
luppo sostenibile attraverso, tra 
l’altro, l'educazione per lo svilup-
po sostenibile e stili di vita soste-
nibili, i diritti umani, l'uguaglian-
za di genere, la promozione di 
una cultura di pace e di non vio-
lenza, la cittadinanza globale e la 
valorizzazione della diversità cul-
turale e del contributo della cul-
tura allo sviluppo sostenibile 

4.7.1 Misura in cui (i) l'educazione alla 
cittadinanza globale e (ii) l'educazione 
allo sviluppo sostenibile, compresi l'u-
guaglianza di genere e i diritti umani, 
sono integrati a tutti i livelli in (a) politi-
che educative nazionali; (b) curricula; 
(c) formazione degli insegnanti; e (d) 
valutazione dello studente 

   

4.a Costruire e adeguare le strut-
ture scolastiche in modo che sia-
no adatte alle esigenze dei bam-
bini, alla disabilità e alle differen-
ze di genere e fornire ambienti di 
apprendimento sicuri, non vio-
lenti, inclusivi ed efficaci per tutti 

4.a.1 Proporzione di scuole con accesso 
a (a) elettricità; (b) Internet a fini peda-
gogici; (c) computer a fini pedagogici; 
(d) infrastrutture e materiali adeguati 
per gli studenti con disabilità; e) acqua 
potabile di base; (f) strutture sanitarie 
di base  

Edifici dotati di accorgimenti 
specifici per il superamento del-
le barriere architettoniche 

Ministero dell'Istruzione, dell'Uni-
versità e della Ricerca -  

Edifici dotati di accorgimenti specifici per il su-
peramento delle barriere architettoniche 

Edifici dotati di accorgimenti per 
ridurre i consumi energetici 

Ministero dell'Istruzione, dell'Uni-
versità e della Ricerca -  

Edifici dotati di accorgimenti per ridurre i con-
sumi energetici 

Edifici dotati di accorgimenti 
specifici per la protezione dai 
rumori (isolamento acustico) 

Ministero dell'Istruzione, dell'Uni-
versità e della Ricerca -  

Edifici dotati di accorgimenti specifici per la 
protezione dai rumori (isolamento acustico) 

Dotazioni delle classi statali (n. 
devices per classe) 

Ministero dell'Istruzione, dell'Uni-
versità e della Ricerca -  

Dotazioni delle classi statali: numero di devices 
per classe, media nazionale 

Connessione aule, scuola statale Ministero dell'Istruzione, dell'Uni-
versità e della Ricerca -  

Connessione aule scuola statale (media nazio-
nale) 

Dotazioni laboratori presenti 
nell'istituto (n. devices per labo-
ratorio) 

Ministero dell'Istruzione, dell'Uni-
versità e della Ricerca -  

Dotazioni laboratori presenti nell'istituto (nu-
mero devices per laboratorio) 

Connessione in rete dei labora-
tori 

Ministero dell'Istruzione, dell'Uni-
versità e della Ricerca -  

Connessione in rete dei laboratori 

Scuole con alunni con disabilità 
per presenza postazioni infor-
matiche adattate: scuola prima-
ria 

Istat - Indagine sull'inserimento 
degli alunni con disabilità nelle 
scuole primarie e secondarie di 1 
grado, statali e non statali 
(PSN:IST-02234) 

Scuole con alunni con disabilità per presenza 
postazioni informatiche adattate: scuola prima-
ria 

Scuole con alunni con disabilità 
per presenza postazioni infor-
matiche adattate: scuola secon-
daria di primo grado 

Istat - Indagine sull'inserimento 
degli alunni con disabilità nelle 
scuole primarie e secondarie di 1 
grado, statali e non statali 
(PSN:IST-02234) 

Scuole con alunni con disabilità per presenza 
postazioni informatiche adattate: scuola secon-
daria di primo grado 

5.1 Porre fine a ogni forma di di-
scriminazione nei confronti di 

5.1.1 Esistenza o meno di quadri giuri-
dici per promuovere, applicare e moni-

   

Violenza domestica sulle donne Istat - Multiscopo sulle famiglie: Percentuale di donne di 16-70 anni che hanno 
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PERSONE 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

tutte le donne, bambine e ragaz-
ze di ogni parte del mondo 

torare l'uguaglianza e la non discrimi-
nazione sulla base del sesso 

sicurezza delle donne (PSN:IST-
02260) 

subito violenza fisica o sessuale dal partner ne-
gli ultimi 5 anni precedenti l'intervista sul totale 
delle donne di 16-70 anni che hanno o hanno 
avuto un partner. 

8.6 Entro il 2020, ridurre sostan-
zialmente la percentuale di gio-
vani disoccupati che non segua-
no un corso di studi o che non 
seguano corsi di formazione 

8.6.1 Proporzione di giovani (di età 
compresa tra 15 e 24 anni) che non se-
guono istruzione, lavoro o formazione 

Giovani che non lavorano e non 
studiano (NEET) (15-24 anni) 

Istat - Rilevazione sulle forze di la-
voro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di persone di 15-24 anni né occu-
pate né inserite in un percorso di istruzione o 
formazione sul totale delle persone di 15-29 
anni 

Giovani che non lavorano e non 
studiano (NEET) (15-29 anni) 

Istat - Rilevazione sulle forze di la-
voro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di persone di 15-29 anni né occu-
pate né inserite in un percorso di istruzione o 
formazione sul totale delle persone di 15-29 
anni. 

8.7 Adottare misure immediate 
ed efficaci per eliminare il lavoro 
forzato, porre fine alla schiavitù 
moderna e al traffico di esseri 
umani e assicurare la proibizione 
e l'eliminazione delle peggiori 
forme di lavoro minorile, incluso 
il reclutamento e l'impiego di 
bambini-soldato, e, entro il 2025, 
porre fine al lavoro minorile in 
tutte le sue forme 

8.7.1 Proporzione e numero di bambini 
di età compresa tra 5 e 17 anni impe-
gnati nel lavoro minorile, per sesso ed 
età 

   

13.3 Migliorare l'istruzione, la 
sensibilizzazione e la capacità 
umana e istituzionale riguardo ai 
cambiamenti climatici in materia 
di mitigazione, adattamento, ri-
duzione dell’impatto e di allerta 
precoce 

13.3.1 Numero di paesi che hanno inte-
grato mitigazione, adattamento, ridu-
zione dell'impatto e allarme rapido nei 
programmi di studio primari, secondari 
e terziari 

   

13.3.2 Numero di paesi che hanno co-
municato il rafforzamento delle capaci-
tà istituzionali, sistemiche e individuali 
per attuare azioni di adattamento, miti-
gazione e trasferimento tecnologico e 
azioni di sviluppo 

   

II.4 Combattere la devianza at-
traverso prevenzione e integra-
zione sociale dei soggetti a ri-
schio 

3.5 Rafforzare la prevenzione e il 
trattamento di abuso di sostanze, 
tra cui abuso di stupefacenti e 
l'uso nocivo di alcool 

3.5.1 Copertura degli interventi tera-
peutici (servizi farmacologici, psicoso-
ciali e di riabilitazione e post-terapia) 
per i disturbi da uso di sostanze 

   

3.5.2 Uso dannoso di alcol, definito in 
base al contesto nazionale come con-
sumo di alcol pro capite (di età pari o 
superiore a 15 anni) entro un anno so-
lare in litri di alcol puro 

Litri di alcol pro capite WHO -  Litri pro capite di alcol puro nella popolazione 
di 15 anni e più 

Alcol Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Proporzione standardizzata con la popolazione 
europea al 2013 di persone di 14 anni e più che 
presentano almeno un comportamento a ri-
schio nel consumo di alcol sul totale delle per-
sone di 14 anni e più. Tenendo conto delle defi-
nizioni adottate dall'OMS, n 

10.2 Entro il 2030, potenziare e 
promuovere l'inclusione sociale, 
economica e politica di tutti, a 
prescindere da età, sesso, disabi-
lità, razza, etnia, origine, religio-
ne, status economico o altro 

10.2.1 Proporzione di persone che vi-
vono al di sotto del 50% del reddito 
mediano, per sesso, età e persone con 
disabilità 

Rischio di povertà Istat - Indagine sulle condizioni di 
vita (EU-SILC) (PSN:IST-01395) 

Percentuale di persone a rischio di povertà, con 
un reddito equivalente inferiore o pari al 60% 
del reddito equivalente mediano sul totale delle 
persone residenti. 

III. Promuovere la salute e il be-
nessere 

III.1 Diminuire l’esposizione della 
popolazione ai fattori di rischio 

1.5 Entro il 2030, costruire la re-
silienza dei poveri e di quelli in 

1.5.1 Numero di decessi, persone 
scomparse e persone direttamente col-

Popolazione esposta al rischio di 
frane 

Database Annuario dei dati am-
bientali - ISPRA (PSN:APA-00032) 

Percentuale della popolazione residente in aree 
a pericolosità da frane elevata e molto elevata 
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PERSONE 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

ambientale e antropico situazioni vulnerabili e ridurre la 
loro esposizione e vulnerabilità 
ad eventi estremi legati al clima e 
ad altri shock e disastri economi-
ci, sociali e ambientali 

pite attribuite a catastrofi per 100.000 
abitanti 

sul totale della popolazione residente. (a) La 
popolazione considerata è quella del Censimen-
to 2011. L'Indicatore è redatto sulla base della 
Mosaicatura nazionale ISPRA delle aree a peri-
colosità da frana dei Piani di assetto idrogeolo-
gico (PAI). Tali aree includono, oltre alle frane 
già verificatesi, anche le zone di possibile evolu-
zione dei fenomeni in atto e quelle suscettibili 
di nuovi fenomeni franosi. 

Popolazione esposta al rischio di 
alluvioni 

Database Annuario dei dati am-
bientali - ISPRA (PSN:APA-00032) 

Percentuale della popolazione residente in aree 
a pericolosità da frane elevata e molto elevata 
sul totale della popolazione residente. (a) La 
popolazione considerata è quella del Censimen-
to 2011. L'Indicatore è redatto sulla base della 
Mosaicatura nazionale ISPRA delle aree a peri-
colosità da frana dei Piani di assetto idrogeolo-
gico (PAI). Tali aree includono, oltre alle frane 
già verificatesi, anche le zone di possibile evolu-
zione dei fenomeni in atto e quelle suscettibili 
di nuovi fenomeni franosi. 

Numero di morti e persone di-
sperse per frane 

Database Annuario dei dati am-
bientali - ISPRA (PSN:APA-00032) 

L'indicatore quantifica il numero di morti e per-
sone disperse legati ai principali eventi franosi 
verificatesi sul territorio nazionale 

Numero morti e persone disper-
se per alluvioni/allagamenti 

Database Annuario dei dati am-
bientali - ISPRA (PSN:APA-00032) 

L'indicatore quantifica il numero di morti e per-
sone disperse legati ai principali eventi alluvio-
nali e di allagamento verificatesi sul territorio 
nazionale 

Numero di feriti per frane Database Annuario dei dati am-
bientali - ISPRA (PSN:APA-00032) 

L'indicatore quantifica il numero di feriti legati 
ai principali eventi franosi verificatesi sul terri-
torio nazionale 

Numero di feriti per alluvioni / 
allagamenti 

Database Annuario dei dati am-
bientali - ISPRA (PSN:APA-00032) 

L'indicatore quantifica il numero di feriti legati 
ai principali eventi alluvionali e di allagamento 
verificatesi sul territorio nazionale 

1.5.2 Perdita economica diretta attri-
buita a catastrofi in relazione al prodot-
to interno lordo globale (PIL) 

   

1.5.3 Numero di paesi che adottano e 
attuano strategie nazionali di riduzione 
del rischio di catastrofi in linea con il 
quadro di Sendai per la riduzione del 
rischio di catastrofi 2015-2030 

   

1.5.4 Proporzione di governi locali che 
adottano e attuano strategie locali di 
riduzione del rischio di catastrofe in li-
nea con le strategie nazionali di ridu-
zione del rischio di catastrofe 

   

2.4 Entro il 2030, garantire si-
stemi di produzione alimentare 
sostenibili e applicare pratiche 
agricole resilienti che aumentino 
la produttività e la produzione, 
che aiutino a conservare gli eco-
sistemi, che rafforzino la capacità 
di adattamento ai cambiamenti 

2.4.1 Proporzione di superficie agricola 
in agricoltura produttiva e sostenibile 

Prodotti fitosanitari distribuiti in 
agricoltura 

Istat - Distribuzione, per uso agri-
colo, dei prodotti fitosanitari. 
(PSN:IST-00168) 

Quantità di prodotti fitosanitari distribuiti per 
uso agricolo, in kg per ettaro di superficie trat-
tabile (seminativi al netto dei terreni a riposo e 
coltivazioni legnose agrarie) 

Fertilizzanti distribuiti in agricol-
tura 

Istat - Distribuzione, per uso agri-
colo, dei fertilizzanti (concimi, 
ammendanti e correttivi) (PSN:IST-
00167) 

Quantità di fertilizzanti (concimi, ammendanti e 
correttivi) distribuiti per uso agricolo, in kg per 
ettaro di superficie concimabile (seminativi al 
netto dei terreni a riposo e coltivazioni legnose 



16 

 

PERSONE 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
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climatici, alle condizioni meteo-
rologiche estreme, alla siccità, 
alle inondazioni e agli altri disa-
stri, e che migliorino progressi-
vamente il terreno e la qualità 
del suolo 

agrarie) 

Quota di superficie agricola uti-
lizzata (SAU) investita da coltiva-
zioni biologiche 

Istat - Indagine sulla struttura e 
produzioni delle aziende agricole 
(PSN:IST-02346) 

Rapporto tra la superficie delle coltivazioni 
condotte con metodo di produzione biologica 
(conforme agli standard e alle norme specifica-
te nel Regolamento n. 834/2007/Ce) e la super-
ficie agricola utilizzata 

Tasso di crescita delle coltiva-
zioni biologiche 

Mipaaft / Sinab - Sistema d'infor-
mazione nazionale sull'agricoltura 
biologica 

Tasso di incremento (variazione % sull'anno 
precedente) della superficie complessiva delle 
coltivazioni biologiche registrate (certificate o in 
fase di conversione, secondo le norme comuni-
tarie e nazionali). 

Emissioni di ammoniaca prodot-
te dal settore agricolo 

ISPRA - Inventario delle emissioni 
in atmosfera - ISPRA (PSN:APA-
00012) 

Emissioni di ammoniaca del settore agricolo. 

3.9 Entro il 2030, ridurre sostan-
zialmente il numero di decessi e 
malattie da sostanze chimiche 
pericolose e da inquinamento e 
contaminazione di aria, acqua e 
suolo 

3.9.1 Tasso di mortalità attribuito all'in-
quinamento dell'aria domestica e am-
bientale 

   

3.9.2 Tasso di mortalità attribuito ad 
acqua non sicura, servizi igienico-
sanitari non sicuri e mancanza di igiene 
(esposizione a servizi non sicuri di ac-
qua, igiene e igiene per tutti (WASH)) 

   

3.9.3 Tasso di mortalità attribuito ad 
avvelenamento involontario 

Tasso standardizzato di mortali-
tà per avvelenamento acciden-
tale 

Istat - Indagine su Decessi e Cause 
di morte (PSN:IST-00095) 

Tasso standardizzato di mortalità per avvele-
namento accidentale (codici ICD-10 =X40, X43-
X44, X46-X49). Somma dei tassi quinquennali di 
età pesati con la popolazione standard europea 
(EUROSTAT 2013). Tassi per 100.000 residenti 

6.3 Entro il 2030, migliorare la 
qualità dell'acqua riducendo l'in-
quinamento, eliminando le prati-
che di scarico non controllato e 
riducendo al minimo il rilascio di 
sostanze chimiche e materiali pe-
ricolosi, dimezzare la percentuale 
di acque reflue non trattate 

6.3.1 Proporzione di acque reflue trat-
tate in modo sicuro 

Trattamento delle acque reflue Istat - Censimento delle acque per 
uso civile (PSN:IST-02192) 

Quota percentuale dei carichi inquinanti con-
fluiti in impianti secondari o avanzati, in abitan-
ti equivalenti, rispetto ai carichi complessivi ur-
bani (Aetu) generati. 

6.3.2 Proporzione di corpi idrici con 
buona qualità dell'acqua ambiente 

Coste marine balneabili Istat, Elaborazione su dati Ministe-
ro della salute - Istat, Elaborazione 
su dati Ministero della salute. 

Percentuale di coste balneabili autorizzate sul 
totale della linea litoranea ai sensi delle norme 
vigenti. L'indicatore tiene conto dei tratti di co-
sta stabilmente interdetti alla balneazione a 
norma di legge e di quelli interdetti stagional-
mente per live 

Qualità di stato ecologico e di 
stato chimico delle acque super-
ficiali 

Elaborazione ISPRA su dati tra-
smessi da Regioni e AdBD per Re-
porting WFD, SINTAI - Indicatori 
per il monitoraggio delle acque 
dolci superficiali ai sensi della Di-
rettiva 2000/60/CE - ISPRA 
(PSN:APA-00049) 

L'indice di qualità dello stato ecologico delle 
acque superficiali descrive la qualità della strut-
tura e del funzionamento degli ecosistemi ac-
quatici. L'indice di qualità dello stato chimico 
rappresenta la concentrazione media annua e 
massima ammissibile secondo gli Standard di 
Qualità Ambientali (SQA) 

Qualità di stato chimico e quan-
titativo delle acque sotterranee 

Elaborazione ISPRA/ARPAE Emilia-
Romagna su dati forniti dai distret-
ti nell'ambito della Direttiva 
2000/60/CE, Reporting 2016 - In-
dicatori per il monitoraggio delle 
acque sotterranee ai sensi della 
Dir.2000/60/CE - ISPRA (PSN:APA-
00050) 

L'indice di stato chimico delle acque sotterra-
nee (SCAS) evidenzia i corpi idrici nei quali sono 
presenti sostanze chimiche contaminanti deri-
vanti dalle attività antropiche e, insieme allo 
stato quantitativo (disponibilità della risorsa 
idrica), permette la definizione dello stato com-
plessivo del corpo idrico. Lo Stato Quantitativo 
delle Acque Sotterranee (SQUAS) evidenzia i 
corpi idrici nei quali risulta critico l'equilibrio, 
sul lungo periodo, del ravvenamento naturale 
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Nazionale 
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dell’indicatore 

Ricerca  
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Descrizione  
dell'indicatore 

rispetto ai prelievi di acque sotterranee operati 
dalle attività antropiche 

Qualità di stato ecologico e di 
stato chimico delle acque di 
transizione 

Elaborazione ISPRA su dati del Re-
porting II RBMP fornito dalle Auto-
rità di Bacino - Indicatori per il 
monitoraggio delle acque marine 
costiere e di transizione ai sensi 
della Direttiva 2000/60/CE - ISPRA 
(PSN:APA-00051) 

Lo stato chimico delle acque marino costiere si 
basa sulla valutazione della presenza di sostan-
ze inquinanti, da rilevare nelle acque, nei sedi-
menti o nel biota, indicate come "prioritarie" e 
"pericolose prioritarie" con i relativi Standard di 
Qualità Ambientale (SQA). Lo stato ecologico si 
basa sulla valutazione dello stato di qualità del-
la flora acquatica e dei macroinvertebrati ben-
tonici supportati dalle caratteristiche fisico-
chimiche della colonna d'acqua e dalle caratte-
ristiche idromorfologiche del corpo idrico 

Qualità di stato ecologico e di 
stato chimico delle acque mari-
no costiere 

Elaborazione ISPRA su dati del Re-
porting II RBMP fornito dalle Auto-
rità di Bacino - Indicatori per il 
monitoraggio delle acque marine 
costiere e di transizione ai sensi 
della Direttiva 2000/60/CE - ISPRA 
(PSN:APA-00051) 

Lo stato chimico delle acque di transizione si 
basa sulla valutazione della presenza di sostan-
ze inquinanti, da rilevare nelle acque, nei sedi-
menti o nel biota, indicate come "prioritarie" e 
"pericolose prioritarie". La classificazione dello 
stato ecologico si basa sulla valutazione degli 
EQB macrofite (macroalghe e angiosperme) e 
macroinvertebrati bentonici, anche tenendo 
conto delle caratteristiche morfologiche e fisi-
co-chimiche degli habitat. 

Percentuale di corpi idrici che 
hanno raggiunto l'obiettivo di 
qualità ecologica sul totale dei 
corpi idrici delle acque superfi-
ciali (fiumi e laghi) 

Ispra - Indicatori per il monitorag-
gio delle acque dolci superficiali ai 
sensi della Direttiva 2000/60/CE - 
ISPRA (PSN:APA-00049) 

Lo Stato ecologico delle acque superficiali in-
terne, ai sensi del D.Lgs. 152/2006, è un indice 
che descrive la qualità della struttura e del fun-
zionamento degli ecosistemi acquatici. La nor-
mativa prevede una selezione degli Elementi di 
Qualità Biologica (EQB) da monitorare nei diffe-
renti corpi idrici sulla base degli obiettivi e della 
valutazione delle pressioni e degli impatti. Gli 
EQB previsti per le acque superficiali sono: ma-
crobenthos, macrofite e fauna ittica. Inoltre, fi-
tobenthos (diatomee) per i fiumi e fitoplancton 
per i laghi. Allo scopo di permettere una mag-
giore comprensione dello stato e della gestione 
dei corpi idrici, oltre agli EQB sono monitorati 
altri elementi a sostegno: l'indice di qualità 
componenti chimico-fisiche dei fiumi (LIMeco) 
o dei laghi (LTLeco), gli inquinanti specifici non 
compresi nell'elenco di priorità (Tabella 1/B) e 
gli elementi idromorfologici. La versione sinteti-
ca dell'indicatore qui proposta vuole evidenzia-
re soltanto la percentuale di corpi idrici che 
hanno ragginto l'obiettivo di qualità ecologica 
(elevata e buona) sul totale dei corpi idrici delle 
acque superficiali (fiumi e laghi) 

11.5 Entro il 2030, ridurre in mo-
do significativo il numero di mor-
ti e il numero di persone colpite 
da calamità, compresi i disastri 
provocati dall’acqua, e ridurre 
sostanzialmente le perdite eco-
nomiche dirette rispetto al pro-

11.5.1 Numero di decessi, persone 
scomparse e persone direttamente col-
pite attribuite a catastrofi per 100.000 
abitanti 

Numero di morti e persone di-
sperse per frane 

Ispra - Database Annuario dei dati 
ambientali - ISPRA (PSN:APA-
00032) 

L'indicatore quantifica il numero di morti e per-
sone disperse legati ai principali eventi franosi 
verificatesi sul territorio nazionale 

Numero morti e persone disper-
se per alluvioni/allagamenti 

Ispra - Database Annuario dei dati 
ambientali - ISPRA (PSN:APA-
00032) 

L'indicatore quantifica il numero di morti e per-
sone disperse legati ai principali eventi alluvio-
nali e di allagamento verificatesi sul territorio 
nazionale 
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dotto interno lordo globale,  Numero di feriti per frane Ispra - Database Annuario dei dati 
ambientali - ISPRA (PSN:APA-
00032) 

L'indicatore quantifica il numero di feriti legati 
ai principali eventi franosi verificatesi sul terri-
torio nazionale 

Numero di feriti per alluvioni / 
allagamenti 

Ispra - Database Annuario dei dati 
ambientali - ISPRA (PSN:APA-
00032) 

L'indicatore quantifica il numero di feriti legati 
ai principali eventi alluvionali e di allagamento 
verificatesi sul territorio nazionale 

Popolazione esposta al rischio di 
frane 

Ispra - Database Annuario dei dati 
ambientali - ISPRA (PSN:APA-
00032) 

Percentuale della popolazione residente in aree 
a pericolosità da frane elevata e molto elevata 
sul totale della popolazione residente. (a) La 
popolazione considerata è quella del Censimen-
to 2011. L'Indicatore è redatto sulla base della 
Mosaicatura nazionale ISPRA delle aree a peri-
colosità da frana dei Piani di assetto idrogeolo-
gico (PAI). Tali aree includono, oltre alle frane 
già verificatesi, anche le zone di possibile evolu-
zione dei fenomeni in atto e quelle suscettibili 
di nuovi fenomeni franosi. 

Popolazione esposta al rischio di 
alluvioni 

Ispra - Database Annuario dei dati 
ambientali - ISPRA (PSN:APA-
00032) 

Percentuale della popolazione residente in aree 
a pericolosità idraulica media (tempo di ritorno 
100-200 anni ex D. Lgs. 49/2010) (a) La popola-
zione considerata è quella del Censimento 
2011. L'Indicatore è calcolato sulla base della 
Mosaicatura nazionale ISPRA delle aree a peri-
colosità idraulica perimetrate dalle Autorità di 
Bacino Distrettuali, con riferimento allo scena-
rio di rischio P2 (tempo di ritorno fra 100 e 200 
anni). 

Popolazione esposta al rischio di 
frane nei comuni capoluogo di 
provincia 

Ispra - Database Annuario dei dati 
ambientali - ISPRA (PSN:APA-
00032) 

Percentuale della popolazione residente in aree 
a pericolosità da frane elevata e molto elevata 
sul totale della popolazione residente. (a) La 
popolazione considerata è quella del Censimen-
to 2011. L'Indicatore è redatto sulla base della 
Mosaicatura nazionale ISPRA delle aree a peri-
colosità da frana dei Piani di assetto idrogeolo-
gico (PAI). Tali aree includono, oltre alle frane 
già verificatesi, anche le zone di possibile evolu-
zione dei fenomeni in atto e quelle suscettibili 
di nuovi fenomeni franosi. 

Popolazione esposta al rischio di 
alluvioni nei comuni capoluogo 
di provincia 

Ispra - Database Annuario dei dati 
ambientali - ISPRA (PSN:APA-
00032) 

Percentuale della popolazione residente in aree 
a pericolosità idraulica media (tempo di ritorno 
100-200 anni ex D. Lgs. 49/2010) (a) La popola-
zione considerata è quella del Censimento 
2011. L'Indicatore è calcolato sulla base della 
Mosaicatura nazionale ISPRA delle aree a peri-
colosità idraulica perimetrate dalle Autorità di 
Bacino Distrettuali, con riferimento allo scena-
rio di rischio P2 (tempo di ritorno fra 100 e 200 
anni). 

11.5.2 Perdita economica diretta in re-
lazione al PIL globale, danni alle infra-
strutture critiche e numero di perturba-
zioni ai servizi di base, attribuiti a cata-
strofi 

   

11.6 Entro il 2030, ridurre 11.6.1 Proporzione di rifiuti solidi urba- Conferimento dei rifiuti urbani Ispra - Produzione, recupero, trat- Percentuale di rifiuti urbani conferiti in discarica 
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l’impatto ambientale negativo 
pro capite delle città, in partico-
lare riguardo alla qualità dell'aria 
e alla gestione dei rifiuti 

ni regolarmente raccolti e con scarico 
finale adeguato sul totale dei rifiuti so-
lidi urbani generati, dalle città 

in discarica tamento e smaltimento di rifiuti 
urbani, speciali e pericolosi - ISPRA 
(PSN:APA-00001) 

sul totale dei rifiuti urbani raccolti. 

11.6.2 Livelli medi annuali di polveri 
sottili (ad es. PM2,5 e PM10) nelle città 
(ponderati per la popolazione) 

Esposizione della popolazione 
urbana all'inquinamento atmo-
sferico da particolato <2.5μm 

Eurostat -  Concentrazione di PM2,5, ponderata con la po-
polazione, a cui la popolazione urbana è poten-
zialmente esposta. I particolati fini (PM2,5) so-
no quelli il cui diametro è inferiore a 2,5 mi-
crometri (millesimi di millimetro) 

Esposizione della popolazione 
urbana all'inquinamento atmo-
sferico da particolato <10μm 

Eurostat -  Concentrazione di PM10, ponderata con la po-
polazione, a cui la popolazione urbana è poten-
zialmente esposta. I particolati fini e grossolani 
(PM10) sono quelli il cui diametro è inferiore a 
10 micrometri (millesimi di millimetro) 

Qualità dell'aria urbana - PM10 Istat - Rilevazione Dati ambientali 
nelle città (PSN:IST-00907) 

Qualità dell'aria urbana per polveri sottili PM10 
nei comuni capoluogo di provincia 

Superamenti del valore limite 
giornaliero previsto per il PM10 
nei comuni capoluogo di provin-
cia 

Istat-Ispra - Rilevazione Dati am-
bientali nelle città (PSN:IST-00907) 

Numero massimo di superamenti del valore li-
mite giornaliero previsto per il PM10 (50 micro-
grammi/m3) tra tutte le centraline fisse per il 
monitoraggio della qualità dell'aria. 

PM10 Concentrazione media 
annuale nei comuni capoluogo 
di provincia 

Istat-Ispra - Rilevazione Dati am-
bientali nelle città (PSN:IST-00907) 

Valore più elevato della concentrazione media 
annua di PM10 rilevato tra tutte le centraline 
fisse per il monitoraggio della qualità dell'aria. 

PM2.5 Concentrazione media 
annuale nei comuni capoluogo 
di provincia 

Istat-Ispra - Rilevazione Dati am-
bientali nelle città (PSN:IST-00907) 

Valore più elevato della concentrazione media 
annua di PM2.5 rilevato tra tutte le centraline 
fisse per il monitoraggio della qualità dell'aria. 

Qualità dell'aria urbana - Biossi-
do di azoto 

Istat - Rilevazione Dati ambientali 
nelle città (PSN:IST-00907) 

Qualità dell'aria urbana per Biossido di azoto 
(NO2) nei comuni capoluogo di provincia 

NO2 Concentrazione media an-
nuale nei comuni capoluogo di 
provincia 

Istat-Ispra - Rilevazione Dati am-
bientali nelle città (PSN:IST-00907) 

Valore più elevato della concentrazione media 
annua di NO2 rilevato tra tutte le centraline fis-
se per il monitoraggio della qualità dell'aria. 

OZONO n. gg superamento 
dell'obiettivo nei comuni capo-
luogo di provincia 

Istat-Ispra - Rilevazione Dati am-
bientali nelle città (PSN:IST-00907) 

Numero massimo di superamenti dell'obiettivo 
a lungo termine per O3 rilevato tra tutte le cen-
traline fisse per il monitoraggio della qualità 
dell'aria. 

Indici di estremi di temperatura 
e precipitazione per capoluogo 
di regione 

Istat - Rilevazione dati meteocli-
matici ed idrologici (PSN:IST-
02190) 

Indici di estremi meteoclimatici ETCCDI (Anno 
2017, valore climatico 1971-2000,per il 2017 
valori assoluti in giorni, per il periodo 1971-
2000 valori medi in giorni e millimetri) 

Indici di estremi di temperatura 
e precipitazione per capoluogo 
di regione - Valore Climatico 
(CLINO) 1971-2000 

Istat - Rilevazione dati meteocli-
matici ed idrologici (PSN:IST-
02190) 

Indici climatici estremi ETCCDI (Anno 2016, va-
lore climatico 1971-2000). Per il 2016 valori as-
soluti in giorni, per il periodo 1971-2000 valori 
medi in giorni (e millimetri) 

13.1 Rafforzare la resilienza e la 
capacità di adattamento ai rischi 
legati al clima e ai disastri natura-
li in tutti i Paesi 

13.1.1 Numero di decessi, persone 
scomparse e persone direttamente col-
pite attribuite a catastrofi per 100.000 
abitanti 

Gas serra totali secondo l'inven-
tario nazionale delle emissioni 
(UNFCCC) 

Istat - Conti di tipo NAMEA (matri-
ce di conti economici integrata con 
conti ambientali) (PSN:IST-02004) 

Emissioni di gas serra, raccordo tra i totali degli 
inventari nazionali e dei conti delle emissioni 
atmosferiche. Le emissioni di gas serra com-
prendono: anidride carbonica (CO2), idrofluo-
rocarburi (HFC), perfluorocarburi (PFC), 
esafluoruri di zolfo (SF6), 

Saldo tra le emissioni dovute ad 
attività di trasporto effettuate 
nel Resto del Mondo dai resi-
denti (+) e in Italia dai non resi-
denti (-) 

Istat - Conti di tipo NAMEA (matri-
ce di conti economici integrata con 
conti ambientali) (PSN:IST-02004) 

Emissioni di gas serra, raccordo tra i totali degli 
inventari nazionali e dei conti delle emissioni 
atmosferiche. Le emissioni di gas serra com-
prendono: anidride carbonica (CO2), idrofluo-
rocarburi (HFC), perfluorocarburi (PFC), 
esafluoruri di zolfo (SF6), 



20 

 

PERSONE 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

Gas serra totali secondo i conti 
delle emissioni atmosferiche 

Istat - Conti di tipo NAMEA (matri-
ce di conti economici integrata con 
conti ambientali) (PSN:IST-02004) 

Emissioni di gas serra, raccordo tra i totali degli 
inventari nazionali e dei conti delle emissioni 
atmosferiche. Le emissioni di gas serra com-
prendono: anidride carbonica (CO2), idrofluo-
rocarburi (HFC), perfluorocarburi (PFC), 
esafluoruri di zolfo (SF6), 

Emissioni di CO2 e altri gas clima 
alteranti 

Istat-Ispra, Inventario e conti delle 
emissioni atmosferiche - Istat, 
Conti di tipo Namea. 

CO2 equivalente per abitante in tonnellate 

Popolazione esposta al rischio di 
frane 

Ispra - Database Annuario dei dati 
ambientali - ISPRA (PSN:APA-
00032) 

Percentuale della popolazione residente in aree 
a pericolosità da frane elevata e molto elevata 
sul totale della popolazione residente. (a) La 
popolazione considerata è quella del Censimen-
to 2011. L'Indicatore è redatto sulla base della 
Mosaicatura nazioni 

Popolazione esposta al rischio di 
alluvioni 

Ispra - Database Annuario dei dati 
ambientali - ISPRA (PSN:APA-
00032) 

Percentuale della popolazione residente in aree 
a pericolosità idraulica media (tempo di ritorno 
100-200 anni ex D. Lgs. 49/2010)(a) La popola-
zione considerata è quella del Censimento 
2011. L'Indicatore è calcolato sulla base della 
Mosaicatura nazionale I 

Numero di morti e persone di-
sperse per frane 

Ispra - Database Annuario dei dati 
ambientali - ISPRA (PSN:APA-
00032) 

L'indicatore quantifica il numero di morti e per-
sone disperse legati ai principali eventi franosi 
verificatesi sul territorio nazionale 

Numero morti e persone disper-
se per alluvioni/allagamenti 

Ispra - Database Annuario dei dati 
ambientali - ISPRA (PSN:APA-
00032) 

L'indicatore quantifica il numero di morti e per-
sone disperse legati ai principali eventi alluvio-
nali e di allagamento verificatesi sul territorio 
nazionale 

Numero di feriti per frane Ispra - Database Annuario dei dati 
ambientali - ISPRA (PSN:APA-
00032) 

L'indicatore quantifica il numero di feriti legati 
ai principali eventi franosi verificatesi sul terri-
torio nazionale 

Numero di feriti per alluvioni / 
allagamenti 

Ispra - Database Annuario dei dati 
ambientali - ISPRA (PSN:APA-
00032) 

L'indicatore quantifica il numero di feriti legati 
ai principali eventi alluvionali e di allagamento 
verificatesi sul territorio nazionale 

13.1.2 Numero di paesi che adottano e 
attuano strategie nazionali di riduzione 
del rischio di catastrofi in linea con il 
quadro di Sendai per la riduzione del 
rischio di catastrofi 2015-2030 

   

13.1.3 Proporzione di governi locali che 
adottano e attuano strategie locali di 
riduzione del rischio di catastrofe in li-
nea con le strategie nazionali di ridu-
zione del rischio di catastrofe 

   

III.2 Diffondere stili di vita sani e 
rafforzare i sistemi di prevenzio-
ne 

2.2 Entro il 2030, eliminare tutte 
le forme di malnutrizione, incluso 
il raggiungimento, entro il 2025, 
degli obiettivi concordati a livello 
internazionale sull’arresto della 
crescita e il deperimento dei 
bambini sotto i cinque anni di 
età, e soddisfare le esigenze nu-
trizionali di ragazze adolescenti, 
in gravidanza, in allattamento e 

2.2.1 Prevalenza di arresto della cresci-
ta (altezza per età <-2 deviazione stan-
dard dalla mediana degli standard di 
crescita infantile dell'Organizzazione 
mondiale della sanità (OMS)) tra i bam-
bini di età inferiore a 5 anni 

   

2.2.2 Prevalenza di malnutrizione (peso 
per altezza> +2 o <-2 deviazione stan-
dard dalla mediana degli standard di 
crescita infantile dell'OMS) tra i bambi-

Eccesso di peso o obesità tra i 
bambini da 3 a 5 anni di età 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Proporzione di persone di 3-5 anni in sovrappe-
so o obese sul totale delle persone di 3-5 anni. 
Per la definizione del sovrappeso e dell'obesità 
tra i bambini e ragazzi, si è fatto ricorso ai valori 
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Nazionale 
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Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

delle persone anziane ni di età inferiore a 5 anni, per tipologia 
(spreco e sovrappeso) 

soglia elaborati da Cole, Bellizzi, Flegal, Dietz 
(2000)  

Eccesso di peso o obesità tra i 
minori da 3 a 17 anni di età 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Proporzione di persone di 3-17 anni in sovrap-
peso o obese sul totale delle persone di 3-17 
anni. Per la definizione del sovrappeso e dell'o-
besità tra i bambini e ragazzi di 3-17 anni, si è 
fatto ricorso ai valori soglia proposti da Cole e 
Lobstein in: Col 

Eccesso di peso Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Proporzione standardizzata con la popolazione 
europea al 2013 di persone di 18 anni e più in 
sovrappeso o obese sul totale delle persone di 
18 anni e più. L'indicatore fa riferimento alla 
classificazione dell'Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms) del 

3.3 Entro il 2030, porre fine alle 
epidemie di Aids, tubercolosi, 
malaria e malattie tropicali tra-
scurate e combattere l'epatite, le 
malattie legate all’uso dell’acqua 
e altre malattie trasmissibili 

3.3.1 Numero di nuove infezioni da HIV 
per 1.000 popolazioni non infette, per 
sesso, età e popolazioni chiave 

Incidenza delle infezioni da HIV 
per 100.000 residenti (per re-
gione di residenza) 

Istituto Superiore di Sanità - Si-
stema di Sorveglianza delle nuove 
diagnosi di Infezione da HIV 
(PSN:ISS-00043) 

Numero di nuove diagnosi di infezione da HIV 
per 100.000 residenti (per regione di residenza) 

3.3.2 Incidenza della tubercolosi per 
100.000 abitanti 

Incidenza tubercolosi Ministero della Salute -  Incidenza della tubercolosi per 100.000 abitanti 
definita come il numero stimato di nuovi casi e 
di ricadute di tubercolosi (tutte le forme di TBC, 
inclusi i casi di persone che vivono con l'HIV) 
che si verificano in un determinato anno, 
Espresso come tasso per 100 000 abitanti 

3.3.3 Incidenza della malaria per 1.000 
abitanti 

   

3.3.4 Incidenza dell'epatite B per 
100.000 abitanti 

Incidenza di Epatite B European Centre for Disease Pre-
vention and Control (ECDC); Mini-
stero della Salute (anno 2016) - 
Annual epidemiological report 
2015 

Nuovi casi diagnosticati di epatite B 

3.3.5 Numero di persone che richiedo-
no interventi contro le malattie tropicali 
trascurate 

   

3.4 Entro il 2030, ridurre di un 
terzo la mortalità prematura da 
malattie non trasmissibili attra-
verso la prevenzione e la cura e 
promuovere la salute mentale e il 
benessere 

3.4.1 Tasso di mortalità attribuito a ma-
lattie cardiovascolari, cancro, diabete o 
malattie respiratorie croniche 

Speranza di vita in buona salute 
alla nascita 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 
Tavole di mortalità della popola-
zione italiana (PSN:IST-00453) 

Numero medio di anni che un bambino che na-
sce in un determinato anno di calendario può 
aspettarsi di vivere in buone condizioni di salu-
te, utilizzando la percentuale di individui che 
rispondono "bene" o "molto bene" alla do-
manda sulla salute percepita. 

Tasso standardizzato di mortali-
tà per le maggiori cause di mor-
te tra 30-69 anni 

Istat - Indagine su Decessi e Cause 
di morte (PSN:IST-00095) 

Tasso standardizzato di mortalità tra 30-69 anni 
per tumori maligni, diabete mellito, malattie 
cardiovascolari e malattie respiratorie croniche 
(codici ICD-10: C00-C97,E10-E14, I00-I99, J30-
J98). Somma dei tassi quinquennali di età pesa-
ti utilizzando la p 

3.4.2 Tasso di mortalità per suicidio Tasso standardizzato di mortali-
tà per suicidio 

Istat - Indagine su Decessi e Cause 
di morte (PSN:IST-00095) 

Tasso standardizzato per suicidio (codici ICD-10 
=X60-X84, Y87.0). Somma dei tassi quinquenna-
li di età pesati utilizzando la popolazione stan-
dard europea (EUROSTAT 2013). Tassi per 
100.000 residenti 

3.5 Rafforzare la prevenzione e il 
trattamento di abuso di sostanze, 
tra cui abuso di stupefacenti e 

3.5.1 Copertura degli interventi tera-
peutici (servizi farmacologici, psicoso-
ciali e di riabilitazione e post-terapia) 
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l'uso nocivo di alcool per i disturbi da uso di sostanze 

3.5.2 Uso dannoso di alcol, definito in 
base al contesto nazionale come con-
sumo di alcol pro capite (di età pari o 
superiore a 15 anni) entro un anno so-
lare in litri di alcol puro 

Litri di alcol pro capite WHO -  Litri pro capite di alcol puro nella popolazione 
di 15 anni e più 

Alcol Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Proporzione standardizzata con la popolazione 
europea al 2013 di persone di 14 anni e più che 
presentano almeno un comportamento a ri-
schio nel consumo di alcol sul totale delle per-
sone di 14 anni e più. Tenendo conto delle defi-
nizioni adottate dall'OMS, n 

3.6 Entro il 2020, dimezzare il 
numero di decessi a livello mon-
diale e le lesioni da incidenti 
stradali 

3.6.1 Tasso di mortalità dovuto a inci-
denti stradali 

Tasso di mortalità per incidente 
stradale 

Istat - Rilevazione degli incidenti 
stradali con lesione a persone 
(PSN:IST-00142) 

Tasso di mortalità per incidente stradale stan-
dardizzato per regione o per sesso, specifico 
per età (per 100000 abitanti) Morti in incidente 
stradale / Popolazione residente *100000 (po-
polazione standard europeaUe28 2013) 

Numero morti in incidente stra-
dale 

Istat - Rilevazione degli incidenti 
stradali con lesione a persone 
(PSN:IST-00142) 

Numero di morti in incidente stradale per re-
gione o per sesso o per età, provenienti dalla 
verbalizzazione degli incidenti effettuata Forze 
di Polizia 

Tasso di lesività grave in inciden-
te stradale 

Ministero della Salute - Dimessi 
dagli istituti di cura pubblici e pri-
vati (PSN:SAL-00018) 

Tasso di lesività grave in incidente stradale per 
regione, mediante l'utilizzo di dati di dimissione 
ospedaliera 

3.7 Entro il 2030, garantire l'ac-
cesso universale ai servizi di assi-
stenza sanitaria sessuale e ripro-
duttiva, compresi quelli per la 
pianificazione familiare, l'infor-
mazione e l'educazione, e l'inte-
grazione della salute riproduttiva 
nelle strategie e nei  

3.7.1 Proporzione di donne in età ri-
produttiva (di età compresa tra 15 e 49 
anni) che hanno necessità di pianifica-
zione familiare soddisfatte con metodi 
moderni 

Domanda di contraccezione 
soddisfatta con metodi moderni 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
ampliamento del campione per 
l'indagine "Condizioni di salute e 
ricorso ai servizi sanitari" (PSN:IST-
02153) 

Donne di 18-49 anni, sessualmente attive, in 
coppia, che usano metodi moderni su Donne di 
18-49 anni, sessualmente attive, in coppia, che 
usano almeno un metodo più donne con unmet 
need 

3.7.2 Tasso di natalità degli adolescenti 
(tra 10 e 14 anni; tra 15 e 19 anni) per 
1.000 donne in quella fascia di età 

Quozienti specifici di fecondità 
per età per 1000 donne tra i 10 
e i 14 anni 

Istat - Iscritti in anagrafe per nasci-
ta (PSN:IST-00924) 

Quozienti specifici di fecondità per età per 1000 
donne tra i 10 e i 14 anni. Il numeratore e costi-
tuito dal numero dei nati vivi da donne tra i 10 
e i 14 anni, il denominatore e la popolazione 
media femminile dai 10 ai 14 anni 

Quozienti specifici di fecondità 
per età per 1000 donne tra i 15 
e i 19 anni 

Istat - Iscritti in anagrafe per nasci-
ta (PSN:IST-00924) 

Quozienti specifici di fecondità per età per 1000 
donne tra i 15 e i 19 anni. Il numeratore è costi-
tuito dal numero dei nati vivi da donne tra i 15 
e i 19 anni, il denominatore è la popolazione 
media femminile dai 15 ai 19 anni 

3.a Rafforzare l'attuazione della 
“Convenzione quadro 
dell’Organizzazione mondiale 
della sanità” [1] sul controllo del 
tabacco in tutti i Paesi, a seconda 
dei casi 

3.a.1 Prevalenza standardizzata per età 
dell'attuale consumo di tabacco tra le 
persone di età pari o superiore a 15 an-
ni 

Proporzione standardizzata di 
persone di 15 anni e più che di-
chiarano di fumare attualmente 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Proporzione standardizzata con la popolazione 
europea al 2013 di persone di 15 anni e più che 
dichiarano di fumare attualmente sul totale del-
le persone di 15 anni e più. 

5.6 Garantire l'accesso universale 
alla salute sessuale e riproduttiva 
e ai diritti riproduttivi, come con-
cordato in base al “Programma 
d'azione della Conferenza inter-
nazionale sulla popolazione e lo 
sviluppo” [3] e la “Piattaforma di 
azione di Pechino” [4] 

5.6.1 Proporzione di donne di età com-
presa tra 15 e 49 anni che prendono le 
proprie decisioni informate in merito 
alle relazioni sessuali, all'uso contrac-
cettivo e all'assistenza sanitaria ripro-
duttiva 

Tasso di abortività volontaria 
delle donne di 15-49 anni per 
1.000 donne 

Istat - Interruzioni volontarie della 
gravidanza (PSN:IST-00089) 

Interruzioni volontarie della gravidanza effet-
tuate da donne residenti su popolazione media 
femminile residente, per classe di età della 
donna e per cittadinanza 

5.6.2 Numero di paesi con leggi e rego-
lamenti che garantiscono pieno e ugua-
le accesso a donne e uomini di età pari 
o superiore a 15 anni all'assistenza sani-
taria sessuale e riproduttiva, all'infor-
mazione e all'istruzione 
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11.2 Entro il 2030, fornire l'ac-
cesso a sistemi di trasporto sicu-
ri, sostenibili, e convenienti per 
tutti, migliorare la sicurezza stra-
dale, in particolare ampliando i 
mezzi pubblici, con particolare 
attenzione alle esigenze di chi è 
in situazioni vulnera 

11.2.1 Proporzione della popolazione 
che ha un comodo accesso ai trasporti 
pubblici, per sesso, età e persone con 
disabilità 

Famiglie che dichiarano difficol-
tà di collegamento con mezzi 
pubblici nella zona in cui risie-
dono 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Famiglie per problemi relativi all'abitazione in 
cui vivono: difficolta di collegamento con mezzi 
pubblici (per 100 famiglie con le stesse caratte-
ristiche) 

Persone che si spostano abi-
tualmente per raggiungere il 
luogo di studio o di lavoro per 
scelta di mobilità 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Studenti di età inferiore a 35 anni e occupati di 
15 anni e più che si recano abitualmente sul 
luogo di studio o di lavoro, per scelta del mezzo 
di trasporto, per 100 persone con le stesse ca-
ratteristiche 

III.3 Garantire l’accesso a servizi 
sanitari e di cura efficaci, contra-
stando i divari territoriali 

3.1 Entro il 2030, ridurre il tasso 
di mortalità materna globale a 
meno di 70 per 100mila nati vivi 

3.1.1 Rapporto di mortalità materna    

3.1.2 Proporzione di nascite frequenta-
te da personale sanitario qualificato 

   

3.2 Entro il 2030, mettere fine 
alle morti evitabili di neonati e 
bambini sotto i cinque anni di 
età, con l'obiettivo per tutti i 
Paesi di ridurre la mortalità neo-
natale a non più di 12 su mille 
nati vivi e, per i bambini al di sot-
to dei cinque anni, ridurre la 
mortalità a non più di 25 su mille 
nati vivi 

3.2.1 Tasso di mortalità sotto i 5 anni Probabilità di morte sotto i 5 
anni 

Istat - Tavole di mortalità della po-
polazione italiana (PSN:IST-00453) 
Rilevazione dei cancellati dall'ana-
grafe per decesso (PSN:IST-02525) 

La probabilità di morte 0-4 anni esprime il ri-
schio che una persona di età esatta zero muoia 
prima del compimento del quinto compleanno, 
se sottoposta ai rischi di morte per età correnti 

3.2.2 Tasso di mortalità neonatale Tasso di mortalità neonatale Istat - Indagine su Decessi e Cause 
di morte (PSN:IST-00095) 

Rapporto tra il numero dei decessi dei residenti 
nei primi 28 giorni e il numero di nati vivi nello 
stesso anno, per 1.000 

3.8 Conseguire una copertura 
sanitaria universale, compresa la 
protezione dai rischi finanziari, 
l'accesso a servizi essenziali di 
assistenza sanitaria di qualità e 
l'accesso a farmaci essenziali si-
curi, efficaci, di qualità e a prezzi 
accessibili e vacci 

3.8.1 Copertura di servizi sanitari es-
senziali (definita come la copertura 
media di servizi essenziali basata su in-
terventi traccianti che includono salute 
riproduttiva, materna, neonatale e in-
fantile, malattie infettive, malattie non 
trasmissibili e capa 

Persone che hanno ricevuto la 
terapia antiretrovirale (ART) 

Istituto Superiore di Sanità - Si-
stema di Sorveglianza delle nuove 
diagnosi di Infezione da HIV 
(PSN:ISS-00043) 

Percentuale di persone che hanno ricevuto la 
terapia antiretrovirale (ART) 

Percentuale dei parti con più di 
4 visite di controllo effettuate in 
gravidanza 

Ministero della Salute - Cedap - 
Certificato di assistenza al parto 
(PSN:SAL-00038) 

Parti con più di 4 visite di controllo effettuate in 
gravidanza sul totale dei parti, con esclusione 
dei casi con informazione mancante sul numero 
di visite effettuate in gravidanza 

3.8.2 Proporzione della popolazione 
con grandi spese familiari per la salute 
in percentuale della spesa o del reddito 
delle famiglie totali 

   

3.c Aumentare sostanzialmente il 
finanziamento della sanità e il re-
clutamento, lo sviluppo, la for-
mazione e il mantenimento del 
personale sanitario nei Paesi in 
via di sviluppo, soprattutto nei 
Paesi meno sviluppati e nei pic-
coli Stati insulari in via di  

3.c.1 Densità e distribuzione degli ope-
ratori sanitari 

Medici IQVIA ITALIA - One-Key Database Medici praticanti per 1.000 abitanti 

Infermieri e ostetriche Co.Ge.A.P.S. (Consorzio Gestione 
Anagrafica Professioni Sanitarie) - 
Banca dati Nazionale dei crediti 
ECM (Educazione Continua in Me-
dicina) 

Infermieri e ostetriche praticanti per 1.000 abi-
tanti 

Dentisti Co.Ge.A.P.S. (Consorzio Gestione 
Anagrafica Professioni Sanitarie) - 
Banca dati Nazionale dei crediti 
ECM (Educazione Continua in Me-
dicina) 

Dentisti praticanti per 1.000 abitanti 
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I. Arrestare la perdita di biodiver-
sità 

I.1 Salvaguardare e migliorare lo 
stato di conservazione di specie e 
habitat per gli ecosistemi, terre-
stri e acquatici 

14.2 Entro il 2020 gestire e pro-
teggere in modo sostenibile gli 
ecosistemi marini e costieri per 
evitare impatti negativi significa-
tivi, anche rafforzando la loro ca-
pacità di recupero e agendo per il 
loro ripristino, al fine di ottenere 
oceani sani e produttivi 

14.2.1 Proporzione di zone eco-
nomiche esclusive nazionali ge-
stite mediante approcci basati 
sugli ecosistemi 

   

15.5 Adottare misure urgenti e 
significative per ridurre il degra-
do degli habitat naturali, arresta-
re la perdita di biodiversità e, en-
tro il 2020, proteggere e preveni-
re l'estinzione delle specie mi-
nacciate 

15.5.1 Indice lista rossa Consistenza e livello di minaccia 
delle specie animali (vertebrati) 

ISPRA - Database Annuario dei 
dati ambientali - ISPRA 
(PSN:APA-00032) 

L'indicatore fornisce un quadro sintetico dell'attuale 
stato delle conoscenze sulla composizione tassonomi-
ca della fauna italiana. Descrive inoltre il grado di mi-
naccia per la biodiversità animale sul territorio nazio-
nale con particolare riferimento alle  

Consistenza e livello di minaccia 
delle specie animali (invertebrati) 

ISPRA - Database Annuario dei 
dati ambientali - ISPRA 
(PSN:APA-00032) 

L'indicatore fornisce un quadro sintetico dell'attuale 
stato delle conoscenze sulla composizione tassonomi-
ca della fauna italiana. Descrive inoltre il grado di mi-
naccia per la biodiversità animale sul territorio nazio-
nale con particolare riferimento ad al 

15.7 Adottare misure urgenti per 
porre fine al bracconaggio ed al 
traffico di specie di flora e fauna 
protette e affrontare sia la do-
manda che l'offerta di prodotti 
della fauna selvatica illegali 

15.7.1 Proporzione di animali 
selvatici commercializzati che so-
no stati affogati o trafficati ille-
galmente 

Accertamenti effettuati in appli-
cazione della CITES 

Elaborazione ISPRA su dati CFS 
(Corpo Forestale dello Stato) e 
CUTFAA (Comando Unità Tutela 
Forestale Ambientale Agroali-
mentare) dell'Arma dei Carabi-
nieri - Database Annuario dei da-
ti ambientali - ISPRA (PSN:APA-
00032) 

L'indicatore rappresenta il numero e l'esito dei con-
trolli effettuati dai Nuclei Operativi CITES (NOC) del 
Corpo Forestale dello Stato (CFS) (attuale Comando 
Unità Tutela Forestale Ambientale Agroalimentare 
dell'Arma dei Carabinieri) per verificare il rispetto del-
la Convenzione di Washington sul commercio interna-
zionale delle specie di fauna e flora selvatiche minac-
ciate di estinzione (CITES - Convention on Internatio-
nal Trade in Endangered Species of wild fauna and flo-
ra) 

Illeciti contestati in applicazione 
della CITES 

Elaborazione ISPRA su dati CFS 
(Corpo Forestale dello Stato) e 
CUTFAA (Comando Unità Tutela 
Forestale Ambientale Agroali-
mentare) dell'Arma dei Carabi-
nieri - Database Annuario dei da-
ti ambientali - ISPRA (PSN:APA-
00032) 

Numero medio di illeciti contestati ogni 1000 controlli 
effettuati dal Comando Unità Tutela Forestale Am-
bientale Agroalimentare dell'Arma dei Carabinieri (ex 
Corpo forestale dello Stato) per verificare il rispetto 
della Convenzione di Washington sul commercio in-
ternazionale delle specie di fauna e flora selvatiche 
minacciate di estinzione (CITES) 

I.2 Arrestare la diffusione delle 
specie esotiche invasive 

15.8 Entro il 2020, adottare mi-
sure per prevenire l'introduzione 
e ridurre significativamente l'im-
patto delle specie alloctone 
(aliene) invasive sulla terra e sugli 
ecosistemi d’acqua e controllare 
o eradicare le specie prioritarie 

15.8.1 Proporzione di paesi che 
adottano la legislazione naziona-
le pertinente e forniscono risorse 
adeguate per la prevenzione o il 
controllo delle specie esotiche 
invasive 

Diffusione di specie alloctone 
animali e vegetali 

Ispra - Database Annuario dei 
dati ambientali - ISPRA 
(PSN:APA-00032) 

Secondo la CBD (Convention on Biological Diversity) 
per specie alloctona (esotica, aliena, introdotta, non-
nativa) deve intendersi "una specie, sottospecie o 
gruppo tassonomico di livello gerarchico più basso in-
trodotta (a causa dell'azione dell'uomo, intenzionale o 
accidentale) al di fuori della propria distribuzione na-
turale passata o presente, inclusa qualunque parte 
della specie, gameti, semi, uova o propagoli di detta 
specie che potrebbero sopravvivere e conseguente-
mente riprodursi". Per specie alloctona invasiva deve 
intendersi "una specie alloctona la cui introduzione 
e/o diffusione minaccia la biodiversità". L'indicatore 
fornisce un quadro dell'attuale presenza delle specie 
alloctone animali e vegetali in Italia, attraverso la loro 
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consistenza numerica; e mostra i trend di introduzione 
di specie alloctone nel territorio nazionale nell'ultimo 
secolo 

I.3 Aumentare la superficie pro-
tetta terrestre e marina e assicu-
rare l’efficacia della gestione 

6.6 Entro il 2020, proteggere e 
ripristinare gli ecosistemi legati 
all'acqua, tra cui montagne, fore-
ste, zone umide, fiumi, falde ac-
quifere e laghi 

6.6.1 Modifica nel tempo dell'e-
stensione degli ecosistemi legati 
all'acqua 

Zone umide di importanza inter-
nazionale (numero) 

Ispra - Database Annuario dei 
dati ambientali - ISPRA 
(PSN:APA-00032) 

Indicatore di risposta che rappresenta numero ed 
estensione delle superfici classificate come "zone 
umide d'importanza internazionale" in base ai principi 
della Convenzione di Ramsar. L'indicatore inoltre illu-
stra l'andamento temporale del numero cumulato 

Zone umide di importanza inter-
nazionale (ha) 

Ispra - Database Annuario dei 
dati ambientali - ISPRA 
(PSN:APA-00032) 

Indicatore di risposta che rappresenta numero ed 
estensione delle superfici classificate come "zone 
umide d'importanza internazionale" in base ai principi 
della Convenzione di Ramsar. L'indicatore inoltre illu-
stra l'andamento temporale del numero cumulato 

14.5 Entro il 2020, proteggere 
almeno il 10 per cento delle zone 
costiere e marine, coerenti con il 
diritto nazionale e internazionale 
e sulla base delle migliori infor-
mazioni scientifiche disponibili 

14.5.1 Copertura delle aree pro-
tette in relazione alle aree mari-
ne 

Aree marine protette EUAP Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare -  

Elenco ufficiale delle aree protette. EUAP (6° elenco 
ufficiale delle aree protette). Territorio sottoposto a 
uno speciale regime di tutela e di gestione in cui siano 
presenti formazioni fisiche, geologiche, geomorfologi-
che e biologiche o gruppi di esse,  

Aree marine comprese nella rete 
Natura 2000 

Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare -  

Aree marine comprese nella rete Natura 2000. La Rete 
Natura 2000 è il principale strumento della politica 
dell'Ue per la conservazione della biodiversità, la cui 
costruzione si basa sull'applicazione delle due diretti-
ve comunitarie 2009/147/CE "Uccelli" e 

Coste marine balneabili Istat, Elaborazione su dati Mini-
stero della salute - Istat, Elabora-
zione su dati Ministero della sa-
lute. 

Percentuale di coste balneabili autorizzate sul totale 
della linea litoranea ai sensi delle norme vigenti. L'in-
dicatore tiene conto dei tratti di costa stabilmente in-
terdetti alla balneazione a norma di legge e di quelli 
interdetti stagionalmente per live 

15.1 Entro il 2020, garantire la 
conservazione, il ripristino e l'uso 
sostenibile degli ecosistemi di 
acqua dolce terrestri e 
nell’entroterra e dei loro servizi, 
in particolare le foreste, le zone 
umide, le montagne e le zone 
aride, in linea con gli obblighi de-
rivanti dagli accordi internaziona-
li 

15.1.1 Superficie forestale in 
proporzione alla superficie totale 

Aree forestali in rapporto alla su-
perficie terrestre 

FAO - Global Forest Resources 
Assessment (Country Report Ita-
ly) 

Stima della copertura del territorio nazionale da parte 
di boschi, secondo la definizione adottata dalla FAO 
per il Global Forest Resources Assessment (Bosco: ter-
ritorio con copertura arborea maggiore del 10% su 
un'estensione di almeno 0,5 ha, con alberi  

Coefficiente di boscosità Elaborazione ISPRA su dati Glo-
bal Forest Resources Assessment 
2015 - Country Report Italy - Da-
tabase Annuario dei dati am-
bientali - ISPRA (PSN:APA-00032) 

Indicatore di stato che rappresenta, a livello nazionale, 
la porzione di territorio occupata dalle foreste e de-
scrive le variazioni della copertura boscata nel tempo. 

15.1.2 Proporzione di siti impor-
tanti per la biodiversità terrestre 
e di acqua dolce che sono coperti 
da aree protette, per tipo di eco-

Copertura media da aree protet-
te delle Aree chiave per la biodi-
versità in ambienti terrestri 

BirdLife International, IUCN e 
UNEP-WCMC - World Database 
of Key Biodiveristy Areas, World 
Database on Protected Areas 

Copertura dei siti classificati come ecosistemi terrestri 
e identificati come Aree chiave per la biodiversità 
(KBAs) da parte di aree naturali protette 
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sistema Copertura media da aree protet-
te delle Aree chiave per la biodi-
versità in ambienti d'acqua dolce 

BirdLife International, IUCN e 
UNEP-WCMC - World Database 
of Key Biodiveristy Areas, World 
Database on Protected Areas 

Copertura dei siti classificati come ecosistemi d'acqua 
dolce e identificati come Aree chiave per la biodiversi-
tà (KBAs) da parte di aree naturali protette 

Aree protette Istat, Elaborazione su dati Mini-
stero dell'Ambiente e della tutela 
del territorio e del mare -  

Percentuale di superficie territoriale coperta da aree 
naturali protette terrestri incluse nell'elenco ufficiale 
delle aree protette (Euap) o appartenenti alla Rete Na-
tura 2000 

15.9 Entro il 2020, integrare i va-
lori di ecosistema e di biodiversi-
tà nella pianificazione nazionale 
e locale, nei processi di sviluppo, 
nelle strategie di riduzione della 
povertà e account nella contabili-
tà 

15.9.1 Progressi verso obiettivi 
nazionali stabiliti in conformità 
con Aichi Biodiversity Target 2 del 
Piano strategico per la biodiversi-
tà 2011-2020 

   

15.a Mobilitare ed aumentare 
sensibilmente le risorse finanzia-
rie da tutte le fonti per conserva-
re e utilizzare in modo durevole 
biodiversità ed ecosistemi 

15.a.1 Assistenza ufficiale allo 
sviluppo e spesa pubblica per la 
conservazione e l'uso sostenibile 
della biodiversità e degli ecosi-
stemi 

   

15b Mobilitare risorse significati-
ve da tutte le fonti e a tutti i livel-
li per finanziare la gestione so-
stenibile delle foreste e fornire 
adeguati incentivi ai Paesi in via 
di sviluppo per far progredire tale 
gestione, anche per quanto ri-
guarda la conservazione e la rifo-
restazione 

15.b.1 Assistenza ufficiale allo 
sviluppo e spesa pubblica per la 
conservazione e l'uso sostenibile 
della biodiversità e degli ecosi-
stemi 

   

I.4 Proteggere e ripristinare le ri-
sorse genetiche e gli ecosistemi 
naturali connessi ad agricoltura, 
silvicoltura e acquacoltura 

2.3 Entro il 2030, raddoppiare la 
produttività agricola e il reddito 
dei produttori di alimenti su pic-
cola scala, in particolare le don-
ne, le popolazioni indigene, le 
famiglie di agricoltori, pastori e 
pescatori, anche attraverso 
l’accesso sicuro e giusto 

2.3.1 Volume della produzione 
per unità di lavoro per classe di 
impresa / pastorale / dimensione 
forestale 

Produzione per unità di lavoro 
delle aziende agricole 

Istat - CREA - Risultati economici 
delle aziende agricole (PSN:IST-
00191) 

Rapporto tra il valore della produzione e il numero di 
unita di lavoro a tempo pieno 

Margine operativo lordo (MOL) 
delle aziende agricole con fattu-
rato < 15 mila euro annui 

Istat - CREA - Risultati economici 
delle aziende agricole (PSN:IST-
00191) 

Margine operativo lordo (MOL) delle aziende agricole 
con meno di 15 mila euro annui di fatturato 

2.3.2 Reddito medio dei produt-
tori alimentari su piccola scala, 
per sesso e status indigeno 

Margine operativo lordo (MOL) 
delle aziende agricole 

Istat - CREA - Risultati economici 
delle aziende agricole (PSN:IST-
00191) 

Margine operativo lordo (MOL) delle aziende agricole 
per classe di unità di lavoro e per classe di fatturato 

2.4 Entro il 2030, garantire si-
stemi di produzione alimentare 
sostenibili e applicare pratiche 
agricole resilienti che aumentino 
la produttività e la produzione, 
che aiutino a conservare gli eco-
sistemi, che rafforzino la capacità 
di adattamento ai cambiamenti 
climatici, alle condizioni meteo-
rologiche estreme, alla siccità, 
alle inondazioni e agli altri disa-
stri, e che migliorino progressi-
vamente il terreno e la qualità 

2.4.1 Proporzione di superficie 
agricola in agricoltura produttiva 
e sostenibile 

Prodotti fitosanitari distribuiti in 
agricoltura 

Istat - Distribuzione, per uso 
agricolo, dei prodotti fitosanitari. 
(PSN:IST-00168) 

Quantità di prodotti fitosanitari distribuiti per uso 
agricolo, in kg per ettaro di superficie trattabile (semi-
nativi al netto dei terreni a riposo e coltivazioni legno-
se agrarie) 

Fertilizzanti distribuiti in agricol-
tura 

Istat - Distribuzione, per uso 
agricolo, dei fertilizzanti (conci-
mi, ammendanti e correttivi) 
(PSN:IST-00167) 

Quantità di fertilizzanti (concimi, ammendanti e cor-
rettivi) distribuiti per uso agricolo, in kg per ettaro di 
superficie concimabile (seminativi al netto dei terreni 
a riposo e coltivazioni legnose agrarie) 

Quota di superficie agricola uti-
lizzata (SAU) investita da coltiva-
zioni biologiche 

Istat - Indagine sulla struttura e 
produzioni delle aziende agricole 
(PSN:IST-02346) 

Rapporto tra la superficie delle coltivazioni condotte 
con metodo di produzione biologica (conforme agli 
standard e alle norme specificate nel Regolamento n. 
834/2007/Ce) e la superficie agricola utilizzata 
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del suolo Tasso di crescita delle coltivazioni 
biologiche 

Mipaaft / Sinab - Sistema d'in-
formazione nazionale sull'agri-
coltura biologica 

Tasso di incremento (variazione % sull'anno preceden-
te) della superficie complessiva delle coltivazioni bio-
logiche registrate (certificate o in fase di conversione, 
secondo le norme comunitarie e nazionali). 

Emissioni di ammoniaca prodotte 
dal settore agricolo 

ISPRA - Inventario delle emissioni 
in atmosfera - ISPRA (PSN:APA-
00012) 

Emissioni di ammoniaca del settore agricolo. 

2.5 Entro il 2020, assicurare la 
diversità genetica di semi, piante 
coltivate e animali da allevamen-
to e domestici e le loro specie 
selvatiche affini, anche attraverso 
banche del seme e delle piante 
gestite e diversificate a livello na-
zionale, regionale e 

2.5.1 Numero di risorse geneti-
che vegetali e animali per l'ali-
mentazione e l'agricoltura garan-
tite in strutture di conservazione 
a medio o lungo termine 

   

2.5.2 Proporzione di razze locali 
classificate come a rischio, non a 
rischio o a livello sconosciuto di 
rischio di estinzione 

   

15.6 Promuovere la condivisione 
giusta ed equa dei benefici deri-
vanti dall'utilizzo delle risorse 
genetiche e promuovere l'acces-
so adeguato a tali risorse, come 
concordato a livello internaziona-
le 

15.6.1 Numero di paesi che han-
no adottato quadri legislativi, 
amministrativi e politici per ga-
rantire una condivisione equa ed 
equa dei benefici 

   

I.5 Integrare il valore del capitale 
naturale (degli ecosistemi e della 
biodiversità) nei piani, nelle poli-
tiche e nei sistemi di contabilità 

12.2 Entro il 2030, raggiungere la 
gestione sostenibile e l'uso effi-
ciente delle risorse naturali 

12.2.1 Impronta materiale, im-
pronta materiale pro capite e 
impronta materiale per PIL 

   

12.2.2 Consumo di materiale 
domestico, consumo di materiale 
domestico pro capite e consumo 
di materiale domestico per PIL 

Consumo materiale interno pro 
capite 

Istat - Conti dei flussi di materia 
(PSN:IST-01999) 
Sviluppo di basi dati e procedure 
per i conti satellite dell'ambiente 
in termini fisici a livello regionale 
(PSN:IST-02716) 

Il Consumo materiale interno misura il consumo appa-
rente di risorse materiali di una economia, pari alla 
quantità di materiali che in un anno vengono utilizzati 
dal sistema socioeconomico. L'indicatore e calcolato 
come somma tra l'Estrazione interna di ma 

Consumo materiale interno per 
unità di PIL 

Istat - Conti dei flussi di materia 
(PSN:IST-01999) 
Sviluppo di basi dati e procedure 
per i conti satellite dell'ambiente 
in termini fisici a livello regionale 
(PSN:IST-02716) 

Il Consumo materiale interno misura il consumo appa-
rente di risorse materiali di una economia, pari alla 
quantità di materiali che in un anno vengono utilizzati 
dal sistema socioeconomico. L'indicatore e calcolato 
come somma tra l'Estrazione interna di ma 

Consumo materiale interno Istat - Conti dei flussi di materia 
(PSN:IST-01999) 
Sviluppo di basi dati e procedure 
per i conti satellite dell'ambiente 
in termini fisici a livello regionale 
(PSN:IST-02716) 

Quantità di materiali trasformati in emissioni, rifiuti o 
nuovi stock (in milioni di tonnellate). 

15.9 Entro il 2020, integrare i va-
lori di ecosistema e di biodiversi-
tà nella pianificazione nazionale 
e locale, nei processi di sviluppo, 
nelle strategie di riduzione della 
povertà e account nella contabili-
tà 

15.9.1 Progressi verso obiettivi 
nazionali stabiliti in conformità 
con Aichi Biodiversity Target 2 del 
Piano strategico per la biodiversi-
tà 2011-2020 
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II. Garantire una gestione soste-
nibile delle risorse naturali 

II.1 Mantenere la vitalità dei mari 
e prevenire gli impatti 
sull’ambiente marino e costiero 

14.1 Entro il 2025, prevenire e 
ridurre in modo significativo l'in-
quinamento marino di tutti i tipi, 
in particolare quello proveniente 
dalle attività terrestri, compresi i 
rifiuti marini e l'inquinamento 
delle acque da parte dei nutrienti 

14.1.1 Indice di eutrofizzazione 
costiera e densità di detriti pla-
stici galleggianti 

   

14.2 Entro il 2020 gestire e pro-
teggere in modo sostenibile gli 
ecosistemi marini e costieri per 
evitare impatti negativi significa-
tivi, anche rafforzando la loro ca-
pacità di recupero e agendo per il 
loro ripristino, al fine di ottenere 
oceani sani e produttivi 

14.2.1 Proporzione di zone eco-
nomiche esclusive nazionali ge-
stite mediante approcci basati 
sugli ecosistemi 

   

14.3 Ridurre al minimo e affron-
tare gli effetti dell'acidificazione 
degli oceani anche attraverso 
una maggiore cooperazione 
scientifica a tutti i livelli 

14.3.1 Acidità marina media (pH) 
misurata nella suite concordata 
di stazioni di campionamento 
rappresentative 

   

14.4 Entro il 2020, regolare effi-
cacemente la raccolta e porre fi-
ne alla pesca eccessiva, la pesca 
illegale, quella non dichiarata e 
non regolamentata e alle prati-
che di pesca distruttive, e mette-
re in atto i piani di gestione su 
base scientifica, al fine 

14.4.1 Proporzione degli stock 
ittici entro livelli biologicamente 
sostenibili 

Stock ittici in sovra sfruttamento 
(Mediterraneo Occidentale) 
(numero) 

Elaborazione ISPRA su dati 
STECF, CGPM, IREPA, Itafishstat - 
Database Annuario dei dati am-
bientali - ISPRA (PSN:APA-00032) 

L'indicatore descrive l'andamento della percentuale e 
del numero di stock ittici che sono in stato di sovra 
sfruttamento, ovvero soggetti a una mortalità indotta 
dalla pesca superiore a quella corrispondente al Mas-
simo Rendimento Sostenibile (Fmsy o suoi p 

Stock ittici in sovra sfruttamento 
(Mediterraneo Occidentale) (%) 

Elaborazione ISPRA su dati 
STECF, CGPM, IREPA, Itafishstat - 
Database Annuario dei dati am-
bientali - ISPRA (PSN:APA-00032) 

L'indicatore descrive l'andamento della percentuale e 
del numero di stock ittici che sono in stato di sovra 
sfruttamento, ovvero soggetti a una mortalità indotta 
dalla pesca superiore a quella corrispondente al Mas-
simo Rendimento Sostenibile (Fmsy o suoi p 

Consistenza dell'attività di pesca 
- Sforzo (numero) 

Elaborazioni Ispra su dati Coope-
rativa Mably e Mipaaf - Pro-
gramma Nazionale raccolta dati 
alieutici - Flotta da pesca italiana 
(PSN:IRE-00002) 

L'indicatore comprende due importanti indicatori rela-
tivi alla pressione di pesca quali lo sforzo di pesca (E), 
calcolato moltiplicando il tonnellaggio (espresso in GT 
"Gross Tonnage") per i giorni medi di pesca (come da 
Regolamento comunitario CE 2091/19 

Consistenza dell'attività di pesca- 
CPUE (kg) 

Elaborazioni Ispra su dati Coope-
rativa Mably e Mipaaf - Pro-
gramma Nazionale raccolta dati 
alieutici - Flotta da pesca italiana 
(PSN:IRE-00002) 

L'indicatore comprende due importanti indicatori rela-
tivi alla pressione di pesca quali lo sforzo di pesca (E), 
calcolato moltiplicando il tonnellaggio (espresso in GT 
"Gross Tonnage") per i giorni medi di pesca (come da 
Regolamento comunitario CE 2091/19 

II.2 Arrestare il consumo del suo-
lo e combattere la desertificazio-
ne 

11.3 Entro il 2030, aumentare 
l’urbanizzazione inclusiva e so-
stenibile e la capacità di pianifi-
cazione e gestione partecipata e 
integrata dell’insediamento 
umano in tutti i Paesi 

11.3.1 Rapporto tra tasso di con-
sumo del suolo e tasso di crescita 
della popolazione 

Dinamica delle aree densamente 
edificate in rapporto alla popola-
zione 

Istat - Valenze e criticità di am-
biente urbano e rurale: indicatori 
su paesaggio e consumo di suolo 
(PSN:IST-02552) 

Superficie delle località abitate residenziali a consumo 
di suolo denso (centri e nuclei abitati) in rapporto alla 
popolazione (m2 per abitante) 

Indice di abusivismo edilizio Cresme - Centro ricerche eco-
nomiche sociali di mercato per 
l'edilizia e il territorio (Cresme). 

Abitazioni abusive costruite nell'anno per 100 abita-
zioni autorizzate dai Comuni 
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Impermeabilizzazione e consumo 
di suolo pro capite 

Ispra - Monitoraggio del consu-
mo del suolo e del soil sealing - 
ISPRA (PSN:APA-00046) 

Impermeabilizzazione e consumo di suolo pro capite 

11.3.2 Proporzione di città con 
una struttura di partecipazione 
diretta della società civile nella 
pianificazione e gestione urbana 
che operano regolarmente e 
democraticamente 

   

15.3 Entro il 2030, combattere la 
desertificazione, ripristinare i ter-
reni degradati ed il suolo, com-
presi i terreni colpiti da desertifi-
cazione, siccità e inondazioni, e 
sforzarsi di realizzare un mondo 
senza degrado del terreno 

15.3.1 Proporzione di terra de-
gradata sulla superficie totale 

Frammentazione del territorio 
naturale e agricolo 

Ispra - APA 00056 Quota di territorio naturale e agricolo ad eleva-
ta/molto elevata frammentazione. La frammentazione 
del territorio è il processo di riduzione della continuità 
di ecosistemi, habitat e unità di paesaggio a seguito di 
fenomeni come l'espansione urbana e lo s 

Impermeabilizzazione del suolo 
da copertura artificiale 

Ispra - Monitoraggio del consu-
mo del suolo e del soil sealing - 
ISPRA (PSN:APA-00046) 

Percentuale di superficie impermeabilizzata artificial-
mente sul totale della superficie territoriale 

II.3 Minimizzare i carichi inqui-
nanti nei suoli, nei corpi idrici e 
nelle falde acquifere, tenendo in 
considerazione i livelli di buono 
stato ecologico dei sistemi natu-
rali 

6.3 Entro il 2030, migliorare la 
qualità dell'acqua riducendo l'in-
quinamento, eliminando le prati-
che di scarico non controllato e 
riducendo al minimo il rilascio di 
sostanze chimiche e materiali pe-
ricolosi, dimezzare la percentuale 
di acque reflue non trattate 

6.3.1 Proporzione di acque reflue 
trattate in modo sicuro 

Trattamento delle acque reflue Istat - Censimento delle acque 
per uso civile (PSN:IST-02192) 

Quota percentuale dei carichi inquinanti confluiti in 
impianti secondari o avanzati, in abitanti equivalenti, 
rispetto ai carichi complessivi urbani (Aetu) generati. 

6.3.2 Proporzione di corpi idrici 
con buona qualità dell'acqua 
ambiente 

Coste marine balneabili Istat, Elaborazione su dati Mini-
stero della salute - Istat, Elabora-
zione su dati Ministero della sa-
lute. 

Percentuale di coste balneabili autorizzate sul totale 
della linea litoranea ai sensi delle norme vigenti. L'in-
dicatore tiene conto dei tratti di costa stabilmente in-
terdetti alla balneazione a norma di legge e di quelli 
interdetti stagionalmente per live 

Qualità di stato ecologico e di 
stato chimico delle acque super-
ficiali 

Elaborazione ISPRA su dati tra-
smessi da Regioni e AdBD per 
Reporting WFD, SINTAI - Indica-
tori per il monitoraggio delle ac-
que dolci superficiali ai sensi del-
la Direttiva 2000/60/CE - ISPRA 
(PSN:APA-00049) 

L'indice di qualità dello stato ecologico delle acque 
superficiali descrive la qualità della struttura e del 
funzionamento degli ecosistemi acquatici. L'indice di 
qualità dello stato chimico rappresenta la concentra-
zione media annua e massima ammissibile  

Qualità di stato chimico e quanti-
tativo delle acque sotterranee 

Elaborazione ISPRA/ARPAE Emi-
lia-Romagna su dati forniti dai 
distretti nell'ambito della Diretti-
va 2000/60/CE, Reporting 2016 - 
Indicatori per il monitoraggio 
delle acque sotterranee ai sensi 
della Dir.2000/60/CE - ISPRA 
(PSN:APA-00050) 

L'indice di stato chimico delle acque sotterranee 
(SCAS) evidenzia i corpi idrici nei quali sono presenti 
sostanze chimiche contaminanti derivanti dalle attività 
antropiche e, insieme allo stato quantitativo (disponi-
bilità della risorsa idrica), permette  

Qualità di stato ecologico e di 
stato chimico delle acque di tran-
sizione 

Elaborazione ISPRA su dati del 
Reporting II RBMP fornito dalle 
Autorità di Bacino - Indicatori per 
il monitoraggio delle acque ma-
rine costiere e di transizione ai 
sensi della Direttiva 2000/60/CE 
- ISPRA (PSN:APA-00051) 

Lo stato chimico delle acque marino costiere si basa 
sulla valutazione della presenza di sostanze inquinanti, 
da rilevare nelle acque, nei sedimenti o nel biota, indi-
cate come "prioritarie" e "pericolose prioritarie" con i 
relativi Standard di Qualità Ambientale (SQA). Lo stato 
ecologico si basa sulla valutazione dello stato di quali-
tà della flora acquatica e dei macroinvertebrati bento-
nici supportati dalle caratteristiche fisico-chimiche 
della colonna d'acqua e dalle caratteristiche idromor-
fologiche del corpo idrico 
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Qualità di stato ecologico e di 
stato chimico delle acque marino 
costiere 

Elaborazione ISPRA su dati del 
Reporting II RBMP fornito dalle 
Autorità di Bacino - Indicatori per 
il monitoraggio delle acque ma-
rine costiere e di transizione ai 
sensi della Direttiva 2000/60/CE 
- ISPRA (PSN:APA-00051) 

Lo stato chimico delle acque di transizione si basa sul-
la valutazione della presenza di sostanze inquinanti, 
da rilevare nelle acque, nei sedimenti o nel biota, indi-
cate come "prioritarie" e "pericolose prioritarie". La 
classificazione dello stato ecologico si basa sulla valu-
tazione degli EQB macrofite (macroalghe e angio-
sperme) e macroinvertebrati bentonici, anche tenen-
do conto delle caratteristiche morfologiche e fisico-
chimiche degli habitat. 

Percentuale di corpi idrici che 
hanno raggiunto l'obiettivo di 
qualità ecologica sul totale dei 
corpi idrici delle acque superfi-
ciali (fiumi e laghi) 

Ispra - Indicatori per il monito-
raggio delle acque dolci superfi-
ciali ai sensi della Direttiva 
2000/60/CE - ISPRA (PSN:APA-
00049) 

Lo Stato ecologico delle acque superficiali interne, ai 
sensi del D.Lgs. 152/2006, è un indice che descrive la 
qualità della struttura e del funzionamento degli eco-
sistemi acquatici. La normativa prevede una selezione 
degli Elementi di Qualità Biologica ( 

12.4 Entro il 2020, ottenere la 
gestione ecocompatibile di so-
stanze chimiche e di tutti i rifiuti 
in tutto il loro ciclo di vita, in ac-
cordo con i quadri internazionali 
concordati, e ridurre significati-
vamente il loro rilascio in aria, 
acqua e suolo, al f 

12.4.1 Numero di parti di accordi 
ambientali multilaterali interna-
zionali sui rifiuti pericolosi e altre 
sostanze chimiche che rispettano 
i propri impegni e obblighi nella 
trasmissione di informazioni co-
me richiesto da ciascun accordo 
pertinente 

   

12.4.2 Rifiuti pericolosi generati 
pro capite e percentuale di rifiuti 
pericolosi trattati, per tipo di 
trattamento 

Produzione di rifiuti speciali peri-
colosi 

ISPRA - Produzione, recupero, 
trattamento e smaltimento di ri-
fiuti urbani, speciali e pericolosi - 
ISPRA (PSN:APA-00001) 

L'indicatore misura la quantità totale di rifiuti speciali 
pericolosi generati in Italia. 

Rifiuti speciali pericolosi avviati 
alle operazioni di recupero 

ISPRA - Produzione, recupero, 
trattamento e smaltimento di ri-
fiuti urbani, speciali e pericolosi - 
ISPRA (PSN:APA-00001) 

L'indicatore misura la quantità totale di rifiuti speciali 
pericolosi avviati alle operazioni di recupero di cui 
all'allegato C del D.Lgs. 152/2006. 

Rifiuti pericolosi avviati a opera-
zioni di smaltimento 

ISPRA - Produzione, recupero, 
trattamento e smaltimento di ri-
fiuti urbani, speciali e pericolosi - 
ISPRA (PSN:APA-00001) 

L'indicatore misura la quantità di rifiuti pericolosi av-
viati a operazioni di smaltimento disaggregati a livello 
regionale 

15.3 Entro il 2030, combattere la 
desertificazione, ripristinare i ter-
reni degradati ed il suolo, com-
presi i terreni colpiti da desertifi-
cazione, siccità e inondazioni, e 
sforzarsi di realizzare un mondo 
senza degrado del terreno 

15.3.1 Proporzione di terra de-
gradata sulla superficie totale 

Frammentazione del territorio 
naturale e agricolo 

Ispra - APA 00056 Quota di territorio naturale e agricolo ad eleva-
ta/molto elevata frammentazione. La frammentazione 
del territorio è il processo di riduzione della continuità 
di ecosistemi, habitat e unità di paesaggio a seguito di 
fenomeni come l'espansione urbana e lo s 

Impermeabilizzazione del suolo 
da copertura artificiale 

Ispra - Monitoraggio del consu-
mo del suolo e del soil sealing - 
ISPRA (PSN:APA-00046) 

Percentuale di superficie impermeabilizzata artificial-
mente sul totale della superficie territoriale 

II.4 Attuare la gestione integrata 
delle risorse idriche a tutti i livelli 
di pianificazione 

6.5 Entro il 2030, attuare la ge-
stione integrata delle risorse idri-
che a tutti i livelli, anche attra-
verso la cooperazione transfron-
taliera a seconda dei casi 

6.5.1 Grado di implementazione 
integrata della gestione delle ri-
sorse idriche (0–100) 

   

6.5.2 Proporzione dell'area del 
bacino transfrontaliero con un 
accordo operativo per la coope-
razione idrica 
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II.5 Massimizzare l’efficienza idri-
ca e adeguare i prelievi alla scar-
sità d'acqua 

6.1 Entro il 2030, conseguire l'ac-
cesso universale ed equo all'ac-
qua potabile sicura e alla portata 
di tutti 

6.1.1 Proporzione della popola-
zione che utilizza servizi di acqua 
potabile gestiti in sicurezza 

Acqua erogata pro capite Istat - Rilevazione Dati ambienta-
li nelle città (PSN:IST-00907) 
Censimento delle acque per uso 
civile (PSN:IST-02192) 

Volumi medi giornalieri di acqua erogata per abitante 
dalle reti di distribuzione dell'acqua potabile 

Famiglie che non si fidano di bere 
l'acqua del rubinetto 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Famiglie per problemi relativi all'abitazione in cui vi-
vono: non si fidano di bere l'acqua del rubinetto 

Famiglie che lamentano irregola-
rità nell'erogazione di acqua 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Famiglie insoddisfatte per la continuità nell'erogazione 
di acqua (per 100 famiglie) 

Razionamento dell'erogazione 
dell'acqua per uso domestico per 
parte o tutto il territorio comu-
nale 

Istat - Rilevazione Dati ambienta-
li nelle città (PSN:IST-00907) 

Razionamento dell'erogazione dell'acqua per uso do-
mestico per parte o tutto il territorio comunale (pe-
riodi di riduzione o sospensione) 

6.4 Entro il 2030, aumentare so-
stanzialmente l'efficienza idrica 
da utilizzare in tutti i settori e as-
sicurare prelievi e fornitura di ac-
qua dolce per affrontare la scarsi-
tà d'acqua e ridurre in modo so-
stanziale il numero delle persone 
che soffrono di scarsità d'acqua 

6.4.1 Variazione dell'efficienza 
nell'uso dell'acqua nel tempo 

Efficienza delle reti di distribu-
zione dell'acqua potabile 

Istat - Rilevazione Dati ambienta-
li nelle città (PSN:IST-00907) 
Censimento delle acque per uso 
civile (PSN:IST-02192) 

Percentuale del volume di acqua erogata agli utenti 
rispetto a quella immessa in rete. 

6.4.2 Livello di stress idrico: pre-
lievo di acqua dolce in propor-
zione alle risorse di acqua dolce 
disponibili 

   

II.6 Minimizzare le emissioni e 
abbattere le concentrazioni in-
quinanti in atmosfera 

11.6 Entro il 2030, ridurre 
l’impatto ambientale negativo 
pro capite delle città, in partico-
lare riguardo alla qualità dell'aria 
e alla gestione dei rifiuti 

11.6.1 Proporzione di rifiuti solidi 
urbani regolarmente raccolti e 
con scarico finale adeguato sul 
totale dei rifiuti solidi urbani ge-
nerati, dalle città 

Conferimento dei rifiuti urbani in 
discarica 

Ispra - Produzione, recupero, 
trattamento e smaltimento di ri-
fiuti urbani, speciali e pericolosi - 
ISPRA (PSN:APA-00001) 

Percentuale di rifiuti urbani conferiti in discarica sul 
totale dei rifiuti urbani raccolti. 

11.6.2 Livelli medi annuali di pol-
veri sottili (ad es. PM2,5 e PM10) 
nelle città (ponderati per la po-
polazione) 

Esposizione della popolazione 
urbana all'inquinamento atmo-
sferico da particolato <2.5μm 

Eurostat -  Concentrazione di PM2,5, ponderata con la popola-
zione, a cui la popolazione urbana è potenzialmente 
esposta. I particolati fini (PM2,5) sono quelli il cui 
diametro è inferiore a 2,5 micrometri (millesimi di mil-
limetro) 

Esposizione della popolazione 
urbana all'inquinamento atmo-
sferico da particolato <10μm 

Eurostat -  Concentrazione di PM10, ponderata con la popolazio-
ne, a cui la popolazione urbana è potenzialmente 
esposta. I particolati fini e grossolani (PM10) sono 
quelli il cui diametro è inferiore a 10 micrometri (mil-
lesimi di millimetro) 

Qualità dell'aria urbana - PM10 Istat - Rilevazione Dati ambienta-
li nelle città (PSN:IST-00907) 

Qualità dell'aria urbana per polveri sottili PM10 nei 
comuni capoluogo di provincia 

Superamenti del valore limite 
giornaliero previsto per il PM10 
nei comuni capoluogo di provin-
cia 

Istat-Ispra - Rilevazione Dati am-
bientali nelle città (PSN:IST-
00907) 

Numero massimo di superamenti del valore limite 
giornaliero previsto per il PM10 (50 microgrammi/m3) 
tra tutte le centraline fisse per il monitoraggio della 
qualità dell'aria. 

PM10 Concentrazione media an-
nuale nei comuni capoluogo di 
provincia 

Istat-Ispra - Rilevazione Dati am-
bientali nelle città (PSN:IST-
00907) 

Valore più elevato della concentrazione media annua 
di PM10 rilevato tra tutte le centraline fisse per il mo-
nitoraggio della qualità dell'aria. 

PM2.5 Concentrazione media 
annuale nei comuni capoluogo di 
provincia 

Istat-Ispra - Rilevazione Dati am-
bientali nelle città (PSN:IST-
00907) 

Valore più elevato della concentrazione media annua 
di PM2.5 rilevato tra tutte le centraline fisse per il 
monitoraggio della qualità dell'aria. 

Qualità dell'aria urbana - Biossi-
do di azoto 

Istat - Rilevazione Dati ambienta-
li nelle città (PSN:IST-00907) 

Qualità dell'aria urbana per Biossido di azoto (NO2) 
nei comuni capoluogo di provincia 
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NO2 Concentrazione media an-
nuale nei comuni capoluogo di 
provincia 

Istat-Ispra - Rilevazione Dati am-
bientali nelle città (PSN:IST-
00907) 

Valore più elevato della concentrazione media annua 
di NO2 rilevato tra tutte le centraline fisse per il moni-
toraggio della qualità dell'aria. 

OZONO n. gg superamento 
dell'obiettivo nei comuni capo-
luogo di provincia 

Istat-Ispra - Rilevazione Dati am-
bientali nelle città (PSN:IST-
00907) 

Numero massimo di superamenti dell'obiettivo a lun-
go termine per O3 rilevato tra tutte le centraline fisse 
per il monitoraggio della qualità dell'aria. 

Indici di estremi di temperatura e 
precipitazione per capoluogo di 
regione 

Istat - Rilevazione dati meteocli-
matici ed idrologici (PSN:IST-
02190) 

Indici di estremi meteoclimatici ETCCDI (Anno 2017, 
valore climatico 1971-2000, per il 2017 valori assoluti 
in giorni, per il periodo 1971-2000 valori medi in gior-
ni e millimetri) 

Indici di estremi di temperatura e 
precipitazione per capoluogo di 
regione - Valore Climatico (CLI-
NO) 1971-2000 

Istat - Rilevazione dati meteocli-
matici ed idrologici (PSN:IST-
02190) 

Indici climatici estremi ETCCDI (Anno 2016, valore cli-
matico 1971-2000). Per il 2016 valori assoluti in giorni, 
per il periodo 1971-2000 valori medi in giorni (e mil-
limetri) 

13.2 Integrare nelle politiche, 
nelle strategie e nei piani nazio-
nali le misure di contrasto ai 
cambiamenti climatici 

13.2.1 Numero di paesi che han-
no comunicato l'istituzione o l'o-
peratività di una politica / strate-
gia / piano integrati che aumen-
tano la loro capacità di adattarsi 
agli impatti negativi dei cambia-
menti climatici e promuovono la 
resilienza climatica e lo s 

   

II.7 Garantire la gestione sosteni-
bile delle foreste e combatterne 
l’abbandono e il degrado 

15.2 Entro il 2020, promuovere 
l'attuazione di una gestione so-
stenibile di tutti i tipi di foreste, 
fermare la deforestazione, pro-
muovere il ripristino delle foreste 
degradate e aumentare note-
volmente l’afforestazione e rifo-
restazione a livello globale 

15.2.1 Progressi verso la gestione 
sostenibile delle foreste 

Biomassa forestale nel sopras-
suolo 

FAO - Global Forest Resources 
Assessment 

Quantità complessiva per ettaro di biomassa vivente 
sopra il suolo nelle aree forestali, inclusi gambi, ceppi, 
rami, corteccia, semi e fogliame (area forestale: terri-
torio con copertura arborea maggiore del 10% su 
un'estensione di almeno 0,5 ha, con alberi dell'altezza 
minima di 5 m a maturità in situ). 

Tasso d'incremento annuo delle 
aree forestali 

FAO - Global Forest Resources 
Assessment 

Tasso d'incremento medio annuo delle aree forestali, 
come definite nel Global Forest Resources Assessment 
della FAO 

Quota di superficie forestale co-
perta da aree protette istituite 
per legge 

FAO - Global Forest Resources 
Assessment 

Quota della superficie forestale, come definita dalla 
FAO ai fini del Global Forest Resources Assessment, 
che ricade entro aree protette istituite per legge. 

15.4 Entro il 2030, garantire la 
conservazione degli ecosistemi 
montani, compresa la loro biodi-
versità, al fine di migliorare la lo-
ro capacità di fornire prestazioni 
che sono essenziali per lo svilup-
po sostenibile 

15.4.1 Copertura da parte di aree 
protette di siti importanti per la 
biodiversità montana 

   

15.4.2 Indice di copertura verde 
montagna 

   

III. Creare comunità e territori re-
silienti, custodire i paesaggi e i 
beni culturali 

III.1 Prevenire i rischi naturali e 
antropici e rafforzare le capacità 
di resilienza di comunità e terri-
tori 

11.5 Entro il 2030, ridurre in mo-
do significativo il numero di mor-
ti e il numero di persone colpite 
da calamità, compresi i disastri 
provocati dall’acqua, e ridurre 
sostanzialmente le perdite eco-
nomiche dirette rispetto al pro-
dotto interno lordo globale,  

11.5.1 Numero di decessi, perso-
ne scomparse e persone diretta-
mente colpite attribuite a cata-
strofi per 100.000 abitanti 

Numero di morti e persone di-
sperse per frane 

Ispra - Database Annuario dei 
dati ambientali - ISPRA 
(PSN:APA-00032) 

L'indicatore quantifica il numero di morti e persone 
disperse legati ai principali eventi franosi verificatesi 
sul territorio nazionale 

Numero morti e persone disper-
se per alluvioni/allagamenti 

Ispra - Database Annuario dei 
dati ambientali - ISPRA 
(PSN:APA-00032) 

L'indicatore quantifica il numero di morti e persone 
disperse legati ai principali eventi alluvionali e di alla-
gamento verificatesi sul territorio nazionale 

Numero di feriti per frane Ispra - Database Annuario dei 
dati ambientali - ISPRA 
(PSN:APA-00032) 

L'indicatore quantifica il numero di feriti legati ai prin-
cipali eventi franosi verificatesi sul territorio nazionale 

Numero di feriti per alluvioni / 
allagamenti 

Ispra - Database Annuario dei 
dati ambientali - ISPRA 
(PSN:APA-00032) 

L'indicatore quantifica il numero di feriti legati ai prin-
cipali eventi alluvionali e di allagamento verificatesi 
sul territorio nazionale 
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Popolazione esposta al rischio di 
frane 

Ispra - Database Annuario dei 
dati ambientali - ISPRA 
(PSN:APA-00032) 

Percentuale della popolazione residente in aree a pe-
ricolosità idraulica media (tempo di ritorno 100-200 
anni ex D. Lgs. 49/2010) (a) La popolazione considera-
ta è quella del Censimento 2011. L'Indicatore è calco-
lato sulla base della Mosaicatura nazionale ISPRA delle 
aree a pericolosità idraulica perimetrate dalle Autorità 
di Bacino Distrettuali, con riferimento allo scenario di 
rischio P2 (tempo di ritorno fra 100 e 200 anni). 

Popolazione esposta al rischio di 
alluvioni 

Ispra - Database Annuario dei 
dati ambientali - ISPRA 
(PSN:APA-00032) 

Percentuale della popolazione residente in aree a pe-
ricolosità idraulica media (tempo di ritorno 100-200 
anni ex D. Lgs. 49/2010) (a) La popolazione considera-
ta è quella del Censimento 2011. L'Indicatore è calco-
lato sulla base della Mosaicatura nazionale ISPRA delle 
aree a pericolosità idraulica perimetrate dalle Autorità 
di Bacino Distrettuali, con riferimento allo scenario di 
rischio P2 (tempo di ritorno fra 100 e 200 anni). 

Popolazione esposta al rischio di 
frane nei comuni capoluogo di 
provincia 

Ispra - Database Annuario dei 
dati ambientali - ISPRA 
(PSN:APA-00032) 

Percentuale della popolazione residente in aree a pe-
ricolosità idraulica media (tempo di ritorno 100-200 
anni ex D. Lgs. 49/2010) (a) La popolazione considera-
ta è quella del Censimento 2011. L'Indicatore è calco-
lato sulla base della Mosaicatura nazionale ISPRA delle 
aree a pericolosità idraulica perimetrate dalle Autorità 
di Bacino Distrettuali, con riferimento allo scenario di 
rischio P2 (tempo di ritorno fra 100 e 200 anni). 

Popolazione esposta al rischio di 
alluvioni nei comuni capoluogo di 
provincia 

Ispra - Database Annuario dei 
dati ambientali - ISPRA 
(PSN:APA-00032) 

Percentuale della popolazione residente in aree a pe-
ricolosità idraulica media (tempo di ritorno 100-200 
anni ex D. Lgs. 49/2010) (a) La popolazione considera-
ta è quella del Censimento 2011. L'Indicatore è calco-
lato sulla base della Mosaicatura nazionale ISPRA delle 
aree a pericolosità idraulica perimetrate dalle Autorità 
di Bacino Distrettuali, con riferimento allo scenario di 
rischio P2 (tempo di ritorno fra 100 e 200 anni). 

11.5.2 Perdita economica diretta 
in relazione al PIL globale, danni 
alle infrastrutture critiche e nu-
mero di perturbazioni ai servizi di 
base, attribuiti a catastrofi 

   

11.b Entro il 2020, aumentare 
notevolmente il numero di città e 
di insediamenti umani che adot-
tino e attuino politiche e piani 
integrati verso l'inclusione, l'effi-
cienza delle risorse, la mitigazio-
ne e l'adattamento ai cambia-
menti climatici, la resilienza 

11.b.1 Numero di paesi che adot-
tano e attuano strategie nazionali 
di riduzione del rischio di cata-
strofi in linea con il quadro di 
Sendai per la riduzione del ri-
schio di catastrofi 2015-2030 

   

11.b.2 Proporzione di governi lo-
cali che adottano e attuano stra-
tegie locali di riduzione del ri-
schio di catastrofe in linea con le 
strategie nazionali di riduzione 
del rischio di catastrofe 

   

13.1 Rafforzare la resilienza e la 
capacità di adattamento ai rischi 
legati al clima e ai disastri natura-
li in tutti i Paesi 

13.1.1 Numero di decessi, perso-
ne scomparse e persone diretta-
mente colpite attribuite a cata-
strofi per 100.000 abitanti 

Gas serra totali secondo l'inven-
tario nazionale delle emissioni 
(UNFCCC) 

Istat - Conti di tipo NAMEA (ma-
trice di conti economici integrata 
con conti ambientali) (PSN:IST-
02004) 

Emissioni di gas serra, raccordo tra i totali degli inven-
tari nazionali e dei conti delle emissioni atmosferiche. 
Le emissioni di gas serra comprendono: anidride car-
bonica (CO2), idrofluorocarburi (HFC), perfluorocarbu-
ri (PFC), esafluoruri di zolfo (SF6), metano (CH4), pro-
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tossido di azoto (N2O) e trifluoro di azoto (NF3). Sono 
espresse in "tonnellate di CO2 equivalente" con pesi 
che riflettono il potenziale di riscaldamento in rappor-
to all'anidride carbonica: 1 per CO2, 298 per N2O, 25 
per CH4, 22800 per SF6, 17200 per NF3 e pesi variabili 
per gli specifici gas dei tipi HFC e PFC. Esistono due 
modi diversi di contabilizzare le emissioni totali: con 
riferimento al territorio nazionale, come avviene per i 
dati delle principali convenzioni internazionali sulle 
emissioni atmosferiche (tra le quali la United Nations 
Convention on Climate Change - Unfccc, specificamen-
te riferita ai gas serra) e con riferimento alle unità re-
sidenti, come si verifica per i dati dei conti delle emis-
sioni atmosferiche, coerentemente con i principi e gli 
standard che sono alla base dei conti economici na-
zionali. La differenza tra i due totali è data dal saldo 
delle emissioni delle unità residenti che operano all'e-
stero e di quelle delle unità non residenti che operano 
sul territorio nazionale; il saldo complessivo risulta 
dalla somma dei saldi relativi alle attività di trasporto 
su strada, aereo e marittimo. 

Saldo tra le emissioni dovute ad 
attività di trasporto effettuate nel 
Resto del Mondo dai residenti (+) 
e in Italia dai non residenti (-) 

Istat - Conti di tipo NAMEA (ma-
trice di conti economici integrata 
con conti ambientali) (PSN:IST-
02004) 

Emissioni di gas serra, raccordo tra i totali degli inven-
tari nazionali e dei conti delle emissioni atmosferiche. 
Le emissioni di gas serra comprendono: anidride car-
bonica (CO2), idrofluorocarburi (HFC), perfluorocarbu-
ri (PFC), esafluoruri di zolfo (SF6), metano (CH4), pro-
tossido di azoto (N2O) e trifluoro di azoto (NF3). Sono 
espresse in "tonnellate di CO2 equivalente" con pesi 
che riflettono il potenziale di riscaldamento in rappor-
to all'anidride carbonica: 1 per CO2, 298 per N2O, 25 
per CH4, 22800 per SF6, 17200 per NF3 e pesi variabili 
per gli specifici gas dei tipi HFC e PFC. Esistono due 
modi diversi di contabilizzare le emissioni totali: con 
riferimento al territorio nazionale, come avviene per i 
dati delle principali convenzioni internazionali sulle 
emissioni atmosferiche (tra le quali la United Nations 
Convention on Climate Change - Unfccc, specificamen-
te riferita ai gas serra) e con riferimento alle unità re-
sidenti, come si verifica per i dati dei conti delle emis-
sioni atmosferiche, coerentemente con i principi e gli 
standard che sono alla base dei conti economici na-
zionali. La differenza tra i due totali è data dal saldo 
delle emissioni delle unità residenti che operano all'e-
stero e di quelle delle unità non residenti che operano 
sul territorio nazionale; il saldo complessivo risulta 
dalla somma dei saldi relativi alle attività di trasporto 
su strada, aereo e marittimo. 

Gas serra totali secondo i conti 
delle emissioni atmosferiche 

Istat - Conti di tipo NAMEA (ma-
trice di conti economici integrata 
con conti ambientali) (PSN:IST-
02004) 

Emissioni di gas serra, raccordo tra i totali degli inven-
tari nazionali e dei conti delle emissioni atmosferiche. 
Le emissioni di gas serra comprendono: anidride car-
bonica (CO2), idrofluorocarburi (HFC), perfluorocarbu-
ri (PFC), esafluoruri di zolfo (SF6), metano (CH4), pro-
tossido di azoto (N2O) e trifluoro di azoto (NF3). Sono 
espresse in "tonnellate di CO2 equivalente" con pesi 



35 

 

PIANETA 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 
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che riflettono il potenziale di riscaldamento in rappor-
to all'anidride carbonica: 1 per CO2, 298 per N2O, 25 
per CH4, 22800 per SF6, 17200 per NF3 e pesi variabili 
per gli specifici gas dei tipi HFC e PFC. Esistono due 
modi diversi di contabilizzare le emissioni totali: con 
riferimento al territorio nazionale, come avviene per i 
dati delle principali convenzioni internazionali sulle 
emissioni atmosferiche (tra le quali la United Nations 
Convention on Climate Change - Unfccc, specificamen-
te riferita ai gas serra) e con riferimento alle unità re-
sidenti, come si verifica per i dati dei conti delle emis-
sioni atmosferiche, coerentemente con i principi e gli 
standard che sono alla base dei conti economici na-
zionali. La differenza tra i due totali è data dal saldo 
delle emissioni delle unità residenti che operano all'e-
stero e di quelle delle unità non residenti che operano 
sul territorio nazionale; il saldo complessivo risulta 
dalla somma dei saldi relativi alle attività di trasporto 
su strada, aereo e marittimo. 

Emissions of CO2 and other 
greenhouse gases 

Istat-Ispra, Inventario e conti del-
le emissioni atmosferiche - Istat, 
Conti di tipo Namea. 

CO2 equivalente per abitante in tonnellate 

Popolazione esposta al rischio di 
frane 

Ispra - Database Annuario dei 
dati ambientali - ISPRA 
(PSN:APA-00032) 

Percentuale della popolazione residente in aree a 
pericolosità da frane elevata e molto elevata sul totale 
della popolazione residente. (a) La popolazione 
considerata è quella del Censimento 2011. L'Indicatore 
è redatto sulla base della Mosaicatura nazionale ISPRA 
delle aree a pericolosità da frana dei Piani di assetto 
idrogeologico (PAI). Tali aree includono, oltre alle frane 
già verificatesi, anche le zone di possibile evoluzione 
dei fenomeni in atto e quelle suscettibili di nuovi 
fenomeni franosi. 

Popolazione esposta al rischio di 
alluvioni 

Ispra - Database Annuario dei 
dati ambientali - ISPRA 
(PSN:APA-00032) 

Percentuale della popolazione residente in aree a pe-
ricolosità idraulica media (tempo di ritorno 100-200 
anni ex D. Lgs. 49/2010) (a) La popolazione considera-
ta è quella del Censimento 2011. L'Indicatore è calco-
lato sulla base della Mosaicatura nazionale ISPRA delle 
aree a pericolosità idraulica perimetrate dalle Autorità 
di Bacino Distrettuali, con riferimento allo scenario di 
rischio P2 (tempo di ritorno fra 100 e 200 anni). 

Numero di morti e persone di-
sperse per frane 

Ispra - Database Annuario dei 
dati ambientali - ISPRA 
(PSN:APA-00032) 

L'indicatore quantifica il numero di morti e persone 
disperse legati ai principali eventi franosi verificatesi 
sul territorio nazionale 

Numero morti e persone disper-
se per alluvioni/allagamenti 

Ispra - Database Annuario dei 
dati ambientali - ISPRA 
(PSN:APA-00032) 

L'indicatore quantifica il numero di morti e persone 
disperse legati ai principali eventi alluvionali e di alla-
gamento verificatesi sul territorio nazionale 

Numero di feriti per frane Ispra - Database Annuario dei 
dati ambientali - ISPRA 
(PSN:APA-00032) 

L'indicatore quantifica il numero di feriti legati ai prin-
cipali eventi franosi verificatesi sul territorio nazionale 

Numero di feriti per alluvioni / 
allagamenti 

Ispra - Database Annuario dei 
dati ambientali - ISPRA 
(PSN:APA-00032) 

L'indicatore quantifica il numero di feriti legati ai prin-
cipali eventi alluvionali e di allagamento verificatesi 
sul territorio nazionale 
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13.1.2 Numero di paesi che adot-
tano e attuano strategie nazionali 
di riduzione del rischio di cata-
strofi in linea con il quadro di 
Sendai per la riduzione del ri-
schio di catastrofi 2015-2030 

   

13.1.3 Proporzione di governi lo-
cali che adottano e attuano stra-
tegie locali di riduzione del ri-
schio di catastrofe in linea con le 
strategie nazionali di riduzione 
del rischio di catastrofe 

   

13.2 Integrare nelle politiche, 
nelle strategie e nei piani nazio-
nali le misure di contrasto ai 
cambiamenti climatici 

13.2.1 Numero di paesi che han-
no comunicato l'istituzione o l'o-
peratività di una politica / strate-
gia / piano integrati che aumen-
tano la loro capacità di adattarsi 
agli impatti negativi dei cambia-
menti climatici e promuovono la 
resilienza climatica e lo s 

   

III.2 Assicurare elevate prestazio-
ni ambientali di edifici, infrastrut-
ture e spazi aperti 

6.3 Entro il 2030, migliorare la 
qualità dell'acqua riducendo l'in-
quinamento, eliminando le prati-
che di scarico non controllato e 
riducendo al minimo il rilascio di 
sostanze chimiche e materiali pe-
ricolosi, dimezzare la percentuale 
di acque reflue non tra 

6.3.1 Proporzione di acque reflue 
trattate in modo sicuro 

Trattamento delle acque reflue Istat - Censimento delle acque 
per uso civile (PSN:IST-02192) 

Quota percentuale dei carichi inquinanti confluiti in 
impianti secondari o avanzati, in abitanti equivalenti, 
rispetto ai carichi complessivi urbani (Aetu) generati. 

6.3.2 Proporzione di corpi idrici 
con buona qualità dell'acqua 
ambiente 

Coste marine balneabili Istat, Elaborazione su dati Mini-
stero della salute - Istat, Elabora-
zione su dati Ministero della sa-
lute. 

Percentuale di coste balneabili autorizzate sul totale 
della linea litoranea ai sensi delle norme vigenti. L'in-
dicatore tiene conto dei tratti di costa stabilmente in-
terdetti alla balneazione a norma di legge e di quelli 
interdetti stagionalmente per livelli di contaminanti 
oltre le soglie di rischio per la salute. 

Qualità di stato ecologico e di 
stato chimico delle acque super-
ficiali 

Elaborazione ISPRA su dati tra-
smessi da Regioni e AdBD per 
Reporting WFD, SINTAI - Indica-
tori per il monitoraggio delle ac-
que dolci superficiali ai sensi del-
la Direttiva 2000/60/CE - ISPRA 
(PSN:APA-00049) 

L'indice di qualità dello stato ecologico delle acque 
superficiali descrive la qualità della struttura e del 
funzionamento degli ecosistemi acquatici. L'indice di 
qualità dello stato chimico rappresenta la concentra-
zione media annua e massima ammissibile secondo gli 
Standard di Qualità Ambientali (SQA) 

Qualità di stato chimico e quanti-
tativo delle acque sotterranee 

Elaborazione ISPRA/ARPAE Emi-
lia-Romagna su dati forniti dai 
distretti nell'ambito della Diretti-
va 2000/60/CE, Reporting 2016 - 
Indicatori per il monitoraggio 
delle acque sotterranee ai sensi 
della Dir.2000/60/CE - ISPRA 
(PSN:APA-00050) 

L'indice di stato chimico delle acque sotterranee 
(SCAS) evidenzia i corpi idrici nei quali sono presenti 
sostanze chimiche contaminanti derivanti dalle attività 
antropiche e, insieme allo stato quantitativo (disponi-
bilità della risorsa idrica), permette la definizione dello 
stato complessivo del corpo idrico. Lo Stato Quantita-
tivo delle Acque Sotterranee (SQUAS) evidenzia i corpi 
idrici nei quali risulta critico l'equilibrio, sul lungo pe-
riodo, del ravvenamento naturale rispetto ai prelievi di 
acque sotterranee operati dalle attività antropiche 

Qualità di stato ecologico e di 
stato chimico delle acque di tran-
sizione 

Elaborazione ISPRA su dati del 
Reporting II RBMP fornito dalle 
Autorità di Bacino - Indicatori per 
il monitoraggio delle acque ma-
rine costiere e di transizione ai 
sensi della Direttiva 2000/60/CE 
- ISPRA (PSN:APA-00051) 

Lo stato chimico delle acque marino costiere si basa 
sulla valutazione della presenza di sostanze inquinanti, 
da rilevare nelle acque, nei sedimenti o nel biota, indi-
cate come "prioritarie" e "pericolose prioritarie" con i 
relativi Standard di Qualità Ambientale (SQA). Lo stato 
ecologico si basa sulla valutazione dello stato di quali-
tà della flora acquatica e dei macroinvertebrati bento-
nici supportati dalle caratteristiche fisico-chimiche 



37 

 

PIANETA 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

della colonna d'acqua e dalle caratteristiche idromor-
fologiche del corpo idrico 

Qualità di stato ecologico e di 
stato chimico delle acque marino 
costiere 

Elaborazione ISPRA su dati del 
Reporting II RBMP fornito dalle 
Autorità di Bacino - Indicatori per 
il monitoraggio delle acque ma-
rine costiere e di transizione ai 
sensi della Direttiva 2000/60/CE 
- ISPRA (PSN:APA-00051) 

Lo stato chimico delle acque di transizione si basa sul-
la valutazione della presenza di sostanze inquinanti, 
da rilevare nelle acque, nei sedimenti o nel biota, indi-
cate come "prioritarie" e "pericolose prioritarie". La 
classificazione dello stato ecologico si basa sulla valu-
tazione degli EQB macrofite (macroalghe e angio-
sperme) e macroinvertebrati bentonici, anche tenen-
do conto delle caratteristiche morfologiche e fisico-
chimiche degli habitat. 

Percentuale di corpi idrici che 
hanno raggiunto l'obiettivo di 
qualità ecologica sul totale dei 
corpi idrici delle acque superfi-
ciali (fiumi e laghi) 

Ispra - Indicatori per il monito-
raggio delle acque dolci superfi-
ciali ai sensi della Direttiva 
2000/60/CE - ISPRA (PSN:APA-
00049) 

Lo Stato ecologico delle acque superficiali interne, ai 
sensi del D.Lgs. 152/2006, è un indice che descrive la 
qualità della struttura e del funzionamento degli eco-
sistemi acquatici. La normativa prevede una selezione 
degli Elementi di Qualità Biologica (EQB) da monitora-
re nei differenti corpi idrici sulla base degli obiettivi e 
della valutazione delle pressioni e degli impatti. Gli 
EQB previsti per le acque superficiali sono: macroben-
thos, macrofite e fauna ittica. Inoltre, fitobenthos (dia-
tomee) per i fiumi e fitoplancton per i laghi. Allo scopo 
di permettere una maggiore comprensione dello stato 
e della gestione dei corpi idrici, oltre agli EQB sono 
monitorati altri elementi a sostegno: l'indice di qualità 
componenti chimico-fisiche dei fiumi (LIMeco) o dei 
laghi (LTLeco), gli inquinanti specifici non compresi 
nell'elenco di priorità (Tabella 1/B) e gli elementi 
idromorfologici. La versione sintetica dell'indicatore 
qui proposta vuole evidenziare soltanto la percentuale 
di corpi idrici che hanno ragginto l'obiettivo di qualità 
ecologica (elevata e buona) sul totale dei corpi idrici 
delle acque superficiali (fiumi e laghi) 

6.4 Entro il 2030, aumentare so-
stanzialmente l'efficienza idrica 
da utilizzare in tutti i settori e as-
sicurare prelievi e fornitura di ac-
qua dolce per affrontare la scarsi-
tà d'acqua e ridurre in modo so-
stanziale il numero delle persone 
che soffrono di scarsità d’acqua 

6.4.1 Variazione dell'efficienza 
nell'uso dell'acqua nel tempo 

Efficienza delle reti di distribu-
zione dell'acqua potabile 

Istat - Rilevazione Dati ambienta-
li nelle città (PSN:IST-00907) 
Censimento delle acque per uso 
civile (PSN:IST-02192) 

Percentuale del volume di acqua erogata agli utenti 
rispetto a quella immessa in rete. 

6.4.2 Livello di stress idrico: pre-
lievo di acqua dolce in propor-
zione alle risorse di acqua dolce 
disponibili 

   

9.1 Sviluppare infrastrutture di 
qualità, affidabili, sostenibili e re-
silienti, comprese le infrastruttu-
re regionali e transfrontaliere, 
per sostenere lo sviluppo eco-
nomico e il benessere umano, 
con particolare attenzione alla 
possibilità di accesso equo  

9.1.1 Proporzione della popola-
zione rurale che vive entro 2 km 
da una strada per tutte le stagio-
ni 

   

9.1.2 Volumi di passeggeri e 
merci, per mezzo di trasporto 

Volumi trasportati di passeggeri, 
per modalità di trasporto 

Istat - Indagine sul trasporto ae-
reo (PSN:IST-00145) 
Trasporto marittimo (PSN:IST-
00818) 
Rilevazione Dati ambientali nelle 
città (PSN:IST-00907) 
Trasporto ferroviario (PSN:IST-
01646) 

Trasporto di passeggeri per modo di trasporto. I pas-
seggeri sono misurati in valore assoluto e la perfor-
mance del servizio, ove disponibile, in passeggeri-km. 
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Volumi trasportati di merci, per 
modalità di trasporto 

Istat - Indagine sul trasporto ae-
reo (PSN:IST-00145) 
Trasporto merci su strada 
(PSN:IST-00146) 
Trasporto marittimo (PSN:IST-
00818) 
Trasporto ferroviario (PSN:IST-
01646) 

Trasporto merci per modo di trasporto. Le merci sono 
misurate in tonnellate e la performance del servizio in 
tonnellate-km. 

11.1 Entro il 2030, garantire a 
tutti l'accesso ad un alloggio e a 
servizi di base adeguati, sicuri e 
convenienti e garantire 
l’ammodernamento dei quartieri 
poveri 

11.1.1 Proporzione di popolazio-
ne urbana che vive in baraccopo-
li, insediamenti informali o abita-
zioni inadeguate 

Percentuale di persone che vivo-
no in abitazioni con problemi 
strutturali o problemi di umidità 

Istat - Indagine sulle condizioni di 
vita (EU-SILC) (PSN:IST-01395) 

Percentuale di persone che vivono in abitazioni che 
presentano almeno uno tra i seguenti problemi: a) 
problemi strutturali dell'abitazione (tetti, soffitti, pa-
vimenti, ecc.) b) problemi di umidità (muri, pavimenti, 
fondamenta, ecc.). 

Percentuale di persone che vivo-
no in abitazioni sovraffollate 

Istat - Indagine sulle condizioni di 
vita (EU-SILC) (PSN:IST-01395) 

Percentuale di persone che vivono in abitazioni sovraf-
follate 

Percentuale di persone che vivo-
no in abitazioni con rumore dai 
vicini o dalla strada 

Istat - Indagine sulle condizioni di 
vita (EU-SILC) (PSN:IST-01395) 

Percentuale di persone che vivono in abitazioni con 
problemi di rumori dai vicini o dall'esterno 

11.7 Entro il 2030, fornire l'ac-
cesso universale a spazi verdi 
pubblici sicuri, inclusivi e acces-
sibili, in particolare per le donne 
e i bambini, gli anziani e le per-
sone con disabilità 

11.7.1 Quota media dell'area edi-
ficata delle città che è spazio 
aperto ad uso pubblico per tutti, 
per sesso, età e persone con di-
sabilità 

Incidenza delle aree di verde ur-
bano sulla superficie urbanizzata 
delle città 

Istat - Rilevazione Dati ambienta-
li nelle città (PSN:IST-00907) 

L'indicatore è il rapporto tra le aree verdi urbane e le 
aree urbanizzate delle città; è calcolato sommando 
tutte le "aree verdi urbane" rispetto alla superficie ur-
banizzata. Sono considerate "aree verdi urbane" le 
aree verdi gestite da enti pubblici e fruibili per i citta-
dini, che si trovano nel territorio comunale dei capo-
luoghi di provincia (escluse le aree naturali protette, le 
aree boschive e le aree verdi incolte), e "aree urbaniz-
zate delle città" le superfici delle località classificate 
come "centro", "nucleo" o "località produttiva" dal 
Censimento della popolazione (2011). Le aree verdi 
urbane includono: a) Verde storico (ai sensi del D.Lgs 
n. 42/2004 e s.m.i.); b) Grandi parchi urbani; c) Aree 
verdi attrezzate e di arredo urbano; d) Giardini scola-
stici; e) Orti urbani; f) Aree sportive all'aperto; g) Aree 
destinate alla forestazione urbana; h) Giardini zoologi-
ci, cimiteri e altre tipologie di aree verdi urbane 

11.7.2 Proporzione di persone 
vittime di molestie fisiche o ses-
suali, per sesso, età, stato di di-
sabilità e luogo di insorgenza, nei 
12 mesi precedenti 

Persone di 14-65 anni che hanno 
subito almeno una molestia a 
sfondo sessuale negli ultimi 12 
mesi 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
sicurezza dei cittadini (PSN:IST-
01863) 

Indicatore di prevalenza delle vittime di molestie a 
sfondo sessuale sulla popolazione 14-65 anni 

III.3 Rigenerare le città, garantire 
l’accessibilità e assicurare la so-
stenibilità delle connessioni  

11.1 Entro il 2030, garantire a 
tutti l'accesso ad un alloggio e a 
servizi di base adeguati, sicuri e 
convenienti e garantire 
l’ammodernamento dei quartieri 
poveri 

11.1.1 Proporzione di popolazio-
ne urbana che vive in baraccopo-
li, insediamenti informali o abita-
zioni inadeguate 

Percentuale di persone che vivo-
no in abitazioni con problemi 
strutturali o problemi di umidità 

Istat - Indagine sulle condizioni di 
vita (EU-SILC) (PSN:IST-01395) 

Percentuale di persone che vivono in abitazioni che 
presentano almeno uno tra i seguenti problemi: a) 
problemi strutturali dell'abitazione (tetti, soffitti, pa-
vimenti, ecc.) b) problemi di umidità (muri, pavimenti, 
fondamenta, ecc.). 

Percentuale di persone che vivo-
no in abitazioni sovraffollate 

Istat - Indagine sulle condizioni di 
vita (EU-SILC) (PSN:IST-01395) 

Percentuale di persone che vivono in abitazioni sovraf-
follate 

Percentuale di persone che vivo-
no in abitazioni con rumore dai 
vicini o dalla strada 

Istat - Indagine sulle condizioni di 
vita (EU-SILC) (PSN:IST-01395) 

Percentuale di persone che vivono in abitazioni con 
problemi di rumori dai vicini o dall'esterno 
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11.2 Entro il 2030, fornire l'ac-
cesso a sistemi di trasporto sicu-
ri, sostenibili, e convenienti per 
tutti, migliorare la sicurezza stra-
dale, in particolare ampliando i 
mezzi pubblici, con particolare 
attenzione alle esigenze di chi è 
in situazioni vulnerabili 

11.2.1 Proporzione della popola-
zione che ha un comodo accesso 
ai trasporti pubblici, per sesso, 
età e persone con disabilità 

Famiglie che dichiarano difficoltà 
di collegamento con mezzi pub-
blici nella zona in cui risiedono 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Famiglie per problemi relativi all'abitazione in cui vi-
vono: difficolta di collegamento con mezzi pubblici 
(per 100 famiglie con le stesse caratteristiche) 

Persone che si spostano abitual-
mente per raggiungere il luogo di 
studio o di lavoro per scelta di 
mobilità 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Studenti di età inferiore a 35 anni e occupati di 15 an-
ni e più che si recano abitualmente sul luogo di studio 
o di lavoro, per scelta del mezzo di trasporto, per 100 
persone con le stesse caratteristiche 

11.7 Entro il 2030, fornire l'ac-
cesso universale a spazi verdi 
pubblici sicuri, inclusivi e acces-
sibili, in particolare per le donne 
e i bambini, gli anziani e le per-
sone con disabilità 

11.7.1 Quota media dell'area edi-
ficata delle città che è spazio 
aperto ad uso pubblico per tutti, 
per sesso, età e persone con di-
sabilità 

Incidenza delle aree di verde ur-
bano sulla superficie urbanizzata 
delle città 

Istat - Rilevazione Dati ambienta-
li nelle città (PSN:IST-00907) 

L'indicatore è il rapporto tra le aree verdi urbane e le 
aree urbanizzate delle città; è calcolato sommando 
tutte le "aree verdi urbane" rispetto alla superficie ur-
banizzata. Sono considerate "aree verdi urbane" le 
aree verdi gestite da enti pubblici e fruibili per i citta-
dini, che si trovano nel territorio comunale dei capo-
luoghi di provincia (escluse le aree naturali protette, le 
aree boschive e le aree verdi incolte), e "aree urbaniz-
zate delle città" le superfici delle località classificate 
come "centro", "nucleo" o "località produttiva" dal 
Censimento della popolazione (2011). Le aree verdi 
urbane includono: a) Verde storico (ai sensi del D.Lgs 
n. 42/2004 e s.m.i.); b) Grandi parchi urbani; c) Aree 
verdi attrezzate e di arredo urbano; d) Giardini scola-
stici; e) Orti urbani; f) Aree sportive all'aperto; g) Aree 
destinate alla forestazione urbana; h) Giardini zoologi-
ci, cimiteri e altre tipologie di aree verdi urbane 

11.7.2 Proporzione di persone 
vittime di molestie fisiche o ses-
suali, per sesso, età, stato di di-
sabilità e luogo di insorgenza, nei 
12 mesi precedenti 

Persone di 14-65 anni che hanno 
subito almeno una molestia a 
sfondo sessuale negli ultimi 12 
mesi 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
sicurezza dei cittadini (PSN:IST-
01863) 

Indicatore di prevalenza delle vittime di molestie a 
sfondo sessuale sulla popolazione 14-65 anni 

III.4 Garantire il ripristino e la de-
frammentazione degli ecosistemi 
e favorire le connessioni ecologi-
che urbano/rurali 

11.7 Entro il 2030, fornire l'ac-
cesso universale a spazi verdi 
pubblici sicuri, inclusivi e acces-
sibili, in particolare per le donne 
e i bambini, gli anziani e le per-
sone con disabilità 

11.7.1 Quota media dell'area edi-
ficata delle città che è spazio 
aperto ad uso pubblico per tutti, 
per sesso, età e persone con di-
sabilità 

Incidenza delle aree di verde ur-
bano sulla superficie urbanizzata 
delle città 

Istat - Rilevazione Dati ambienta-
li nelle città (PSN:IST-00907) 

L'indicatore è il rapporto tra le aree verdi urbane e le 
aree urbanizzate delle città; è calcolato sommando 
tutte le "aree verdi urbane" rispetto alla superficie ur-
banizzata. Sono considerate "aree verdi urbane" le 
aree verdi gestite da enti pubblici e fr 

11.7.2 Proporzione di persone 
vittime di molestie fisiche o ses-
suali, per sesso, età, stato di di-
sabilità e luogo di insorgenza, nei 
12 mesi precedenti 

Persone di 14-65 anni che hanno 
subito almeno una molestia a 
sfondo sessuale negli ultimi 12 
mesi 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
sicurezza dei cittadini (PSN:IST-
01863) 

Indicatore di prevalenza delle vittime di molestie a 
sfondo sessuale sulla popolazione 14-65 anni 

15.1 Entro il 2020, garantire la 
conservazione, il ripristino e l'uso 
sostenibile degli ecosistemi di 
acqua dolce terrestri e 
nell’entroterra e dei loro servizi, 
in particolare le foreste, le zone 
umide, le montagne e le zone 
aride, in linea con gli obblighi in-
ternazionali 

15.1.1 Superficie forestale in 
proporzione alla superficie totale 

Aree forestali in rapporto alla su-
perficie terrestre 

FAO - Global Forest Resources 
Assessment (Country Report Ita-
ly) 

Stima della copertura del territorio nazionale da parte 
di boschi, secondo la definizione adottata dalla FAO 
per il Global Forest Resources Assessment (Bosco: ter-
ritorio con copertura arborea maggiore del 10% su 
un'estensione di almeno 0,5 ha, con alberi  

Coefficiente di boscosità Elaborazione ISPRA su dati Glo-
bal Forest Resources Assessment 
2015 - Country Report Italy - Da-
tabase Annuario dei dati am-
bientali - ISPRA (PSN:APA-00032) 

Indicatore di stato che rappresenta, a livello nazionale, 
la porzione di territorio occupata dalle foreste e de-
scrive le variazioni della copertura boscata nel tempo. 
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Nazionale 
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Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

15.1.2 Proporzione di siti impor-
tanti per la biodiversità terrestre 
e di acqua dolce che sono coperti 
da aree protette, per tipo di eco-
sistema 

Copertura media da aree protet-
te delle Aree chiave per la biodi-
versità in ambienti terrestri 

BirdLife International, IUCN e 
UNEP-WCMC - World Database 
of Key Biodiveristy Areas, World 
Database on Protected Areas 

Copertura dei siti classificati come ecosistemi terrestri 
e identificati come Aree chiave per la biodiversità 
(KBAs) da parte di aree naturali protette 

Copertura media da aree protet-
te delle Aree chiave per la biodi-
versità in ambienti d'acqua dolce 

BirdLife International, IUCN e 
UNEP-WCMC - World Database 
of Key Biodiveristy Areas, World 
Database on Protected Areas 

Copertura dei siti classificati come ecosistemi d'acqua 
dolce e identificati come Aree chiave per la biodiversi-
tà (KBAs) da parte di aree naturali protette 

Aree protette Istat, Elaborazione su dati Mini-
stero dell'Ambiente e della tutela 
del territorio e del mare -  

Percentuale di superficie territoriale coperta da aree 
naturali protette terrestri incluse nell'elenco ufficiale 
delle aree protette (Euap) o appartenenti alla Rete Na-
tura 2000 

III.5 Assicurare lo sviluppo del 
potenziale, la gestione sostenibi-
le e la custodia dei territori, dei 
paesaggi e del patrimonio cultu-
rale  

2.3 Entro il 2030, raddoppiare la 
produttività agricola e il reddito 
dei produttori di alimenti su pic-
cola scala, in particolare le don-
ne, le popolazioni indigene, le 
famiglie di agricoltori, pastori e 
pescatori, anche attraverso 
l’accesso sicuro e giusto 

2.3.1 Volume della produzione 
per unità di lavoro per classe di 
impresa / pastorale / dimensione 
forestale 

Produzione per unità di lavoro 
delle aziende agricole 

Istat - CREA - Risultati economici 
delle aziende agricole (PSN:IST-
00191) 

Rapporto tra il valore della produzione e il numero di 
unita di lavoro a tempo pieno 

Margine operativo lordo (MOL) 
delle aziende agricole con fattu-
rato < 15 mila euro annui 

Istat - CREA - Risultati economici 
delle aziende agricole (PSN:IST-
00191) 

Margine operativo lordo (MOL) delle aziende agricole 
con meno di 15 mila euro annui di fatturato 

2.3.2 Reddito medio dei produt-
tori alimentari su piccola scala, 
per sesso e status indigeno 

Margine operativo lordo (MOL) 
delle aziende agricole 

Istat - CREA - Risultati economici 
delle aziende agricole (PSN:IST-
00191) 

Margine operativo lordo (MOL) delle aziende agricole 
per classe di unità di lavoro e per classe di fatturato 

2.4 Entro il 2030, garantire si-
stemi di produzione alimentare 
sostenibili e applicare pratiche 
agricole resilienti che aumentino 
la produttività e la produzione, 
che aiutino a conservare gli eco-
sistemi, che rafforzino la capacità 
di adattamento ai cambiamenti 
climatici, alle condizioni meteo-
rologiche estreme, alla siccità, 
alle inondazioni e agli altri disa-
stri, e che migliorino progressi-
vamente il terreno e la qualità 
del suolo 

2.4.1 Proporzione di superficie 
agricola in agricoltura produttiva 
e sostenibile 

Prodotti fitosanitari distribuiti in 
agricoltura 

Istat - Distribuzione, per uso 
agricolo, dei prodotti fitosanitari. 
(PSN:IST-00168) 

Quantità di prodotti fitosanitari distribuiti per uso 
agricolo, in kg per ettaro di superficie trattabile (semi-
nativi al netto dei terreni a riposo e coltivazioni legno-
se agrarie) 

Fertilizzanti distribuiti in agricol-
tura 

Istat - Distribuzione, per uso 
agricolo, dei fertilizzanti (conci-
mi, ammendanti e correttivi) 
(PSN:IST-00167) 

Quantità di fertilizzanti (concimi, ammendanti e cor-
rettivi) distribuiti per uso agricolo, in kg per ettaro di 
superficie concimabile (seminativi al netto dei terreni 
a riposo e coltivazioni legnose agrarie) 

Quota di superficie agricola uti-
lizzata (SAU) investita da coltiva-
zioni biologiche 

Istat - Indagine sulla struttura e 
produzioni delle aziende agricole 
(PSN:IST-02346) 

Rapporto tra la superficie delle coltivazioni condotte 
con metodo di produzione biologica (conforme agli 
standard e alle norme specificate nel Regolamento n. 
834/2007/Ce) e la superficie agricola utilizzata 

Tasso di crescita delle coltivazioni 
biologiche 

Mipaaft / Sinab - Sistema d'in-
formazione nazionale sull'agri-
coltura biologica 

Tasso di incremento (variazione % sull'anno preceden-
te) della superficie complessiva delle coltivazioni bio-
logiche registrate (certificate o in fase di conversione, 
secondo le norme comunitarie e nazionali). 

Emissioni di ammoniaca prodotte 
dal settore agricolo 

ISPRA - Inventario delle emissioni 
in atmosfera - ISPRA (PSN:APA-
00012) 

Emissioni di ammoniaca del settore agricolo. 

2.5 Entro il 2020, assicurare la 
diversità genetica di semi, piante 
coltivate e animali da allevamen-
to e domestici e le loro specie 
selvatiche affini, anche attraverso 
banche del seme e delle piante 
gestite e diversificate a livello na-
zionale, regionale e 

2.5.1 Numero di risorse geneti-
che vegetali e animali per l'ali-
mentazione e l'agricoltura garan-
tite in strutture di conservazione 
a medio o lungo termine 

   

2.5.2 Proporzione di razze locali 
classificate come a rischio, non a 
rischio o a livello sconosciuto di 
rischio di estinzione 
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6.5 Entro il 2030, attuare la ge-
stione integrata delle risorse idri-
che a tutti i livelli, anche attra-
verso la cooperazione transfron-
taliera a seconda dei casi 

6.5.1 Grado di implementazione 
integrata della gestione delle ri-
sorse idriche (0–100) 

   

6.5.2 Proporzione dell'area del 
bacino transfrontaliero con un 
accordo operativo per la coope-
razione idrica 

   

11.3 Entro il 2030, aumentare 
l’urbanizzazione inclusiva e so-
stenibile e la capacità di pianifi-
cazione e gestione partecipata e 
integrata dell’insediamento 
umano in tutti i Paesi 

11.3.1 Rapporto tra tasso di con-
sumo del suolo e tasso di crescita 
della popolazione 

Dinamica delle aree densamente 
edificate in rapporto alla popola-
zione 

Istat - Valenze e criticità di am-
biente urbano e rurale: indicatori 
su paesaggio e consumo di suolo 
(PSN:IST-02552) 

Superficie delle località abitate residenziali a consumo 
di suolo denso (centri e nuclei abitati) in rapporto alla 
popolazione (m2 per abitante) 

Indice di abusivismo edilizio Cresme - Centro ricerche eco-
nomiche sociali di mercato per 
l'edilizia e il territorio (Cresme). 

Abitazioni abusive costruite nell'anno per 100 abita-
zioni autorizzate dai Comuni 

Impermeabilizzazione e consumo 
di suolo pro capite 

Ispra - Monitoraggio del consu-
mo del suolo e del soil sealing - 
ISPRA (PSN:APA-00046) 

Impermeabilizzazione e consumo di suolo pro capite 

11.3.2 Proporzione di città con 
una struttura di partecipazione 
diretta della società civile nella 
pianificazione e gestione urbana 
che operano regolarmente e 
democraticamente 

   

11.4 Rafforzare gli impegni per 
proteggere e salvaguardare il pa-
trimonio culturale e naturale del 
mondo 

11.4.1 Spesa totale (pubblica e 
privata) pro capite spesa per la 
conservazione, protezione e con-
servazione di tutto il patrimonio 
culturale e naturale, per tipo di 
patrimonio (designazione cultu-
rale, naturale, mista e del Patri-
monio mondiale), livello di go-
verno (nazionale, regionale e lo-
cale / comunale), tipo di spesa 
(spese operative / investimenti) e 
tipo di finanziamento privato 
(donazioni in natura, settore pri-
vato senza scopo di lucro e spon-
sorizzazioni) 

Spesa pubblica pro capite a pro-
tezione delle biodiversità e dei 
beni paesaggistici 

Istat - Conti economici regionali 
(PSN:IST-00684) 

L'indicatore, espresso in euro, si ottiene rapportando 
la spesa pubblica per protezione delle biodiversità e 
dei beni paesaggistici (COFOG 05.4) alla popolazione 
media nell'anno 

11.a Sostenere rapporti econo-
mici, sociali e ambientali positivi 
tra le zone urbane, periurbane e 
rurali, rafforzando la pianificazio-
ne dello sviluppo nazionale e re-
gionale 

11.a.1 Proporzione della popola-
zione che vive nelle città che at-
tuano piani di sviluppo urbano e 
regionale integrando le proiezio-
ni della popolazione e le esigenze 
di risorse, per dimensione della 
città 
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PROSPERITÀ 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

I. Finanziare e promuovere ricer-
ca e innovazione sostenibili 

I.1 Aumentare gli investimenti in 
ricerca e sviluppo 

8.2 Raggiungere livelli più elevati 
di produttività economica attra-
verso la diversificazione, l'aggior-
namento tecnologico e l'innova-
zione, anche attraverso un focus 
su settori ad alto valore aggiunto 
e settori ad alta intensità di ma-
nodopera 

8.2.1 Tasso di crescita annuale 
del PIL reale per lavoratore di-
pendente 

Tasso di crescita annuo del PIL 
reale per occupato 

Istat - Produzione e valore ag-
giunto delle attività manifatturie-
re e del settore energetico 
(PSN:IST-00570) 
Input di lavoro per settore di at-
tività economica e per tipologia 
di occupazione (regolare e non 
regolare) (PSN:IST-00679) 
Conti economici regionali 

Tasso di variazione annuo del PIL a prezzi di mercato 
per occupato in valori concatenati 

Tasso di crescita annuo del valore 
aggiunto in volume per occupato 

Istat - Produzione e valore ag-
giunto delle attività manifatturie-
re e del settore energetico 
(PSN:IST-00570) 
Input di lavoro per settore di at-
tività economica e per tipologia 
di occupazione (regolare e non 
regolare) (PSN:IST-00679) 
Conti economici regionali 

Tasso di variazione annuo del valore aggiunto a prezzi 
di mercato per occupato in valori concatenati 

8.3 Promuovere politiche orien-
tate allo sviluppo che supportino 
le attività produttive, la creazio-
ne di lavoro dignitoso, l'impren-
ditorialità, la creatività e l'inno-
vazione, e favorire la formalizza-
zione e la crescita delle micro, 
piccole e medie imprese, 

8.3.1 Proporzione di lavoro in-
formale nel lavoro non agricolo, 
per sesso 

   

9.2 Promuovere l'industrializza-
zione inclusiva e sostenibile e, 
entro il 2030, aumentare in mo-
do significativo la quota del set-
tore di occupazione e il prodotto 
interno lordo, in linea con la si-
tuazione nazionale, e raddoppia-
re la sua quota nei Paesi meno 

9.2.1 Valore aggiunto della pro-
duzione in proporzione al PIL e 
pro capite 

Valore aggiunto dell'industria 
manifatturiera per abitante 

Istat - Produzione e valore ag-
giunto delle attività manifatturie-
re e del settore energetico 
(PSN:IST-00570) 
Input di lavoro per settore di at-
tività economica e per tipologia 
di occupazione (regolare e non 
regolare) (PSN:IST-00679) 
Conti economici regionali 

L'indicatore a prezzi correnti relativo al valore aggiun-
to dell'industria manifatturiera è rapportato alla popo-
lazione 

Valore aggiunto dell'industria 
manifatturiera rispetto al totale 
economia 

Istat - Produzione e valore ag-
giunto delle attività manifatturie-
re e del settore energetico 
(PSN:IST-00570) 
Input di lavoro per settore di at-
tività economica e per tipologia 
di occupazione (regolare e non 
regolare) (PSN:IST-00679) 
Conti economici regionali 

L'indicatore a prezzi correnti relativo al valore aggiun-
to dell'industria manifatturiera è rapportato al valore 
aggiunto dell'intera economia 

9.2.2 Occupazione manifatturiera 
in proporzione all'occupazione 
totale 

Occupazione nell'industria mani-
fatturiera rispetto al totale eco-
nomia 

Istat - Produzione e valore ag-
giunto delle attività manifatturie-
re e del settore energetico 
(PSN:IST-00570) 
Input di lavoro per settore di at-
tività economica e per tipologia 
di occupazione (regolare e non 
regolare) (PSN:IST-00679) 
Conti economici regionali 

L'occupazione è definita come lavoro svolto per una 
retribuzione o un profitto. Il valore è ottenuto som-
mando il numero di occupati in tutte le attività mani-
fatturiere e rapportando il risultato all'occupazione 
totale 
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dell’indicatore 

Ricerca  
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9.4 Entro il 2030, aggiornare le 
infrastrutture e ammodernare le 
industrie per renderle sostenibili, 
con maggiore efficienza delle ri-
sorse da utilizzare e una maggio-
re adozione di tecnologie pulite e 
rispettose dell'ambiente e dei 
processi industriali, in modo che 
tutti i Paesi intraprendano azioni 
in accordo con le loro rispettive 
capacità 

9.4.1 Emissioni di CO2 per unità 
di valore aggiunto 

Intensità di emissione di CO2 del 
valore aggiunto 

Istat - Conti di tipo NAMEA (ma-
trice di conti economici integrata 
con conti ambientali) (PSN:IST-
02004) 

Per una data attività economica, l'intensità di emissio-
ne di CO2 del valore aggiunto è data dal rapporto tra 
emissioni di anidride carbonica e valore aggiunto 
(tonnellate/ milioni di euro - prezzi base - valori conca-
tenati, anno di riferimento 2010); sono 

9.5 Potenziare la ricerca scientifi-
ca, promuovere le capacità tec-
nologiche dei settori industriali in 
tutti i Paesi, in particolare nei 
Paesi in via di sviluppo, anche in-
coraggiando, entro il 2030, l'in-
novazione e aumentando in mo-
do sostanziale il numero  

9.5.1 Spese di ricerca e sviluppo 
in proporzione al PIL 

Intensità di ricerca Istat - Rilevazione statistica sulla 
Ricerca e sviluppo (PSN:IST-
02698) 

Percentuale di spesa in ricerca e sviluppo in rapporto 
al Pil 

Imprese con attività innovative di 
prodotto e/o processo (per 100 
imprese) 

Istat - Rilevazione statistica 
sull'innovazione nelle imprese 
(PSN:IST-00066) 

Percentuale di imprese (con almeno 10 addetti) che 
hanno introdotto innovazioni di prodotto e/o proces-
so nel triennio di riferimento sul totale delle imprese 
(con almeno 10 addetti). 

9.5.2 Ricercatori (in equivalente a 
tempo pieno) per milione di abi-
tanti 

Ricercatori (in equivalente tempo 
pieno) 

Istat - Rilevazione statistica sulla 
Ricerca e sviluppo (PSN:IST-
02698) 

Ricercatori (espressi in equivalente tempo pieno) per 
10,000 abitanti 

Lavoratori della conoscenza Istat - Rilevazione sulle forze di 
lavoro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di occupati con istruzione universitaria 
(Isced 5, 6, 7 e 8) in professioni Scientifico-
Tecnologiche (Isco 2-3) sul totale degli occupati 

I.2 Attuare l’agenda digitale e po-
tenziare la diffusione delle reti 
intelligenti 

4.4 Entro il 2030, aumentare so-
stanzialmente il numero di gio-
vani e adulti che abbiano le com-
petenze necessarie, incluse le 
competenze tecniche e profes-
sionali, per l'occupazione, per la-
vori dignitosi e per la capacità 
imprenditoriale 

4.4.1 Proporzione di giovani e 
adulti con competenze nelle tec-
nologie dell'informazione e della 
comunicazione (TIC), per tipo di 
abilità 

Competenze digitali Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Persone di 16-74 anni che hanno competenze avanza-
te per tutti e 4 i domini individuati dal digital compe-
tence framework. I domini considerati sono informa-
zione, comunicazione, creazione di contenuti, pro-
blem solving. Per ogni dominio sono state selezionat 

9.3 Aumentare l'accesso dei pic-
coli industriali e di altre imprese, 
in particolare nei Paesi in via di 
sviluppo, ai servizi finanziari, 
compreso il credito a prezzi ac-
cessibili, e la loro integrazione 
nelle catene e nei mercati di va-
lore 

9.3.1 Proporzione delle piccole 
industrie nel valore aggiunto to-
tale del settore 

   

9.3.2 Proporzione di piccole in-
dustrie con un prestito o una li-
nea di credito 

   

9.c Aumentare significativamente 
l'accesso alle tecnologie dell'in-
formazione e della comunicazio-
ne e sforzarsi di fornire un acces-
so universale e a basso costo a 
Internet nei Paesi meno sviluppa-
ti entro il 2020 

9.c.1 Proporzione della popola-
zione coperta da una rete mobi-
le, dalla tecnologia 

Famiglie con connessione a ban-
da larga fissa e/o mobile 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Famiglie con connessione a banda larga fissa e/o mo-
bile (per 100 famiglie) 

Imprese con almeno 10 addetti 
con connessione a banda larga 
fissa o mobile (%) 

Istat - Rilevazione sulle tecnolo-
gie dell'informazione e della co-
municazione nelle imprese 
(PSN:IST-01175) 

Percentuale di imprese (con almeno 10 addetti) dei 
settori Industria e Servizi con connessione a Internet a 
banda larga fissa e/o mobile 

Imprese con almeno 10 addetti 
che hanno un sito Web/home 
page o almeno una pagina su In-
ternet (%) 

Istat - Rilevazione sulle tecnolo-
gie dell'informazione e della co-
municazione nelle imprese 
(PSN:IST-01175) 

Percentuale di imprese (con almeno 10 addetti) dei 
settori Industria e Servizi che hanno un sito 
Web/home page o almeno una pagina su Internet 

I.3 Innovare processi e prodotti e 
promuovere il trasferimento tec-

9.5 Potenziare la ricerca scientifi-
ca, promuovere le capacità tec-

9.5.1 Spese di ricerca e sviluppo 
in proporzione al PIL 

Intensità di ricerca Istat - Rilevazione statistica sulla 
Ricerca e sviluppo (PSN:IST-

Percentuale di spesa in ricerca e sviluppo in rapporto 
al Pil 
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nologico nologiche dei settori industriali in 
tutti i Paesi, in particolare nei 
Paesi in via di sviluppo, anche in-
coraggiando, entro il 2030, l'in-
novazione e aumentando in mo-
do sostanziale il numero  

02698) 

Imprese con attività innovative di 
prodotto e/o processo (per 100 
imprese) 

Istat - Rilevazione statistica 
sull'innovazione nelle imprese 
(PSN:IST-00066) 

Percentuale di imprese (con almeno 10 addetti) che 
hanno introdotto innovazioni di prodotto e/o proces-
so nel triennio di riferimento sul totale delle imprese 
(con almeno 10 addetti). 

9.5.2 Ricercatori (in equivalente a 
tempo pieno) per milione di abi-
tanti 

Ricercatori (in equivalente tempo 
pieno) 

Istat - Rilevazione statistica sulla 
Ricerca e sviluppo (PSN:IST-
02698) 

Ricercatori (espressi in equivalente tempo pieno) per 
10,000 abitanti 

Lavoratori della conoscenza Istat - Rilevazione sulle forze di 
lavoro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di occupati con istruzione universitaria 
(Isced 5, 6, 7 e 8) in professioni Scientifico-
Tecnologiche (Isco 2-3) sul totale degli occupati 

II. Garantire piena occupazione e 
formazione di qualità 

II.1 Garantire accessibilità, quali-
tà e continuità della formazione 

4.3 Entro il 2030, garantire la pa-
rità di accesso per tutte le donne 
e gli uomini ad una istruzione a 
costi accessibili e di qualità tecni-
ca, ad una istruzione professiona-
le e di terzo livello, compresa 
l'Università 

4.3.1 Tasso di partecipazione di 
giovani e adulti all'istruzione e 
formazione formale e non forma-
le nei 12 mesi precedenti, per 
sesso 

Percentuale di persone di 25-64 
anni che hanno partecipato ad 
attività di istruzione e formazio-
ne nei 12 mesi precedenti 

Istat - Indagine "Formazione de-
gli adulti (AES)" (PSN:IST-02643) 

Percentuale di persone di 25-64 anni che hanno par-
tecipato ad attivita di istruzione e formazione nelle 12 
mesi precedenti 

Partecipazione alla formazione 
continua (4 settimane) 

Istat - Rilevazione sulle forze di 
lavoro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di persone di 25-64 anni che hanno par-
tecipato ad attivita di istruzione e formazione nelle 4 
settimane precedenti l'intervista sul totale delle per-
sone di 25-64 anni. 

Uscita precoce dal sistema di 
istruzione e formazione 

Istat - Rilevazione sulle forze di 
lavoro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di persone di 18-24 anni con al più il di-
ploma di scuola secondaria di primo grado (licenza 
media), che non sono in possesso di qualifiche profes-
sionali regionali ottenute in corsi con durata di almeno 
2 anni e non inserite in un percorso di i 

Alunni con disabilità: scuola 
dell'infanzia 

Sistema Informativo del Ministe-
ro dell'istruzione, dell'università 
e della ricerca (SIMPI) -  

Alunni con disabilità (valori per 100 alunni): scuola 
dell'infanzia 

Alunni con disabilità: scuola pri-
maria 

Sistema Informativo del Ministe-
ro dell'istruzione, dell'università 
e della ricerca (SIMPI) -  

Alunni con disabilità (valori per 100 alunni): scuola 
primaria 

Alunni con disabilità: scuola se-
condaria di primo grado 

Sistema Informativo del Ministe-
ro dell'istruzione, dell'università 
e della ricerca (SIMPI) -  

Alunni con disabilità (valori per 100 alunni): scuola se-
condaria di primo grado 

Alunni con disabilità: scuola se-
condaria di secondo grado 

Sistema Informativo del Ministe-
ro dell'istruzione, dell'università 
e della ricerca (SIMPI) -  

Alunni con disabilità (valori per 100 alunni): scuola se-
condaria di secondo grado 

4.4 Entro il 2030, aumentare so-
stanzialmente il numero di gio-
vani e adulti che abbiano le com-
petenze necessarie, incluse le 
competenze tecniche e profes-
sionali, per l'occupazione, per la-
vori dignitosi e per la capacità 
imprenditoriale 

4.4.1 Proporzione di giovani e 
adulti con competenze nelle tec-
nologie dell'informazione e della 
comunicazione (TIC), per tipo di 
abilità 

Competenze digitali Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Persone di 16-74 anni che hanno competenze avanza-
te per tutti e 4 i domini individuati dal digital compe-
tence framework. I domini considerati sono informa-
zione, comunicazione, creazione di contenuti, pro-
blem solving. Per ogni dominio sono state selezionate 
un numero di attività (da 4 a 7). Per ogni dominio vie-
ne attribuito un livello di competenza a seconda del 
numero di attività svolte 0= nessuna competenza 1= 
livello base 2 =livello soprabase: Hanno quindi compe-
tenze avanzate le persone di 16-74 anni che per tutti i 
domini hanno livello 2. 
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Scelta 
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Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

4.5 Entro il 2030, eliminare le di-
sparità di genere nell'istruzione e 
garantire la parità di accesso a 
tutti i livelli di istruzione e forma-
zione professionale per i più vul-
nerabili, comprese le persone 
con disabilità, le popolazioni in-
digene e i bambini  

4.5.1 Indici di parità (femmina / 
maschio, rurale / urbano, quintile 
di ricchezza inferiore / superiore 
e altri come lo stato di disabilità, 
le popolazioni indigene e le per-
sone colpite dal conflitto, man 
mano che i dati diventano dispo-
nibili) per tutti g 

Indice di parità di genere Femmi-
ne/Maschi 4.1.1 OECD-PISA Let-
tura 

OECD - INVALSI -  Indice di parità di genere Femmine/Maschi 4.1.1 
OECD-PISA Percentuale di studenti di 15 anni che non 
raggiungono il livello 2 ("livello di competenze di ba-
se") per la competenza funzionale in lettura 

Indice di parità di genere Femmi-
ne/Maschi 4.1.1 OECD-PISA Ma-
tematica 

OECD - INVALSI -  Indice di parità di genere Femmine/Maschi 4.1.1 
OECD-PISA Percentuale di studenti di 15 anni che non 
raggiungono il livello 2 ("livello di competenze di ba-
se") per la competenza funzionale in matematica 

Indice di parità di genere Femmi-
ne/Maschi 4.1.1 OECD-PISA 
Scienze 

OECD - INVALSI -  Indice di parità di genere Femmine/Maschi 4.1.1 
OECD-PISA Percentuale di studenti di 15 anni che non 
raggiungono il livello 2 ("livello di competenze di ba-
se") per la competenza funzionale in scienze 

Indice di parità di genere Femmi-
ne/Maschi 4.1.1 Competenza al-
fabetica classi III scuola di primo 
grado 

INVALSI -  Indice di parità di genere Femmine/Maschi 4.1.1 Per-
centuale di studenti delle classi III della scuola secon-
daria di primo grado che non raggiungono un livello 
sufficiente di competenza alfabetica 

Indice di parità di genere Femmi-
ne/Maschi 4.1.1 Competenza 
numerica classi III scuola di pri-
mo grado 

INVALSI -  Indice di parità di genere Femmine/Maschi 4.1.1 Per-
centuale di studenti delle classi III della scuola secon-
daria di primo grado che non raggiungono un livello 
sufficiente di competenza numerica 

Indice di parità di genere Femmi-
ne/Maschi 4.1.1 Comprensione 
all'ascolto (listening) della lingua 
inglese classi III scuola di primo 
grado 

INVALSI -  Percentuale di studenti delle classi III della scuola se-
condaria di primo grado che non raggiungono un livel-
lo sufficiente di comprensione all'ascolto (listening) 
della lingua inglese 

Indice di parità di genere Femmi-
ne/Maschi 4.1.1 Comprensione 
alla lettura (reading) della lingua 
inglese classi III scuola di primo 
grado 

INVALSI -  Percentuale di studenti delle classi III della scuola se-
condaria di primo grado che non raggiungono un livel-
lo sufficiente di comprensione della lettura (reading) 
della lingua inglese 

Indice di parità di genere Femmi-
ne/Maschi 4.1.1 Competenza al-
fabetica classi II scuola di secon-
do grado 

INVALSI -  Percentuale di studenti delle classi II della scuola se-
condaria di secondo grado che non raggiungono un 
livello sufficiente di competenza alfabetica 

Indice di parità di genere Femmi-
ne/Maschi 4.1.1 Competenza 
numerica classi II scuola di se-
condo grado 

INVALSI -  Percentuale di studenti delle classi II della scuola se-
condaria di secondo grado che non raggiungono un 
livello sufficiente di competenza numerica 

Indice di parità Stranieri di prima 
generazione/Nativi 4.1.1 Compe-
tenza alfabetica classi III scuola di 
primo grado 

INVALSI -  Indice di parità Stranieri di prima generazione/Nativi 
4.1.1 Percentuale di studenti delle classi III della scuo-
la secondaria di primo grado che non raggiungono un 
livello sufficiente di competenza alfabetica 
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dell’indicatore 

Ricerca  
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Descrizione  
dell'indicatore 

Indice di parità Stranieri di prima 
generazione/Nativi 4.1.1 compe-
tenza numerica classi III della 
scuola secondaria di primo grado 

INVALSI -  Percentuale di studenti delle classi III della scuola se-
condaria di primo grado che non raggiungono un livel-
lo sufficiente di competenza numerica 

Indice di parità Stranieri di prima 
generazione/Nativi 4.1.1 com-
prensione all'ascolto (listening) 
della lingua inglese classi III della 
scuola secondaria di primo grado 

INVALSI -  Percentuale di studenti delle classi III della scuola se-
condaria di primo grado che non raggiungono un livel-
lo sufficiente di comprensione all'ascolto (listening) 

Indice di parità Stranieri di prima 
generazione/Nativi 4.1.1 com-
prensione della lettura (reading) 
della lingua inglese classi III della 
scuola secondaria di primo grado 

INVALSI -  Percentuale di studenti delle classi III della scuola se-
condaria di primo grado che non raggiungono un livel-
lo sufficiente di comprensione della lettura (reading) 
della lingua inglese 

Indice di parità Stranieri di prima 
generazione/Nativi 4.1.1 compe-
tenza alfabetica classi II della 
scuola secondaria di secondo 
grado 

INVALSI -  Percentuale di studenti delle classi II della scuola se-
condaria di secondo grado che non raggiungono un 
livello sufficiente di competenza alfabetica 

Indice di parità Stranieri di prima 
generazione/Nativi 4.1.1 compe-
tenza numerica classi II della 
scuola secondaria di secondo 
grado 

INVALSI -  Percentuale di studenti delle classi II della scuola se-
condaria di secondo grado che non raggiungono un 
livello sufficiente di competenza numerica 

Indice di parità di genere: fem-
mine/maschi 4.2.2 - Tasso di par-
tecipazione alle attività educative 
(scuola dell'infanzia e primo an-
no della primaria) per i 5-enni 

Ministero dell'Istruzione dell'U-
niversità e della Ricerca - Rileva-
zione sulle scuole statali e non 
statali (a) (PSN:PUI-00001) 

Indice di parità di genere femmine/maschi per l'indi-
catore 4.2.2 - Tasso di partecipazione alle attività edu-
cative (scuola dell'infanzia e primo anno della prima-
ria) per i 5-enni 

Indice di parità di genere: fem-
mine/maschi 4.3.1 Uscita preco-
ce dal sistema di istruzione e 
formazione 

Istat - Rilevazione sulle forze di 
lavoro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Indice di parità di genere: femmine/maschi per l'indi-
catore 4.3.1 Uscita precoce dal sistema di istruzione e 
formazione 

Indice di parità di genere Femmi-
ne/Maschi 4.3.1 Partecipazione 
alla formazione continua (4 set-
timane) 

Istat - Rilevazione sulle forze di 
lavoro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di persone di 25-64 anni che hanno par-
tecipato ad attività di istruzione e formazione nelle 4 
settimane precedenti l'intervista sul totale delle per-
sone di 25-64 anni. 

Indice di parità di genere: fem-
mine/maschi 4.4.1 - Persone di 
16-74 anni con competenze digi-
tali 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Indice di parità di genere: femmine/maschi per l'indi-
catore 4.4.1 - Persone di 16-74 anni con competenze 
digitali: individui con elevate competenze digitali 
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Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

Indice di parità di genere: fem-
mine/maschi 4.6.1 - Persone di 
30-34 anni che hanno conseguito 
un titolo universitario 

Istat - Rilevazione sulle forze di 
lavoro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Indice di parità di genere: femmine/maschi per l'indi-
catore 4.6.1 - Persone di 30-34 anni che hanno conse-
guito un titolo universitario 

4.6 Entro il 2030, assicurarsi che 
tutti i giovani e una parte sostan-
ziale di adulti, uomini e donne, 
raggiungano l’alfabetizzazione e 
l’abilità di calcolo 

4.6.1 Proporzione della popola-
zione in una determinata fascia 
d'età che raggiunge almeno un 
livello fisso di competenza nelle 
abilità funzionali (a) alfabetizza-
zione e (b), per sesso 

Laureati e altri titoli terziari (30-
34 anni) 

Istat - Rilevazione sulle forze di 
lavoro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di persone di 30-34 anni che hanno con-
seguito un titolo universitario (ISCED 5, 6, 7 o 8) sul 
totale delle persone di 30-34 anni 

4.7 Entro il 2030, assicurarsi che 
tutti gli studenti acquisiscano le 
conoscenze e le competenze ne-
cessarie per promuovere lo svi-
luppo sostenibile attraverso, tra 
l’altro, l'educazione per lo svilup-
po sostenibile e stili di vita soste-
nibili, i diritti umani, l'uguaglian-
za di genere, la promozione di 
una cultura di pace e di non vio-
lenza, la cittadinanza globale e la 
valorizzazione della diversità cul-
turale e del contributo della cul-
tura allo sviluppo sostenibile 

4.7.1 Misura in cui (i) l'educazio-
ne alla cittadinanza globale e (ii) 
l'educazione allo sviluppo soste-
nibile, compresi l'uguaglianza di 
genere e i diritti umani, sono in-
tegrati a tutti i livelli in (a) politi-
che educative nazionali; (b) cur-
ricula; (c) formazione degli inse-
gnanti; e (d) valutazione dello 
studente 

   

5.1 Porre fine a ogni forma di di-
scriminazione nei confronti di 
tutte le donne, bambine e ragaz-
ze di ogni parte del mondo 

5.1.1 Esistenza o meno di quadri 
giuridici per promuovere, appli-
care e monitorare l'uguaglianza e 
la non discriminazione sulla base 
del sesso 

   

Violenza domestica sulle donne Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
sicurezza delle donne (PSN:IST-
02260) 

Percentuale di donne di 16-70 anni che hanno subito 
violenza fisica o sessuale dal partner negli ultimi 5 an-
ni precedenti l'intervista sul totale delle donne di 16-
70 anni che hanno o hanno avuto un partner. 

8.6 Entro il 2020, ridurre sostan-
zialmente la percentuale di gio-
vani disoccupati che non segua-
no un corso di studi o che non 
seguano corsi di formazione 

8.6.1 Proporzione di giovani (di 
età compresa tra 15 e 24 anni) 
che non seguono istruzione, la-
voro o formazione 

Giovani che non lavorano e non 
studiano (NEET) (15-24 anni) 

Istat - Rilevazione sulle forze di 
lavoro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di persone di 15-24 anni né occupate né 
inserite in un percorso di istruzione o formazione sul 
totale delle persone di 15-29 anni 

Giovani che non lavorano e non 
studiano (NEET) (15-29 anni) 

Istat - Rilevazione sulle forze di 
lavoro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di persone di 15-29 anni né occupate né 
inserite in un percorso di istruzione o formazione sul 
totale delle persone di 15-29 anni. 

II.2 Incrementare l’occupazione 
sostenibile e di qualità 

5.1 Porre fine a ogni forma di di-
scriminazione nei confronti di 
tutte le donne, bambine e ragaz-
ze di ogni parte del mondo 

5.1.1 Esistenza o meno di quadri 
giuridici per promuovere, appli-
care e monitorare l'uguaglianza e 
la non discriminazione sulla base 
del sesso 

 
 

  

Violenza domestica sulle donne Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
sicurezza delle donne (PSN:IST-
02260) 

Percentuale di donne di 16-70 anni che hanno subito 
violenza fisica o sessuale dal partner negli ultimi 5 an-
ni precedenti l'intervista sul totale delle donne di 16-
70 anni che hanno o hanno avuto un partner. 

5.2 Eliminare ogni forma di vio-
lenza contro tutte le donne, 
bambine e ragazze nella sfera 
pubblica e privata, incluso il traf-
fico a fine di prostituzione, lo 
sfruttamento sessuale e altri tipi 
di sfruttamento 

5.2.1 Proporzione di donne e ra-
gazze sempre partner di età pari 
o superiore a 15 anni sottoposte 
a violenza fisica, sessuale o psico-
logica da parte di un partner at-
tuale o ex intimo nei 12 mesi 
precedenti, per forma di violenza 
e per età 

Proporzione di donne di 16-70 
anni che hanno subito stupro o 
tentato stupro dal partner o ex 
partner negli ultimi 5 anni 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
sicurezza delle donne (PSN:IST-
02260) 

Proporzione di donne di 16-70 anni che hanno subito 
stupro o tentato stupro dal partner o ex partner negli 
ultimi 5 anni sul totale delle donne di 16-70 anni che 
hanno o hanno avuto un partner. 

Proporzione di donne dai 16 ai 
70 anni che hanno subito violen-
za fisica da un partner o da un 
ex-partner negli ultimi 12 mesi 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
sicurezza delle donne (PSN:IST-
02260) 

Proporzione di donne dai 16 ai 70 anni che hanno su-
bito violenza fisica da un partner o da un ex-partner 
negli ultimi 12 mesi 
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Proporzione di donne dai 16 ai 
70 anni che hanno subito violen-
za sessuale da un partner o da un 
ex-partner negli ultimi 12 mesi 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
sicurezza delle donne (PSN:IST-
02260) 

Proporzione di donne dai 16 ai 70 anni che hanno su-
bito violenza sessuale da un partner o da un ex-
partner negli ultimi 12 mesi 

Proporzione di donne dai 16 ai 
70 anni che hanno subito violen-
za fisica o sessuale da un partner 
o da un ex-partner negli ultimi 12 
mesi 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
sicurezza delle donne (PSN:IST-
02260) 

Proporzione di donne dai 16 ai 70 anni che hanno su-
bito violenza fisica o sessuale da un partner o da un 
ex-partner negli ultimi 12 mesi 

Proporzione di donne dai 16 ai 
70 anni che hanno subito violen-
za psicologica da partner attuale 
negli ultimi 12 mesi 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
sicurezza delle donne (PSN:IST-
02260) 

Proporzione di donne dai 16 ai 70 anni che hanno su-
bito violenza psicologica da un partner o da un ex-
partner negli ultimi 12 mesi 

5.2.2 Proporzione di donne e ra-
gazze di età pari o superiore a 15 
anni sottoposte a violenza ses-
suale da persone diverse da un 
partner intimo nei 12 mesi pre-
cedenti, per età e luogo in cui si 
sono verificate 

Proporzione di donne dai 16 ai 
70 anni che hanno subito violen-
za fisica o sessuale da un uomo 
non partner negli ultimi 5 anni 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
sicurezza delle donne (PSN:IST-
02260) 

Proporzione di donne dai 16 ai 70 anni che hanno su-
bito violenza sessuale da un uomo non partner negli 
ultimi 5 anni 

Proporzione di donne dai 16 ai 
70 anni che hanno subito violen-
za sessuale da un uomo non 
partner negli ultimi 12 mesi 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
sicurezza delle donne (PSN:IST-
02260) 

Proporzione di donne dai 16 ai 70 anni che hanno su-
bito violenza sessuale da un uomo non partner negli 
ultimi 12 mesi 

Proporzione di donne di 16-70 
anni che hanno subito stupro o 
tentato stupro un uomo non 
partner negli ultimi 5 anni 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
sicurezza delle donne (PSN:IST-
02260) 

Proporzione di donne di 16-70 anni che hanno subito 
stupro o tentato stupro un uomo non partner negli ul-
timi 5 anni 

 Centri antiviolenza: tasso sulle 
donne di 14 anni e più 

Indagine sui servizi offerti dai 
Centri antiviolenza alle donne 
vittime - Indagine sui centri anti-
violenza e sui centri e servizi per 
le vittime della tratta (PSN:IST-
02733) 

Tasso di centri antiviolenza per 100.000 donne di 14 
anni e più 

8.2 Raggiungere livelli più elevati 
di produttività economica attra-
verso la diversificazione, l'aggior-
namento tecnologico e l'innova-
zione, anche attraverso un focus 
su settori ad alto valore aggiunto 
e settori ad alta intensità di ma-
nodopera 

8.2.1 Tasso di crescita annuale 
del PIL reale per lavoratore di-
pendente 

Tasso di crescita annuo del PIL 
reale per occupato 

Istat - Produzione e valore ag-
giunto delle attività manifatturie-
re e del settore energetico 
(PSN:IST-00570) 
Input di lavoro per settore di at-
tività economica e per tipologia 
di occupazione (regolare e non 
regolare) (PSN:IST-00679) 
Conti economici regionali 

Tasso di variazione annuo del PIL a prezzi di mercato 
per occupato in valori concatenati 

Tasso di crescita annuo del valore 
aggiunto in volume per occupato 

Istat - Produzione e valore ag-
giunto delle attività manifatturie-
re e del settore energetico 
(PSN:IST-00570) 
Input di lavoro per settore di at-
tività economica e per tipologia 
di occupazione (regolare e non 
regolare) (PSN:IST-00679) 
Conti economici regionali 

Tasso di variazione annuo del valore aggiunto a prezzi 
di mercato per occupato in valori concatenati 
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8.3 Promuovere politiche orien-
tate allo sviluppo che supportino 
le attività produttive, la creazio-
ne di lavoro dignitoso, l'impren-
ditorialità, la creatività e l'inno-
vazione, e favorire la formalizza-
zione e la crescita delle micro, 
piccole e medie imprese, 

8.3.1 Proporzione di lavoro in-
formale nel lavoro non agricolo, 
per sesso 

   

8.5 Entro il 2030, raggiungere la 
piena e produttiva occupazione e 
un lavoro dignitoso per tutte le 
donne e gli uomini, anche per i 
giovani e le persone con disabili-
tà, e la parità di retribuzione per 
lavoro di pari valore 

8.5.1 Guadagni orari medi di di-
pendenti di sesso femminile e 
maschile, per occupazione, età e 
persone con disabilità 

Retribuzione Oraria Istat - Rilevazione sulla struttura 
delle retribuzioni e del costo del 
lavoro (PSN:IST-01203) 

Retribuzione oraria (secondo il regolamento SES) 

8.5.2 Tasso di disoccupazione, 
per sesso, età e persone con di-
sabilità 

Tasso di disoccupazione Istat - Rilevazione sulle forze di 
lavoro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Rapporto tra i disoccupati e le corrispondenti forze di 
lavoro (somma degli occupati e disoccupati) 

Tasso di mancata partecipazione 
al lavoro 

Istat - Rilevazione sulle forze di 
lavoro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di disoccupati di 15-74 anni + forze di la-
voro potenziali di 15-74 anni che non cercano lavoro 
nelle 4 settimane ma sono disponibili a lavorare sul 
totale delle forze di lavoro 15-74 anni + forze di lavoro 
potenziali 15-74 anni che non cercano 

Tasso di occupazione (15-64 an-
ni) 

Istat - Rilevazione sulle forze di 
lavoro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di occupati di 15-64 anni sulla popolazio-
ne totale di 15-64 anni 

Tasso di occupazione (20-64 an-
ni) 

Istat - Rilevazione sulle forze di 
lavoro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di occupati di 20-64 anni sulla popolazio-
ne totale di 20-64 anni. 

Percentuale occupati sul totale 
popolazione 

Istat - Rilevazione sulle forze di 
lavoro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di occupati sul totale della popolazione 

8.6 Entro il 2020, ridurre sostan-
zialmente la percentuale di gio-
vani disoccupati che non segua-
no un corso di studi o che non 
seguano corsi di formazione 

8.6.1 Proporzione di giovani (di 
età compresa tra 15 e 24 anni) 
che non seguono istruzione, la-
voro o formazione 

Giovani che non lavorano e non 
studiano (NEET) (15-24 anni) 

Istat - Rilevazione sulle forze di 
lavoro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di persone di 15-24 anni né occupate né 
inserite in un percorso di istruzione o formazione sul 
totale delle persone di 15-29 anni 

Giovani che non lavorano e non 
studiano (NEET) (15-29 anni) 

Istat - Rilevazione sulle forze di 
lavoro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di persone di 15-29 anni né occupate né 
inserite in un percorso di istruzione o formazione sul 
totale delle persone di 15-29 anni. 

III. Affermare modelli sostenibili 
di produzione e consumo 

III.1 Dematerializzare l’economia, 
migliorando l’efficienza dell’uso 
delle risorse e promuovendo 
meccanismi di economia circola-
re 

6.4 Entro il 2030, aumentare so-
stanzialmente l'efficienza idrica 
da utilizzare in tutti i settori e as-
sicurare prelievi e fornitura di ac-
qua dolce per affrontare la scarsi-
tà d'acqua e ridurre in modo so-
stanziale il numero delle persone 
che soffrono di scarsità d’acqua 

6.4.1 Variazione dell'efficienza 
nell'uso dell'acqua nel tempo 

Efficienza delle reti di distribu-
zione dell'acqua potabile 

Istat - Rilevazione Dati ambientali 
nelle città (PSN:IST-00907) 
Censimento delle acque per uso 
civile (PSN:IST-02192) 

Percentuale del volume di acqua erogata agli utenti 
rispetto a quella immessa in rete. 

6.4.2 Livello di stress idrico: pre-
lievo di acqua dolce in propor-
zione alle risorse di acqua dolce 
disponibili 

   

6.5 Entro il 2030, attuare la ge-
stione integrata delle risorse idri-
che a tutti i livelli, anche attra-
verso la cooperazione transfron-
taliera a seconda dei casi 

6.5.1 Grado di implementazione 
integrata della gestione delle ri-
sorse idriche (0–100) 

   

6.5.2 Proporzione dell'area del 
bacino transfrontaliero con un 
accordo operativo per la coope-
razione idrica 
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PROSPERITÀ 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

8.1 Sostenere la crescita econo-
mica pro-capite a seconda delle 
circostanze nazionali e, in parti-
colare, almeno il sette per cento 
di crescita annua del prodotto 
interno lordo nei Paesi meno svi-
luppati 

8.1.1 Tasso di crescita annuale 
del PIL reale pro capite 

Tasso di crescita annuo del PIL 
reale per abitante 

Istat - Produzione e valore ag-
giunto delle attività manifatturie-
re e del settore energetico 
(PSN:IST-00570) 
Input di lavoro per settore di at-
tività economica e per tipologia 
di occupazione (regolare e non 
regolare) (PSN:IST-00679) 
Conti economici regionali 

Tasso di variazione annuo del PIL a prezzi di mercato 
per abitante in valori concatenati 

8.4 Migliorare progressivamente, 
fino al 2030, l'efficienza delle ri-
sorse globali nel consumo e nella 
produzione nel tentativo di scin-
dere la crescita economica dal 
degrado ambientale, in conformi-
tà con il quadro decennale di 
programmi sul consumo e la pro-
duzione sostenibili, con i Paesi 
sviluppati che prendono l'iniziati-
va 

8.4.1 Impronta materiale, im-
pronta materiale pro capite e 
impronta materiale per PIL 

   

8.4.2 Consumo di materiale do-
mestico, consumo di materiale 
domestico pro capite e consumo 
di materiale domestico per PIL 

Consumo materiale interno pro 
capite 

Istat - Conti dei flussi di materia 
(PSN:IST-01999) 
Sviluppo di basi dati e procedure 
per i conti satellite dell'ambiente 
in termini fisici a livello regionale 
(PSN:IST-02716) 

Il Consumo materiale interno misura il consumo appa-
rente di risorse materiali di una economia, pari alla 
quantità di materiali che in un anno vengono utilizzati 
dal sistema socioeconomico. L'indicatore e calcolato 
come somma tra l'Estrazione interna di ma 

Consumo materiale interno per 
unità di PIL 

Istat - Conti dei flussi di materia 
(PSN:IST-01999) 
Sviluppo di basi dati e procedure 
per i conti satellite dell'ambiente 
in termini fisici a livello regionale 
(PSN:IST-02716) 

Il Consumo materiale interno misura il consumo appa-
rente di risorse materiali di una economia, pari alla 
quantità di materiali che in un anno vengono utilizzati 
dal sistema socioeconomico. L'indicatore e calcolato 
come somma tra l'Estrazione interna di ma 

Consumo materiale interno Istat - Conti dei flussi di materia 
(PSN:IST-01999) 
Sviluppo di basi dati e procedure 
per i conti satellite dell'ambiente 
in termini fisici a livello regionale 
(PSN:IST-02716) 

Quantità di materiali trasformati in emissioni, rifiuti o 
nuovi stock (in milioni di tonnellate). 

9.2 Promuovere l'industrializza-
zione inclusiva e sostenibile e, 
entro il 2030, aumentare in mo-
do significativo la quota del set-
tore di occupazione e il prodotto 
interno lordo, in linea con la si-
tuazione nazionale, e raddoppia-
re la sua quota nei Paesi meno 
sviluppati 

9.2.1 Valore aggiunto della pro-
duzione in proporzione al PIL e 
pro capite 

Valore aggiunto dell'industria 
manifatturiera per abitante 

Istat - Produzione e valore ag-
giunto delle attività manifatturie-
re e del settore energetico 
(PSN:IST-00570) 
Input di lavoro per settore di at-
tività economica e per tipologia 
di occupazione (regolare e non 
regolare) (PSN:IST-00679) 
Conti economici regionali 

L'indicatore a prezzi correnti relativo al valore aggiun-
to dell'industria manifatturiera è rapportato alla popo-
lazione 

Valore aggiunto dell'industria 
manifatturiera rispetto al totale 
economia 

Istat - Produzione e valore ag-
giunto delle attività manifatturie-
re e del settore energetico 
(PSN:IST-00570) 
Input di lavoro per settore di at-
tività economica e per tipologia 
di occupazione (regolare e non 
regolare) (PSN:IST-00679) 
Conti economici regionali 

L'indicatore a prezzi correnti relativo al valore aggiun-
to dell'industria manifatturiera è rapportato al valore 
aggiunto dell'intera economia 
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PROSPERITÀ 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

9.2.2 Occupazione manifatturiera 
in proporzione all'occupazione 
totale 

Occupazione nell'industria mani-
fatturiera rispetto al totale eco-
nomia 

Istat - Produzione e valore ag-
giunto delle attività manifatturie-
re e del settore energetico 
(PSN:IST-00570) 
Input di lavoro per settore di at-
tività economica e per tipologia 
di occupazione (regolare e non 
regolare) (PSN:IST-00679) 
Conti economici regionali 

L'occupazione è definita come lavoro svolto per una 
retribuzione o un profitto. Il valore è ottenuto som-
mando il numero di occupati in tutte le attività mani-
fatturiere e rapportando il risultato all'occupazione 
totale 

12.1 Dare attuazione al quadro 
decennale di programmi sul con-
sumo e la produzione sostenibile, 
con la collaborazione di tutti i 
Paesi e con l’iniziativa dei Paesi 
sviluppati, tenendo conto del 
grado di sviluppo e delle capacità 
dei Paesi in via di sviluppo 

12.1.1 Numero di paesi con piani 
d'azione nazionali per il consumo 
e la produzione sostenibili (SCP) 
o SCP integrati come priorità o 
obiettivo nelle politiche nazionali 

   

12.2 Entro il 2030, raggiungere la 
gestione sostenibile e l'uso effi-
ciente delle risorse naturali 

12.2.1 Impronta materiale, im-
pronta materiale pro capite e 
impronta materiale per PIL 

   

12.2.2 Consumo di materiale 
domestico, consumo di materiale 
domestico pro capite e consumo 
di materiale domestico per PIL 

Consumo materiale interno pro 
capite 

Istat - Conti dei flussi di materia 
(PSN:IST-01999) 
Sviluppo di basi dati e procedure 
per i conti satellite dell'ambiente 
in termini fisici a livello regionale 
(PSN:IST-02716) 

Il Consumo materiale interno misura il consumo appa-
rente di risorse materiali di una economia, pari alla 
quantità di materiali che in un anno vengono utilizzati 
dal sistema socioeconomico. L'indicatore e calcolato 
come somma tra l'Estrazione interna di ma 

Consumo materiale interno per 
unità di PIL 

Istat - Conti dei flussi di materia 
(PSN:IST-01999) 
Sviluppo di basi dati e procedure 
per i conti satellite dell'ambiente 
in termini fisici a livello regionale 
(PSN:IST-02716) 

Il Consumo materiale interno misura il consumo appa-
rente di risorse materiali di una economia, pari alla 
quantità di materiali che in un anno vengono utilizzati 
dal sistema socioeconomico. L'indicatore e calcolato 
come somma tra l'Estrazione interna di ma 

Consumo materiale interno Istat - Conti dei flussi di materia 
(PSN:IST-01999) 
Sviluppo di basi dati e procedure 
per i conti satellite dell'ambiente 
in termini fisici a livello regionale 
(PSN:IST-02716) 

Quantità di materiali trasformati in emissioni, rifiuti o 
nuovi stock (in milioni di tonnellate). 

14.1 Entro il 2025, prevenire e 
ridurre in modo significativo l'in-
quinamento marino di tutti i tipi, 
in particolare quello proveniente 
dalle attività terrestri, compresi i 
rifiuti marini e l'inquinamento 
delle acque da parte dei nutrienti 

14.1.1 Indice di eutrofizzazione 
costiera e densità di detriti pla-
stici galleggianti 

   

III.2 Promuovere la fiscalità am-
bientale 

8.5 Entro il 2030, raggiungere la 
piena e produttiva occupazione e 
un lavoro dignitoso per tutte le 
donne e gli uomini, anche per i 
giovani e le persone con disabili-
tà, e la parità di retribuzione per 

8.5.1 Guadagni orari medi di di-
pendenti di sesso femminile e 
maschile, per occupazione, età e 
persone con disabilità 

Retribuzione Oraria Istat - Rilevazione sulla struttura 
delle retribuzioni e del costo del 
lavoro (PSN:IST-01203) 

Retribuzione oraria (secondo il regolamento SES) 

8.5.2 Tasso di disoccupazione, 
per sesso, età e persone con di-

Tasso di disoccupazione Istat - Rilevazione sulle forze di 
lavoro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Rapporto tra i disoccupati e le corrispondenti forze di 
lavoro (somma degli occupati e disoccupati) 
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lavoro di pari valore sabilità Tasso di mancata partecipazione 
al lavoro 

Istat - Rilevazione sulle forze di 
lavoro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di disoccupati di 15-74 anni + forze di la-
voro potenziali di 15-74 anni che non cercano lavoro 
nelle 4 settimane ma sono disponibili a lavorare sul 
totale delle forze di lavoro 15-74 anni + forze di lavoro 
potenziali 15-74 anni che non cercano 

Tasso di occupazione (15-64 an-
ni) 

Istat - Rilevazione sulle forze di 
lavoro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di occupati di 15-64 anni sulla popolazio-
ne totale di 15-64 anni 

Tasso di occupazione (20-64 an-
ni) 

Istat - Rilevazione sulle forze di 
lavoro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di occupati di 20-64 anni sulla popolazio-
ne totale di 20-64 anni. 

Percentuale occupati sul totale 
popolazione 

Istat - Rilevazione sulle forze di 
lavoro (Rfl) (PSN:IST-00925) 

Percentuale di occupati sul totale della popolazione 

10.4 Adottare politiche, in parti-
colare fiscali, e politiche salariali 
e di protezione sociale, e rag-
giungere progressivamente una 
maggiore uguaglianza 

10.4.1 Quota di lavoro del PIL, 
comprendente salari e trasferi-
menti di protezione sociale 

Quota del lavoro sul PIL, com-
prensiva di redditi da lavoro di-
pendente e trasferimenti di pro-
tezione sociale 

Istat - Input di lavoro per settore 
di attività economica e per tipo-
logia di occupazione (regolare e 
non regolare) (PSN:IST-00679) 
Redditi da lavoro dipendente e 
remunerazione dell'input di lavo-
ro indipendente a livello naziona-
le (PSN:IST-00685) 

L'indicatore, espresso in percentuale, è il rapporto, tra 
i redditi da lavoro dipendenti del totale economia ed il 
PIL ai prezzi di mercato. Tale rapporto è corretto con 
un coefficiente derivato dalla proporzione dei dipen-
denti sul totale occupazione. I r 

12.c Razionalizzare i sussidi ai 
combustibili fossili inefficienti 
che incoraggiano lo spreco, eli-
minando le distorsioni del merca-
to, a seconda delle circostanze 
nazionali, anche attraverso la ri-
strutturazione fiscale e la gradua-
le eliminazione di quelle  

12.c.1 Importo delle sovvenzioni 
ai combustibili fossili per unità di 
PIL (produzione e consumo) e in 
percentuale della spesa naziona-
le totale per i combustibili fossili 

   

III.3 Assicurare un equo accesso 
alle risorse finanziarie 

2.3 Entro il 2030, raddoppiare la 
produttività agricola e il reddito 
dei produttori di alimenti su pic-
cola scala, in particolare le don-
ne, le popolazioni indigene, le 
famiglie di agricoltori, pastori e 
pescatori, anche attraverso 
l’accesso sicuro e giusto 

2.3.1 Volume della produzione 
per unità di lavoro per classe di 
impresa / pastorale / dimensione 
forestale 

Produzione per unità di lavoro 
delle aziende agricole 

Istat - CREA - Risultati economici 
delle aziende agricole (PSN:IST-
00191) 

Rapporto tra il valore della produzione e il numero di 
unita di lavoro a tempo pieno 

Margine operativo lordo (MOL) 
delle aziende agricole con fattu-
rato < 15 mila euro annui 

Istat - CREA - Risultati economici 
delle aziende agricole (PSN:IST-
00191) 

Margine operativo lordo (MOL) delle aziende agricole 
con meno di 15 mila euro annui di fatturato 

2.3.2 Reddito medio dei produt-
tori alimentari su piccola scala, 
per sesso e status indigeno 

Margine operativo lordo (MOL) 
delle aziende agricole 

Istat - CREA - Risultati economici 
delle aziende agricole (PSN:IST-
00191) 

Margine operativo lordo (MOL) delle aziende agricole 
per classe di unità di lavoro e per classe di fatturato 

5.a Avviare riforme per dare alle 
donne pari diritti di accesso alle 
risorse economiche, come l'ac-
cesso alla proprietà e al controllo 
della terra e altre forme di pro-
prietà, servizi finanziari, eredità e 
risorse naturali, in accordo con le 
leggi nazionali 

5.a.1 a) Proporzione della popo-
lazione agricola totale con pro-
prietà o diritti sicuri sui terreni 
agricoli, per sesso; e (b) percen-
tuale di donne tra proprietari o 
portatori di diritti di terreni agri-
coli, per tipo di possesso 

   

5.a.2 Proporzione di paesi in cui il 
quadro giuridico (compresa la 
legge consuetudinario) garanti-
sce la parità di diritti delle donne 
alla proprietà e / o al controllo 
del territorio 
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5.c Adottare e rafforzare politi-
che concrete e leggi applicabili 
per la promozione dell'ugua-
glianza di genere e l'empower-
ment, ossia la forza, l'autostima, 
la consapevolezza di tutte le 
donne e le ragazze a tutti i livelli 

5.c.1 Proporzione di paesi con 
sistemi per tracciare ed effettua-
re allocazioni pubbliche per la 
parità di genere e l'emancipazio-
ne delle donne 

   

8.10 Rafforzare la capacità delle 
istituzioni finanziarie nazionali 
per incoraggiare e ampliare l'ac-
cesso ai servizi bancari, assicura-
tivi e finanziari per tutti 

8.10.1 (a) Numero di filiali banca-
rie commerciali per 100.000 
adulti e (b) numero di bancomat 
(ATM) per 100.000 adulti 

Numero di ATM per 100.000 abi-
tanti 

Elaborazione Istat su dati Banca 
d'Italia - Banca d'Italia 

Numero di ATM per 100.000 abitanti 

Numero di sportelli operativi per 
100.000 abitanti 

Elaborazione Istat su dati Banca 
d'Italia - Banca d'Italia 

Numero di sportelli operativi per 100.000 abitanti 

Numero di banche per 100.000 
abitanti 

Elaborazione Istat su dati Banca 
d'Italia - Banca d'Italia 

Numero di banche per 100.000 abitanti 

8.10.2 Proporzione di adulti (di 
età pari o superiore a 15 anni) 
con un conto presso una banca o 
altro istituto finanziario o con un 
fornitore di servizi di moneta 
mobile 

   

9.3 Aumentare l'accesso dei pic-
coli industriali e di altre imprese, 
in particolare nei Paesi in via di 
sviluppo, ai servizi finanziari, 
compreso il credito a prezzi ac-
cessibili, e la loro integrazione 
nelle catene e nei mercati di va-
lore 

9.3.1 Proporzione delle piccole 
industrie nel valore aggiunto to-
tale del settore 

   

9.3.2 Proporzione di piccole in-
dustrie con un prestito o una li-
nea di credito 

   

III.4 Promuovere responsabilità 
sociale e ambientale nelle impre-
se e nelle amministrazioni 

12.6 Incoraggiare le imprese, so-
prattutto le aziende di grandi di-
mensioni e transnazionali, ad 
adottare pratiche sostenibili e in-
tegrare le informazioni sulla so-
stenibilità nelle loro relazioni pe-
riodiche 

12.6.1 Numero di aziende che 
pubblicano relazioni sulla soste-
nibilità 

Numero di organizzazio-
ni/imprese registrate EMAS 

Ispra - Database Annuario dei da-
ti ambientali - ISPRA (PSN:APA-
00032) 

Questo indicatore è definito come il numero di orga-
nizzazioni registrate EMAS al 31 dicembre di ogni an-
no. Il sistema Eco-Management e Audit (EMAS) è un 
sistema volontario di gestione ambientale attuato da 
aziende e altre organizzazioni provenienti da tutti i 
settori dell'attività economica, tra cui le autorità locali, 
per valutare, segnalare e migliorare le proprie presta-
zioni ambientali. Il numero di registrazioni EMAS può 
essere considerato come un indicatore di sensibilità 
delle organizzazioni nei confronti dell'ambiente; esse, 
attuando EMAS, intendono di fatto diminuire la pres-
sione che la propria attività, i propri prodotti e servizi, 
esercitano sugli ecosistemi 

Istituzioni pubbliche che adotta-
no forme di rendicontazione so-
ciale e/o ambientale (%) 

Istat - Rilevazione di controllo 
della copertura del registro delle 
istituzioni pubbliche e aggiorna-
mento delle unità locali (PSN:IST-
02575) 

Istituzioni pubbliche che hanno adottato forme di 
rendicontazione sociale e/o ambientale sul totale del-
le istituzioni pubbliche. 

12,7 Promuovere pratiche in ma-
teria di appalti pubblici che siano 
sostenibili, in accordo con le poli-
tiche e le priorità nazionali 

12.7.1 Numero di paesi che at-
tuano politiche e piani d'azione 
per gli appalti pubblici sostenibili 

Istituzioni pubbliche che acqui-
stano beni e/o servizi adottando 
criteri ambientali minimi (CAM), 
in almeno una procedura di ac-
quisto (Acquisti verdi o Green 
Public Procurement) (%) 

Istat - Rilevazione di controllo 
della copertura del registro delle 
istituzioni pubbliche e aggiorna-
mento delle unità locali (PSN:IST-
02575) 

Percentuale di istituzioni pubbliche che hanno acqui-
stato beni e/o servizi adottando criteri ambientali mi-
nimi (CAM), in almeno una procedura di acquisto (Ac-
quisti verdi o Green Public Procurement), per catego-
ria merceologica e regione. 
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Descrizione  
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III.5 Abbattere la produzione di 
rifiuti e promuovere il mercato 
delle materie prime seconde 

11.6 Entro il 2030, ridurre 
l’impatto ambientale negativo 
pro capite delle città, in partico-
lare riguardo alla qualità dell'aria 
e alla gestione dei rifiuti 

11.6.1 Proporzione di rifiuti solidi 
urbani regolarmente raccolti e 
con scarico finale adeguato sul 
totale dei rifiuti solidi urbani ge-
nerati, dalle città 

Conferimento dei rifiuti urbani in 
discarica 

Ispra - Produzione, recupero, 
trattamento e smaltimento di ri-
fiuti urbani, speciali e pericolosi - 
ISPRA (PSN:APA-00001) 

Percentuale di rifiuti urbani conferiti in discarica sul 
totale dei rifiuti urbani raccolti. 

11.6.2 Livelli medi annuali di pol-
veri sottili (ad es. PM2,5 e PM10) 
nelle città (ponderati per la po-
polazione) 

Esposizione della popolazione 
urbana all'inquinamento atmo-
sferico da particolato <2.5μm 

Eurostat -  Concentrazione di PM2,5, ponderata con la popola-
zione, a cui la popolazione urbana è potenzialmente 
esposta. I particolati fini (PM2,5) sono quelli il cui 
diametro è inferiore a 2,5 micrometri (millesimi di mil-
limetro) 

Esposizione della popolazione 
urbana all'inquinamento atmo-
sferico da particolato <10μm 

Eurostat -  Concentrazione di PM10, ponderata con la popolazio-
ne, a cui la popolazione urbana è potenzialmente 
esposta. I particolati fini e grossolani (PM10) sono 
quelli il cui diametro è inferiore a 10 micrometri (mil-
lesimi di millimetro) 

Qualità dell'aria urbana - PM10 Istat - Rilevazione Dati ambientali 
nelle città (PSN:IST-00907) 

Qualità dell'aria urbana per polveri sottili PM10 nei 
comuni capoluogo di provincia 

Superamenti del valore limite 
giornaliero previsto per il PM10 
nei comuni capoluogo di provin-
cia 

Istat-Ispra - Rilevazione Dati am-
bientali nelle città (PSN:IST-
00907) 

Numero massimo di superamenti del valore limite 
giornaliero previsto per il PM10 (50 microgrammi/m3) 
tra tutte le centraline fisse per il monitoraggio della 
qualità dell'aria. 

PM10 Concentrazione media an-
nuale nei comuni capoluogo di 
provincia 

Istat-Ispra - Rilevazione Dati am-
bientali nelle città (PSN:IST-
00907) 

Valore più elevato della concentrazione media annua 
di PM10 rilevato tra tutte le centraline fisse per il mo-
nitoraggio della qualità dell'aria. 

PM2.5 Concentrazione media 
annuale nei comuni capoluogo di 
provincia 

Istat-Ispra - Rilevazione Dati am-
bientali nelle città (PSN:IST-
00907) 

Valore più elevato della concentrazione media annua 
di PM2.5 rilevato tra tutte le centraline fisse per il 
monitoraggio della qualità dell'aria. 

Qualità dell'aria urbana - Biossi-
do di azoto 

Istat - Rilevazione Dati ambientali 
nelle città (PSN:IST-00907) 

Qualità dell'aria urbana per Biossido di azoto (NO2) 
nei comuni capoluogo di provincia 

NO2 Concentrazione media an-
nuale nei comuni capoluogo di 
provincia 

Istat-Ispra - Rilevazione Dati am-
bientali nelle città (PSN:IST-
00907) 

Valore più elevato della concentrazione media annua 
di NO2 rilevato tra tutte le centraline fisse per il moni-
toraggio della qualità dell'aria. 

OZONO n. gg superamento 
dell'obiettivo nei comuni capo-
luogo di provincia 

Istat-Ispra - Rilevazione Dati am-
bientali nelle città (PSN:IST-
00907) 

Numero massimo di superamenti dell'obiettivo a lun-
go termine per O3 rilevato tra tutte le centraline fisse 
per il monitoraggio della qualità dell'aria. 

Indici di estremi di temperatura e 
precipitazione per capoluogo di 
regione 

Istat - Rilevazione dati meteocli-
matici ed idrologici (PSN:IST-
02190) 

Indici di estremi meteoclimatici ETCCDI (Anno 2017, 
valore climatico 1971-2000, per il 2017 valori assoluti 
in giorni, per il periodo 1971-2000 valori medi in gior-
ni e millimetri) 

Indici di estremi di temperatura e 
precipitazione per capoluogo di 
regione - Valore Climatico (CLI-
NO) 1971-2000 

Istat - Rilevazione dati meteocli-
matici ed idrologici (PSN:IST-
02190) 

Indici climatici estremi ETCCDI (Anno 2016, valore cli-
matico 1971-2000). Per il 2016 valori assoluti in giorni, 
per il periodo 1971-2000 valori medi in giorni (e mil-
limetri) 

12.5 Entro il 2030, ridurre in mo-
do sostanziale la produzione di 
rifiuti attraverso la prevenzione, 
la riduzione, il riciclaggio e il riuti-
lizzo 

12.5.1 Tasso di riciclaggio nazio-
nale, tonnellate di materiale rici-
clato 

Percentuale di riciclaggio Ispra - Produzione, recupero, 
trattamento e smaltimento di ri-
fiuti urbani, speciali e pericolosi - 
ISPRA (PSN:APA-00001) 

Questo indicatore misura il rapporto tra quantitativi di 
rifiuti urbani preparati per il riutilizzo o riciclati in un 
dato anno rispetto ai quantitativi prodotti nello stesso 
anno, secondo le metodologie di calcolo stabilite dalla 
Decisione 2011/753/EU. P 
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PROSPERITÀ 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

Rifiuti urbani oggetto di raccolta 
differenziata 

Ispra - Produzione, recupero, 
trattamento e smaltimento di ri-
fiuti urbani, speciali e pericolosi - 
ISPRA (PSN:APA-00001) 

Tonnellate di rifiuti urbani oggetto di raccolta differen-
ziata sul totale dei rifiuti urbani raccolti 

Raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani 

Ispra - Istat, Elaborazione su dati 
Ispra. 

Percentuale di rifiuti urbani oggetto di raccolta diffe-
renziata sul totale dei rifiuti urbani raccolti. 

14.1 Entro il 2025, prevenire e 
ridurre in modo significativo l'in-
quinamento marino di tutti i tipi, 
in particolare quello proveniente 
dalle attività terrestri, compresi i 
rifiuti marini e l'inquinamento 
delle acque da parte dei nutrienti 

14.1.1 Indice di eutrofizzazione 
costiera e densità di detriti pla-
stici galleggianti 

   

III.6 Promuovere la domanda e 
accrescere l'offerta di turismo 
sostenibile 

8.9 Entro il 2030, elaborare e at-
tuare politiche volte a promuo-
vere il turismo sostenibile, che 
crei posti di lavoro e promuova la 
cultura e i prodotti locali 

8.9.1 PIL diretto del turismo in 
proporzione al PIL totale e al tas-
so di crescita 

Quota del valore aggiunto del tu-
rismo rispetto al totale economia 

Istat - Conto satellite del turismo 
(PSN:IST-02313) 

Il valore aggiunto direttamente prodotto dal turismo 
(TDGVA) equivale alla somma del valore aggiunto ai 
prezzi base delle industrie turistiche direttamente ge-
nerato dai consumi turistici interni (Tourism Satellite 
Account: Recommended Methodological Frame 

8.9.2 Proporzione di posti di la-
voro nelle industrie del turismo 
sostenibile rispetto al totale dei 
posti di lavoro nel settore turisti-
co 

Quota delle posizioni lavorative 
impiegate nelle industrie turisti-
che rispetto al totale economia 

Istat - Conto satellite del turismo 
(PSN:IST-02313) 

Le "industrie turistiche" comprendono tutti gli stabi-
limenti la cui attività principale è tipicamente turistica, 
cioè realizza prodotti caratteristici del turismo (Inter-
national Recommendations for Tourism Statistics 2008 
par. 5.10-5.11). Le posizioni lavorative identificano 
ogni rapporto di lavoro tra un dipendente e un datore, 
mentre ciascun lavoratore indipendente rappresenta 
una posizione lavorativa. Nelle industrie turistiche le 
posizioni lavorative si riferiscono al totale delle attivi-
tà, sia quella tipicamente turistica, sia quella non tipi-
camente turistica 

11.4 Rafforzare gli impegni per 
proteggere e salvaguardare il pa-
trimonio culturale e naturale del 
mondo 

11.4.1 Spesa totale (pubblica e 
privata) pro capite spesa per la 
conservazione, protezione e con-
servazione di tutto il patrimonio 
culturale e naturale, per tipo di 
patrimonio (designazione cultu-
rale, naturale, mista e del Patri-
monio mondiale), livello di  

Spesa pubblica pro capite a pro-
tezione delle biodiversità e dei 
beni paesaggistici 

Istat - Conti economici regionali 
(PSN:IST-00684) 

L'indicatore, espresso in euro, si ottiene rapportando 
la spesa pubblica per protezione delle biodiversità e 
dei beni paesaggistici (COFOG 05.4) alla popolazione 
media nell'anno 

12.b Sviluppare e applicare stru-
menti per monitorare gli impatti 
di sviluppo sostenibile per il turi-
smo sostenibile, che crei posti di 
lavoro e promuova la cultura e i 
prodotti locali 

12.b.1 Numero di strategie o po-
litiche di turismo sostenibile e 
piani d'azione attuati con stru-
menti di monitoraggio e valuta-
zione concordati 

Incidenza del turismo sui rifiuti Ispra - Database Annuario dei da-
ti ambientali - ISPRA (PSN:APA-
00032) 

Uno degli impatti più significativi del turismo è l'in-
cremento della produzione dei rifiuti. L'indicatore rile-
va il contributo del settore turistico alla produzione di 
rifiuti urbani, evidenziando quanto i rifiuti prodotti 
pro capite risentano del movimento turistico. L'indica-
tore è ottenuto dalla differenza tra la produzione pro 
capite di rifiuti urbani calcolata con la popolazione re-
sidente e la produzione pro capite di rifiuti urbani cal-
colata, invece, con la "popolazione equivalente", otte-
nuta aggiungendo alla popolazione residente anche il 
numero di presenze turistiche registrate nell'anno e 
ripartite sui 365 giorni 

Indice di intensità turistica Istat - Movimento dei clienti negli 
esercizi ricettivi (PSN:IST-00139) 

Presenze (numero di notti trascorse) nelle strutture 
ricettive per 1.000 abitanti, per regione 
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PROSPERITÀ 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

Presenze in esercizi ricettivi open 
air, agriturismi e rifugi montani 
sul totale delle presenze in eser-
cizi ricettivi (%) 

Istat - Movimento dei clienti negli 
esercizi ricettivi (PSN:IST-00139) 

Presenze (numero di notti trascorse) in esercizi ricetti-
vi open air, agristurismi e rifugi montani sul totale del-
le presenze registrate in tutti gli esercizi ricettivi, per 
regione. Sono strutture ricettive open air le seguenti 
tipologie di alloggio:  

Viaggi per turismo in Italia per 
tipologia di viaggio e principale 
mezzo di trasporto 

Istat - Indagine CAPI Viaggi e va-
canze (PSN:IST-02526) 

Viaggi effettuati dai residenti in Italia sul territorio na-
zionale per tipologia di viaggio (vacanza/lavoro) e 
mezzo di trasporto prevalente (valori percentuali) 

15.9 Entro il 2020, integrare i va-
lori di ecosistema e di biodiversi-
tà nella pianificazione nazionale 
e locale, nei processi di sviluppo, 
nelle strategie di riduzione della 
povertà e account nella contabili-
tà 

15.9.1 Progressi verso obiettivi 
nazionali stabiliti in conformità 
con Aichi Biodiversity Target 2 del 
Piano strategico per la biodiversi-
tà 2011-2020 

   

III.7 Garantire la sostenibilità di 
agricoltura e silvicoltura lungo 
l’intera filiera 

2.3 Entro il 2030, raddoppiare la 
produttività agricola e il reddito 
dei produttori di alimenti su pic-
cola scala, in particolare le don-
ne, le popolazioni indigene, le 
famiglie di agricoltori, pastori e 
pescatori, anche attraverso 
l’accesso sicuro e giusto 

2.3.1 Volume della produzione 
per unità di lavoro per classe di 
impresa / pastorale / dimensione 
forestale 

Produzione per unità di lavoro 
delle aziende agricole 

Istat - CREA - Risultati economici 
delle aziende agricole (PSN:IST-
00191) 

Rapporto tra il valore della produzione e il numero di 
unita di lavoro a tempo pieno 

Margine operativo lordo (MOL) 
delle aziende agricole con fattu-
rato < 15 mila euro annui 

Istat - CREA - Risultati economici 
delle aziende agricole (PSN:IST-
00191) 

Margine operativo lordo (MOL) delle aziende agricole 
con meno di 15 mila euro annui di fatturato 

2.3.2 Reddito medio dei produt-
tori alimentari su piccola scala, 
per sesso e status indigeno 

Margine operativo lordo (MOL) 
delle aziende agricole 

Istat - CREA - Risultati economici 
delle aziende agricole (PSN:IST-
00191) 

Margine operativo lordo (MOL) delle aziende agricole 
per classe di unità di lavoro e per classe di fatturato 

2.4 Entro il 2030, garantire si-
stemi di produzione alimentare 
sostenibili e applicare pratiche 
agricole resilienti che aumentino 
la produttività e la produzione, 
che aiutino a conservare gli eco-
sistemi, che rafforzino la capacità 
di adattamento ai cambiamenti 
climatici, alle condizioni meteo-
rologiche estreme, alla siccità, 
alle inondazioni e agli altri disa-
stri, e che migliorino progressi-
vamente il terreno e la qualità 
del suolo 

2.4.1 Proporzione di superficie 
agricola in agricoltura produttiva 
e sostenibile 

Prodotti fitosanitari distribuiti in 
agricoltura 

Istat - Distribuzione, per uso agri-
colo, dei prodotti fitosanitari. 
(PSN:IST-00168) 

Quantità di prodotti fitosanitari distribuiti per uso 
agricolo, in kg per ettaro di superficie trattabile (semi-
nativi al netto dei terreni a riposo e coltivazioni legno-
se agrarie) 

Fertilizzanti distribuiti in agricol-
tura 

Istat - Distribuzione, per uso agri-
colo, dei fertilizzanti (concimi, 
ammendanti e correttivi) 
(PSN:IST-00167) 

Quantità di fertilizzanti (concimi, ammendanti e cor-
rettivi) distribuiti per uso agricolo, in kg per ettaro di 
superficie concimabile (seminativi al netto dei terreni 
a riposo e coltivazioni legnose agrarie) 

Quota di superficie agricola uti-
lizzata (SAU) investita da coltiva-
zioni biologiche 

Istat - Indagine sulla struttura e 
produzioni delle aziende agricole 
(PSN:IST-02346) 

Rapporto tra la superficie delle coltivazioni condotte 
con metodo di produzione biologica (conforme agli 
standard e alle norme specificate nel Regolamento n. 
834/2007/Ce) e la superficie agricola utilizzata 

Tasso di crescita delle coltivazioni 
biologiche 

Mipaaft / Sinab - Sistema d'in-
formazione nazionale sull'agricol-
tura biologica 

Tasso di incremento (variazione % sull'anno preceden-
te) della superficie complessiva delle coltivazioni bio-
logiche registrate (certificate o in fase di conversione, 
secondo le norme comunitarie e nazionali). 

Emissioni di ammoniaca prodotte 
dal settore agricolo 

ISPRA - Inventario delle emissioni 
in atmosfera - ISPRA (PSN:APA-
00012) 

Emissioni di ammoniaca del settore agricolo. 

2.5 Entro il 2020, assicurare la 
diversità genetica di semi, piante 
coltivate e animali da allevamen-
to e domestici e le loro specie 
selvatiche affini, anche attraverso 

2.5.1 Numero di risorse geneti-
che vegetali e animali per l'ali-
mentazione e l'agricoltura garan-
tite in strutture di conservazione 
a medio o lungo termine 
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PROSPERITÀ 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

banche del seme e delle piante 
gestite e diversificate a livello na-
zionale, regionale e internaziona-
le, e promuovere l'accesso e la 
giusta ed equa condivisione dei 
benefici derivanti dall'utilizzo del-
le risorse genetiche e delle cono-
scenze tradizionali collegate, co-
me concordato a livello interna-
zionale 

2.5.2 Proporzione di razze locali 
classificate come a rischio, non a 
rischio o a livello sconosciuto di 
rischio di estinzione 

   

2.a Aumentare gli investimenti, 
anche attraverso una coopera-
zione internazionale rafforzata, in 
infrastrutture rurali, servizi di ri-
cerca e di divulgazione agricola, 
nello sviluppo tecnologico e nelle 
banche genetiche di piante e be-
stiame, al fine di migliorare la 
capacità produttiva agricola nei 
Paesi in via di sviluppo, in parti-
colare nei Paesi meno sviluppati 

2.a.1 L'indice di orientamento 
agricolo per le spese pubbliche 

Indice di orientamento all'agri-
coltura della spesa pubblica 

Istat - Produzione e valore ag-
giunto dell'agricoltura, silvicoltu-
ra, pesca (PSN:IST-00569) 
Spese della pubblica amministra-
zione per funzione (PSN:IST-
00584) 

Rapporto tra i quozienti: quota di spesa pubblica 
complessiva nella funzione COFOG "4.2. Agricoltura, 
silvicoltura, pesca e caccia" e quota di valore aggiunto 
nella branca "agricoltura, silvicoltura e pesca". La spe-
sa e il valore aggiunto vengono considerati in milioni 
di euro correnti. Il valore aggiunto è valutato ai prezzi 
base. 

2.a.2 Flussi ufficiali totali (assi-
stenza ufficiale allo sviluppo più 
altri flussi ufficiali) al settore 
agricolo 

Aiuto Pubblico allo Sviluppo in 
agricoltura 

Ministero degli Affari Esteri e del-
la Cooperazione Internazionale -  

Aiuto Pubblico allo Sviluppo in agricoltura. Erogazioni 
totali effettuate nell'anno (prezzi correnti) 

12.3 Entro il 2030, dimezzare lo 
spreco pro capite globale di rifiuti 
alimentari nella vendita al detta-
glio e dei consumatori e ridurre 
le perdite di cibo lungo le filiere 
di produzione e fornitura, com-
prese le perdite post-raccolto 

12.3.1 (a) Indice di perdita ali-
mentare e (b) Indice di spreco 
alimentare 

   

12.4 Entro il 2020, ottenere la 
gestione ecocompatibile di so-
stanze chimiche e di tutti i rifiuti 
in tutto il loro ciclo di vita, in ac-
cordo con i quadri internazionali 
concordati, e ridurre significati-
vamente il loro rilascio in aria, 
acqua e suolo, al fine di minimiz-
zare i loro effetti negativi sulla 
salute umana e l'ambiente 

12.4.1 Numero di parti di accordi 
ambientali multilaterali interna-
zionali sui rifiuti pericolosi e altre 
sostanze chimiche che rispettano 
i propri impegni e obblighi nella 
trasmissione di informazioni co-
me richiesto da ciascun accordo 
pertinente 

   

12.4.2 Rifiuti pericolosi generati 
pro capite e percentuale di rifiuti 
pericolosi trattati, per tipo di 
trattamento 

Produzione di rifiuti speciali peri-
colosi 

ISPRA - Produzione, recupero, 
trattamento e smaltimento di ri-
fiuti urbani, speciali e pericolosi - 
ISPRA (PSN:APA-00001) 

L'indicatore misura la quantità totale di rifiuti speciali 
pericolosi generati in Italia. 

Rifiuti speciali pericolosi avviati 
alle operazioni di recupero 

ISPRA - Produzione, recupero, 
trattamento e smaltimento di ri-
fiuti urbani, speciali e pericolosi - 
ISPRA (PSN:APA-00001) 

L'indicatore misura la quantità totale di rifiuti speciali 
pericolosi avviati alle operazioni di recupero di cui 
all'allegato C del D.Lgs. 152/2006. 

Rifiuti pericolosi avviati a opera-
zioni di smaltimento 

ISPRA - Produzione, recupero, 
trattamento e smaltimento di ri-
fiuti urbani, speciali e pericolosi - 
ISPRA (PSN:APA-00001) 

L'indicatore misura la quantità di rifiuti pericolosi av-
viati a operazioni di smaltimento disaggregati a livello 
regionale 

III.8 Garantire la sostenibilità di 
acquacoltura e pesca lungo 
l’intera filiera 

2.3 Entro il 2030, raddoppiare la 
produttività agricola e il reddito 
dei produttori di alimenti su pic-

2.3.1 Volume della produzione 
per unità di lavoro per classe di 
impresa / pastorale / dimensione 

Produzione per unità di lavoro 
delle aziende agricole 

Istat - CREA - Risultati economici 
delle aziende agricole (PSN:IST-
00191) 

Rapporto tra il valore della produzione e il numero di 
unita di lavoro a tempo pieno 
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PROSPERITÀ 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

cola scala, in particolare le don-
ne, le popolazioni indigene, le 
famiglie di agricoltori, pastori e 
pescatori, anche attraverso 
l’accesso sicuro e giusto 

forestale Margine operativo lordo (MOL) 
delle aziende agricole con fattu-
rato < 15 mila euro annui 

Istat - CREA - Risultati economici 
delle aziende agricole (PSN:IST-
00191) 

Margine operativo lordo (MOL) delle aziende agricole 
con meno di 15 mila euro annui di fatturato 

2.3.2 Reddito medio dei produt-
tori alimentari su piccola scala, 
per sesso e status indigeno 

Margine operativo lordo (MOL) 
delle aziende agricole 

Istat - CREA - Risultati economici 
delle aziende agricole (PSN:IST-
00191) 

Margine operativo lordo (MOL) delle aziende agricole 
per classe di unità di lavoro e per classe di fatturato 

14.1 Entro il 2025, prevenire e 
ridurre in modo significativo l'in-
quinamento marino di tutti i tipi, 
in particolare quello proveniente 
dalle attività terrestri, compresi i 
rifiuti marini e l'inquinamento 
delle acque da parte dei nutrienti 

14.1.1 Indice di eutrofizzazione 
costiera e densità di detriti pla-
stici galleggianti 

   

14.4 Entro il 2020, regolare effi-
cacemente la raccolta e porre fi-
ne alla pesca eccessiva, la pesca 
illegale, quella non dichiarata e 
non regolamentata e alle prati-
che di pesca distruttive, e mette-
re in atto i piani di gestione su 
base scientifica, al fine 

14.4.1 Proporzione degli stock 
ittici entro livelli biologicamente 
sostenibili 

Stock ittici in sovrasfruttamento 
(Mediterraneo Occidentale) 
(numero) 

Elaborazione ISPRA su dati STECF, 
CGPM, IREPA, Itafishstat - Data-
base Annuario dei dati ambienta-
li - ISPRA (PSN:APA-00032) 

L'indicatore descrive l'andamento della percentuale e 
del numero di stock ittici che sono in stato di sovra-
sfruttamento, ovvero soggetti a una mortalità indotta 
dalla pesca superiore a quella corrispondente al Mas-
simo Rendimento Sostenibile (Fmsy o suoi p 

Stock ittici in sovrasfruttamento 
(Mediterraneo Occidentale) (%) 

Elaborazione ISPRA su dati STECF, 
CGPM, IREPA, Itafishstat - Data-
base Annuario dei dati ambienta-
li - ISPRA (PSN:APA-00032) 

L'indicatore descrive l'andamento della percentuale e 
del numero di stock ittici che sono in stato di sovra-
sfruttamento, ovvero soggetti a una mortalità indotta 
dalla pesca superiore a quella corrispondente al Mas-
simo Rendimento Sostenibile (Fmsy o suoi p 

Consistenza dell'attività di pesca 
- Sforzo (numero) 

Elaborazioni Ispra su dati Coope-
rativa Mably e Mipaaf - Pro-
gramma Nazionale raccolta dati 
alieutici - Flotta da pesca italiana 
(PSN:IRE-00002) 

L'indicatore comprende due importanti indicatori rela-
tivi alla pressione di pesca quali lo sforzo di pesca (E), 
calcolato moltiplicando il tonnellaggio (espresso in GT 
"Gross Tonnage") per i giorni medi di pesca (come da 
Regolamento comunitario CE 2091/19 

Consistenza dell'attività di pesca- 
CPUE (kg) 

Elaborazioni Ispra su dati Coope-
rativa Mably e Mipaaf - Pro-
gramma Nazionale raccolta dati 
alieutici - Flotta da pesca italiana 
(PSN:IRE-00002) 

L'indicatore comprende due importanti indicatori rela-
tivi alla pressione di pesca quali lo sforzo di pesca (E), 
calcolato moltiplicando il tonnellaggio (espresso in GT 
"Gross Tonnage") per i giorni medi di pesca (come da 
Regolamento comunitario CE 2091/19 

14.b Assicurare ai piccoli pesca-
tori artigianali l’accesso alle risor-
se e ai mercati marini 

14.b.1 Grado di applicazione di 
un quadro giuridico / regolamen-
tare / politico / istituzionale che 
riconosce e protegge i diritti di 
accesso per la pesca su piccola 
scala 

   

III.9 Promuovere le eccellenze 
italiane 

8.9 Entro il 2030, elaborare e at-
tuare politiche volte a promuo-
vere il turismo sostenibile, che 
crei posti di lavoro e promuova la 
cultura e i prodotti locali 

8.9.1 PIL diretto del turismo in 
proporzione al PIL totale e al tas-
so di crescita 

Quota del valore aggiunto del tu-
rismo rispetto al totale economia 

Istat - Conto satellite del turismo 
(PSN:IST-02313) 

Il valore aggiunto direttamente prodotto dal turismo 
(TDGVA) equivale alla somma del valore aggiunto ai 
prezzi base delle industrie turistiche direttamente ge-
nerato dai consumi turistici interni (Tourism Satellite 
Account: Recommended Methodological Frame 
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Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
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Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
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Descrizione  
dell'indicatore 

8.9.2 Proporzione di posti di la-
voro nelle industrie del turismo 
sostenibile rispetto al totale dei 
posti di lavoro nel settore turisti-
co 

Quota delle posizioni lavorative 
impiegate nelle industrie turisti-
che rispetto al totale economia 

Istat - Conto satellite del turismo 
(PSN:IST-02313) 

Le "industrie turistiche" comprendono tutti gli stabi-
limenti la cui attività principale è tipicamente turistica, 
cioè realizza prodotti caratteristici del turismo (Inter-
national Recommendations for Tourism Statistics 2008 
par. 5.10-5.11). Le posizioni lavorative identificano 
ogni rapporto di lavoro tra un dipendente e un datore, 
mentre ciascun lavoratore indipendente rappresenta 
una posizione lavorativa. Nelle industrie turistiche le 
posizioni lavorative si riferiscono al totale delle attivi-
tà, sia quella tipicamente turistica, sia quella non tipi-
camente turistica 

IV. Decarbonizzare l’economia IV.1 Incrementare l'efficienza 
energetica e la produzione di 
energia da fonte rinnovabile evi-
tando o riducendo gli impatti sui 
beni culturali e il paesaggio 

7.1 Entro il 2030, garantire l'ac-
cesso universale ai servizi ener-
getici a prezzi accessibili, affidabi-
li e moderni 

7.1.1 Proporzione della popola-
zione con accesso all'elettricità 

Famiglie molto o abbastanza 
soddisfatte per la continuità del 
servizio elettrico 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Numero di famiglie molto o abbastanza soddisfatte 
per la continuità del servizio elettrico (per 100 fami-
glie) 

7.1.2 Proporzione della popola-
zione che si affida principalmen-
te a carburanti e tecnologie puli-
te 

Persone che non possono per-
mettersi di riscaldare adeguata-
mente la casa 

Istat - Indagine sulle condizioni di 
vita (EU-SILC) (PSN:IST-01395) 

Percentuale di persone che non possono permettersi 
di riscaldare adeguatamente la casa 

7.2 Entro il 2030, aumentare no-
tevolmente la quota di energie 
rinnovabili nel mix energetico 
globale 

7.2.1 Quota di energia rinnovabi-
le nel consumo totale di energia 
finale 

Quota di energia da fonti rinno-
vabili sul consumo finale lordo di 
energia 

GSE- Gestore dei Servizi Energe-
tici - Elaborazione e monitorag-
gio statistico degli obiettivi di 
consumo di fonti rinnovabili (SI-
MERI) (*) (PSN:GSE-00002) 

Si tratta dell'indicatore di riferimento per monitorare i 
progressi verso gli obiettivi di energia rinnovabile della 
strategia Europa 2020 attuata dalla direttiva 
2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da 
fonti rinnovabili. La raccolta dei dati annuale copre in 
linea di principio 28 Stati membri dell'Unione euro-
pea. La serie storica inizia nel 2004. Il calcolo si basa 
su dati raccolti nel quadro del regolamento (CE) n 
1099/2008 relativo alle statistiche dell'energia, alcuni 
dei quali ottenuti applicando criteri di calcolo specifi-
camente introdotti dalla Direttiva (ad esempio la nor-
malizzazione delle produzione elettrica da fonte idrica 
ed eolica), nonché su dati supplementari trasmessi 
dalle amministrazioni nazionali ad Eurostat (ad esem-
pio sulle pompe di calore). La quota di energia da fonti 
rinnovabili (Overall RES share) è calcolata consideran-
do la somma complessiva dei consumi nei settori Elet-
trico, Termico e Trasporti. 

Consumi di energia da fonti rin-
novabili escluso settore trasporti 
(in percentuale del consumo fi-
nale lordo di energia) 

GSE- Gestore dei Servizi Energe-
tici - Elaborazione e monitorag-
gio statistico degli obiettivi di 
consumo di fonti rinnovabili (SI-
MERI) (*) (PSN:GSE-00002) 

Si tratta dell'indicatore di riferimento per monitorare i 
progressi verso gli obiettivi di energia rinnovabile a li-
vello territoriale, in linea con quanto dettato dal De-
creto del Ministero dello Sviluppo economico del 
15/03/2012 (c.d. decreto Burden sharing). Il Decreto 
ministeriale fissa il contributo delle regioni e provincie 
autonome ai fini del raggiungimento dell'obiettivo na-
zionale, stabilendo specifici obiettivi regionali al 2020. 
La serie storica inizia nel 2012. La metodologia di cal-
colo (fissata dal Decreto MISE 11/05/2015) differisce 
da quella utilizzata da Eurostat nel calcolo della quota 
di energia da fonti rinnovabili (Overall RES share), per-
chè esclude dai consumi da FER considerati al nume-
ratore i consumi da rinnovabili del settore trasporti 
(biocarburanti) 
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PROSPERITÀ 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

Energia da fonti rinnovabili - 
Quota di energia elettrica da fon-
ti rinnovabili sul consumo interno 
lordo di energia elettrica 

Terna Spa - Statistica annuale 
della produzione e del consumo 
di energia elettrica in Italia 
(PSN:TER-00001) 

Percentuale di consumi di energia elettrica coperti da 
fonti rinnovabili sul totale dei consumi interni lordi. 
L'indicatore è ottenuto come rapporto tra la produ-
zione lorda elettrica da FER effettiva (non normalizza-
ta) e il Consumo Interno Lordo di energia elettrica (pa-
ri alla produzione lorda di energia elettrica al lordo 
della produzione da apporti di pompaggio più il saldo 
scambi con l'estero o tra le regioni). 

7.3 Entro il 2030, raddoppiare il 
tasso globale di miglioramento 
dell'efficienza energetica 

7.3.1 Intensità energetica misura-
ta in termini di energia primaria e 
PIL 

Intensità energetica primaria Elaborazione Istat su dati Euro-
stat; Enea - Bilanci Energetici Re-
gionali (PSN:ENT-00005) 

L'indicatore è dato dal rapporto tra il consumo interno 
lordo di energia e il prodotto interno lordo (PIL) per un 
determinato anno di calendario e misura il consumo 
di energia di un'economia e la sua efficienza energeti-
ca complessiva. Il consumo interno l 

9.2 Promuovere l'industrializza-
zione inclusiva e sostenibile e, 
entro il 2030, aumentare in mo-
do significativo la quota del set-
tore di occupazione e il prodotto 
interno lordo, in linea con la si-
tuazione nazionale, e raddoppia-
re la sua quota nei Paesi meno 

9.2.1 Valore aggiunto della pro-
duzione in proporzione al PIL e 
pro capite 

Valore aggiunto dell'industria 
manifatturiera per abitante 

Istat - Produzione e valore ag-
giunto delle attività manifatturie-
re e del settore energetico 
(PSN:IST-00570) 
Input di lavoro per settore di at-
tività economica e per tipologia 
di occupazione (regolare e non 
regolare) (PSN:IST-00679) 
Conti economici regionali 

L'indicatore a prezzi correnti relativo al valore aggiun-
to dell'industria manifatturiera è rapportato alla popo-
lazione 

Valore aggiunto dell'industria 
manifatturiera rispetto al totale 
economia 

Istat - Produzione e valore ag-
giunto delle attività manifatturie-
re e del settore energetico 
(PSN:IST-00570) 
Input di lavoro per settore di at-
tività economica e per tipologia 
di occupazione (regolare e non 
regolare) (PSN:IST-00679) 
Conti economici regionali 

L'indicatore a prezzi correnti relativo al valore aggiun-
to dell'industria manifatturiera è rapportato al valore 
aggiunto dell'intera economia 

9.2.2 Occupazione manifatturiera 
in proporzione all'occupazione 
totale 

Occupazione nell'industria mani-
fatturiera rispetto al totale eco-
nomia 

Istat - Produzione e valore ag-
giunto delle attività manifatturie-
re e del settore energetico 
(PSN:IST-00570) 
Input di lavoro per settore di at-
tività economica e per tipologia 
di occupazione (regolare e non 
regolare) (PSN:IST-00679) 
Conti economici regionali 

L'occupazione è definita come lavoro svolto per una 
retribuzione o un profitto. Il valore è ottenuto som-
mando il numero di occupati in tutte le attività mani-
fatturiere e rapportando il risultato all'occupazione 
totale 

9.4 Entro il 2030, aggiornare le 
infrastrutture e ammodernare le 
industrie per renderle sostenibili, 
con maggiore efficienza delle ri-
sorse da utilizzare e una maggio-
re adozione di tecnologie pulite e 
rispettose dell'ambiente e dei 
processi industriali, in modo che 
tutti i Paesi intraprendano azioni 
in accordo con le loro rispettive 
capacità 

9.4.1 Emissioni di CO2 per unità 
di valore aggiunto 

Intensità di emissione di CO2 del 
valore aggiunto 

Istat - Conti di tipo NAMEA (ma-
trice di conti economici integrata 
con conti ambientali) (PSN:IST-
02004) 

Per una data attività economica, l'intensità di emissio-
ne di CO2 del valore aggiunto è data dal rapporto tra 
emissioni di anidride carbonica e valore aggiunto 
(tonnellate/ milioni di euro - prezzi base - valori conca-
tenati, anno di riferimento 2010); sono 
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PROSPERITÀ 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

12.c Razionalizzare i sussidi ai 
combustibili fossili inefficienti 
che incoraggiano lo spreco, eli-
minando le distorsioni del merca-
to, a seconda delle circostanze 
nazionali, anche attraverso la ri-
strutturazione fiscale e la gradua-
le eliminazione di quelle  

12.c.1 Importo delle sovvenzioni 
ai combustibili fossili per unità di 
PIL (produzione e consumo) e in 
percentuale della spesa naziona-
le totale per i combustibili fossili 

Sussidi alle fonti fossili per unità 
di PIL 

Ministero dell'ambiente - Catalo-
go dei sussidi ambientalmente 
dannosi e dei sussidi ambiental-
mente favorevoli 

Rapporto tra l'ammontare dei sussidi alle fonti fossili e 
il PIL 

IV.2 Aumentare la mobilità so-
stenibile di persone e merci 

7.3 Entro il 2030, raddoppiare il 
tasso globale di miglioramento 
dell'efficienza energetica  

7.3.1 Intensità energetica misura-
ta in termini di energia primaria e 
PIL 

Intensità energetica primaria Elaborazione Istat su dati Euro-
stat; Enea - Bilanci Energetici Re-
gionali (PSN:ENT-00005) 

L'indicatore è dato dal rapporto tra il consumo interno 
lordo di energia e il prodotto interno lordo (PIL) per un 
determinato anno di calendario e misura il consumo 
di energia di un'economia e la sua efficienza energeti-
ca complessiva. Il consumo interno l 

9.1 Sviluppare infrastrutture di 
qualità, affidabili, sostenibili e re-
silienti, comprese le infrastruttu-
re regionali e transfrontaliere, 
per sostenere lo sviluppo eco-
nomico e il benessere umano, 
con particolare attenzione alla 
possibilità di accesso equo per 
tutti 

9.1.1 Proporzione della popola-
zione rurale che vive entro 2 km 
da una strada per tutte le stagio-
ni 

   

9.1.2 Volumi di passeggeri e 
merci, per mezzo di trasporto 

Volumi trasportati di passeggeri, 
per modalità di trasporto 

Istat - Indagine sul trasporto ae-
reo (PSN:IST-00145) 
Trasporto marittimo (PSN:IST-
00818) 
Rilevazione Dati ambientali nelle 
città (PSN:IST-00907) 
Trasporto ferroviario (PSN:IST-
01646) 

Trasporto di passeggeri per modo di trasporto. I pas-
seggeri sono misurati in valore assoluto e la perfor-
mance del servizio, ove disponibile, in passeggeri-km. 

Volumi trasportati di merci, per 
modalità di trasporto 

Istat - Indagine sul trasporto ae-
reo (PSN:IST-00145) 
Trasporto marittimo (PSN:IST-
00818) 
Rilevazione Dati ambientali nelle 
città (PSN:IST-00907) 
Trasporto ferroviario (PSN:IST-
01646) 

Trasporto merci per modo di trasporto. Le merci sono 
misurate in tonnellate e la performance del servizio in 
tonnellate-km. 

11.2 Entro il 2030, fornire l'ac-
cesso a sistemi di trasporto sicu-
ri, sostenibili, e convenienti per 
tutti, migliorare la sicurezza stra-
dale, in particolare ampliando i 
mezzi pubblici, con particolare 
attenzione alle esigenze di chi è 
in situazioni vulnerabili, alle don-
ne, ai bambini, alle persone con 
disabilità e agli anziani 

11.2.1 Proporzione della popola-
zione che ha un comodo accesso 
ai trasporti pubblici, per sesso, 
età e persone con disabilità 

Famiglie che dichiarano difficoltà 
di collegamento con mezzi pub-
blici nella zona in cui risiedono 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Famiglie per problemi relativi all'abitazione in cui vi-
vono: difficolta di collegamento con mezzi pubblici 
(per 100 famiglie con le stesse caratteristiche) 

Persone che si spostano abitual-
mente per raggiungere il luogo di 
studio o di lavoro per scelta di 
mobilità 

Istat - Multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana 
(PSN:IST-00204) 

Studenti di età inferiore a 35 anni e occupati di 15 an-
ni e più che si recano abitualmente sul luogo di studio 
o di lavoro, per scelta del mezzo di trasporto, per 100 
persone con le stesse caratteristiche 

14.1 Entro il 2025, prevenire e 
ridurre in modo significativo l'in-
quinamento marino di tutti i tipi, 
in particolare quello proveniente 
dalle attività terrestri, compresi i 
rifiuti marini e l'inquinamento 
delle acque da parte dei nutrienti 

14.1.1 Indice di eutrofizzazione 
costiera e densità di detriti pla-
stici galleggianti 
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PROSPERITÀ 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

IV.3 Abbattere le emissioni cli-
malteranti nei settori non-ETS 

2.4 Entro il 2030, garantire si-
stemi di produzione alimentare 
sostenibili e applicare pratiche 
agricole resilienti che aumentino 
la produttività e la produzione, 
che aiutino a conservare gli eco-
sistemi, che rafforzino la capacità 
di adattamento ai cambiamenti 
climatici, alle condizioni meteo-
rologiche estreme, alla siccità, 
alle inondazioni e agli altri disa-
stri, e che migliorino progressi-
vamente il terreno e la qualità 
del suolo 

2.4.1 Proporzione di superficie 
agricola in agricoltura produttiva 
e sostenibile 

Prodotti fitosanitari distribuiti in 
agricoltura 

Istat - Distribuzione, per uso agri-
colo, dei prodotti fitosanitari. 
(PSN:IST-00168) 

Quantità di prodotti fitosanitari distribuiti per uso 
agricolo, in kg per ettaro di superficie trattabile (semi-
nativi al netto dei terreni a riposo e coltivazioni legno-
se agrarie) 

Fertilizzanti distribuiti in agricol-
tura 

Istat - Distribuzione, per uso agri-
colo, dei fertilizzanti (concimi, 
ammendanti e correttivi) 
(PSN:IST-00167) 

Quantità di fertilizzanti (concimi, ammendanti e cor-
rettivi) distribuiti per uso agricolo, in kg per ettaro di 
superficie concimabile (seminativi al netto dei terreni 
a riposo e coltivazioni legnose agrarie) 

Quota di superficie agricola uti-
lizzata (SAU) investita da coltiva-
zioni biologiche 

Istat - Indagine sulla struttura e 
produzioni delle aziende agricole 
(PSN:IST-02346) 

Rapporto tra la superficie delle coltivazioni condotte 
con metodo di produzione biologica (conforme agli 
standard e alle norme specificate nel Regolamento n. 
834/2007/Ce) e la superficie agricola utilizzata 

Tasso di crescita delle coltivazioni 
biologiche 

Mipaaft / Sinab - Sistema d'in-
formazione nazionale sull'agricol-
tura biologica 

Tasso di incremento (variazione % sull'anno preceden-
te) della superficie complessiva delle coltivazioni bio-
logiche registrate (certificate o in fase di conversione, 
secondo le norme comunitarie e nazionali). 

Emissioni di ammoniaca prodotte 
dal settore agricolo 

ISPRA - Inventario delle emissioni 
in atmosfera - ISPRA (PSN:APA-
00012) 

Emissioni di ammoniaca del settore agricolo. 

11.6 Entro il 2030, ridurre 
l’impatto ambientale negativo 
pro capite delle città, in partico-
lare riguardo alla qualità dell'aria 
e alla gestione dei rifiuti 

11.6.1 Proporzione di rifiuti solidi 
urbani regolarmente raccolti e 
con scarico finale adeguato sul 
totale dei rifiuti solidi urbani ge-
nerati, dalle città 

Conferimento dei rifiuti urbani in 
discarica 

Ispra - Produzione, recupero, 
trattamento e smaltimento di ri-
fiuti urbani, speciali e pericolosi - 
ISPRA (PSN:APA-00001) 

Percentuale di rifiuti urbani conferiti in discarica sul 
totale dei rifiuti urbani raccolti. 

11.6.2 Livelli medi annuali di pol-
veri sottili (ad es. PM2,5 e PM10) 
nelle città (ponderati per la po-
polazione) 

Esposizione della popolazione 
urbana all'inquinamento atmo-
sferico da particolato <2.5μm 

Eurostat -  Concentrazione di PM2,5, ponderata con la popola-
zione, a cui la popolazione urbana è potenzialmente 
esposta. I particolati fini (PM2,5) sono quelli il cui 
diametro è inferiore a 2,5 micrometri (millesimi di mil-
limetro) 

Esposizione della popolazione 
urbana all'inquinamento atmo-
sferico da particolato <10μm 

Eurostat -  Concentrazione di PM10, ponderata con la popolazio-
ne, a cui la popolazione urbana è potenzialmente 
esposta. I particolati fini e grossolani (PM10) sono 
quelli il cui diametro è inferiore a 10 micrometri (mil-
lesimi di millimetro) 

Qualità dell'aria urbana - PM10 Istat - Rilevazione Dati ambientali 
nelle città (PSN:IST-00907) 

Qualità dell'aria urbana per polveri sottili PM10 nei 
comuni capoluogo di provincia 

Superamenti del valore limite 
giornaliero previsto per il PM10 
nei comuni capoluogo di provin-
cia 

Istat-Ispra - Rilevazione Dati am-
bientali nelle città (PSN:IST-
00907) 

Numero massimo di superamenti del valore limite 
giornaliero previsto per il PM10 (50 microgrammi/m3) 
tra tutte le centraline fisse per il monitoraggio della 
qualità dell'aria. 

PM10 Concentrazione media an-
nuale nei comuni capoluogo di 
provincia 

Istat-Ispra - Rilevazione Dati am-
bientali nelle città (PSN:IST-
00907) 

Valore più elevato della concentrazione media annua 
di PM10 rilevato tra tutte le centraline fisse per il mo-
nitoraggio della qualità dell'aria. 

PM2.5 Concentrazione media 
annuale nei comuni capoluogo di 
provincia 

Istat-Ispra - Rilevazione Dati am-
bientali nelle città (PSN:IST-
00907) 

Valore più elevato della concentrazione media annua 
di PM2.5 rilevato tra tutte le centraline fisse per il 
monitoraggio della qualità dell'aria. 

Qualità dell'aria urbana - Biossi-
do di azoto 

Istat - Rilevazione Dati ambientali 
nelle città (PSN:IST-00907) 

Qualità dell'aria urbana per Biossido di azoto (NO2) 
nei comuni capoluogo di provincia 
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PROSPERITÀ 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

NO2 Concentrazione media an-
nuale nei comuni capoluogo di 
provincia 

Istat-Ispra - Rilevazione Dati am-
bientali nelle città (PSN:IST-
00907) 

Valore più elevato della concentrazione media annua 
di NO2 rilevato tra tutte le centraline fisse per il moni-
toraggio della qualità dell'aria. 

OZONO n. gg superamento 
dell'obiettivo nei comuni capo-
luogo di provincia 

Istat-Ispra - Rilevazione Dati am-
bientali nelle città (PSN:IST-
00907) 

Numero massimo di superamenti dell'obiettivo a lun-
go termine per O3 rilevato tra tutte le centraline fisse 
per il monitoraggio della qualità dell'aria. 

Indici di estremi di temperatura e 
precipitazione per capoluogo di 
regione 

Istat - Rilevazione dati meteocli-
matici ed idrologici (PSN:IST-
02190) 

Indici di estremi meteoclimatici ETCCDI (Anno 2017, 
valore climatico 1971-2000, per il 2017 valori assoluti 
in giorni, per il periodo 1971-2000 valori medi in gior-
ni e millimetri) 

Indici di estremi di temperatura e 
precipitazione per capoluogo di 
regione - Valore Climatico (CLI-
NO) 1971-2000 

Istat - Rilevazione dati meteocli-
matici ed idrologici (PSN:IST-
02190) 

Indici climatici estremi ETCCDI (Anno 2016, valore cli-
matico 1971-2000). Per il 2016 valori assoluti in giorni, 
per il periodo 1971-2000 valori medi in giorni (e mil-
limetri) 

13.2 Integrare nelle politiche, 
nelle strategie e nei piani nazio-
nali le misure di contrasto ai 
cambiamenti climatici 

13.2.1 Numero di paesi che han-
no comunicato l'istituzione o l'o-
peratività di una politica / strate-
gia / piano integrati che aumen-
tano la loro capacità di adattarsi 
agli impatti negativi dei cambia-
menti climatici e promuovono la 
resilienza climatica e lo s 
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PACE 

Scelta 
Obiettivo Strategico 

Nazionale 
Target correlati Indicatori 

Nome  
dell’indicatore 

Ricerca  
sorgente 

Descrizione  
dell'indicatore 

I. Promuovere una società non 
violenta e inclusiva 

I.1 Prevenire la violenza su donne 
e bambini e assicurare adeguata 
assistenza alle vittime 

     

II.2 Garantire l'accoglienza di mi-
granti richiedenti asilo  
e l'inclusione delle minoranze et-
niche e religiose 

     

II. Eliminare ogni forma di discri-
minazione 
 

II.1 Eliminare ogni forma di sfrut-
tamento del lavoro e garantire i 
diritti dei lavoratori 

     

II.2 Garantire la parità di genere      

II.3 Combattere ogni discrimina-
zione e promuovere il rispetto 
della diversità 

     

III. Assicurare la legalità e la giu-
stizia 

III.1 Intensificare la lotta alla cri-
minalità 

     

III.2 Contrastare corruzione e 
concussione nel sistema pubblico 

     

III.3 Garantire l'efficienza e la 
qualità del sistema giudiziario 
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PARTNERSHIP 
Scelta Obiettivo Strategico Nazionale 

Governance, diritti e lotta alle 
disuguaglianze 

Rafforzare il buon governo e la democrazia 
Fornire sostegno alle istituzioni nazionali e locali, a reti sociali o d’interesse, ai sistemi di protezione sociale, anche mediante il ricorso ai sindacati e alle Organizzazioni della Società Civile 
Migliorare l’interazione tra Stato, corpi intermedi e cittadini al fine di promuovere il rispetto dei diritti umani e i principi di trasparenza 
Promuovere l’uguaglianza di genere, l’empowerment delle donne e la valorizzazione del ruolo delle donne nello sviluppo 
Impegnarsi nella lotta alla violenza di genere e alle discriminazioni contro le donne: migliorare l’accesso e la fruizione dei servizi alla salute, ai sistemi educativi e formativi, l’indipendenza economica e sociale 
Migliorare le condizioni di vita dei giovani e dei minori di età: ridurre il traffico di giovani donne, adolescenti e bambini e il loro sfruttamento nell'ambito del lavoro, le nuove forme di schiavitù, la criminalità minorile, lo sfrut-
tamento dei minori con disabilità, lo sfruttamento sessuale dei minorenni, le pratiche nocive come le mutilazioni genitali delle bambine e altre forme di abuso, violenze e malattie sessuali come HIV/AIDS, le discriminazione sul 
diritto di cittadinanza 
Promuovere la partecipazione e il protagonismo dei minori e dei giovani perché diventino “agenti del cambiamento”, Promuovere l’integrazione sociale, l’educazione inclusiva, la formazione, la valorizzazione dei talenti. 

Migrazione e Sviluppo Favorire il ruolo dei migranti come “attori dello sviluppo” 
Promuovere le capacità professionali ed imprenditoriali dei migranti in stretto collegamento con i Paesi di origine 
Promuovere modelli di collaborazione tra Europa e Africa per la prevenzione e gestione dei flussi di migranti attraverso il rafforzamento delle capacità istituzionali, la creazione di impiego e di opportunità economiche, il so-
stegno alla micro-imprenditoria e agli investimenti infrastrutturali in particolare nei Paesi africani 

Salute Migliorare l’accesso ai servizi sanitari e contribuire all’espansione della copertura sanitaria universale 
Rafforzare i sistemi sanitari di base e la formazione del personale sanitario 
Contrastare i fattori di rischio e l’impatto delle emergenze sanitarie: perfezionare meccanismi di allerta precoce e di prevenzione 
Impegnarsi nella lotta alle pandemie, AIDS in particolare e nella promozione di campagne di vaccinazione (Fondo Globale, GAVI) 
Sostenere la ricerca scientifica, la promozione di una cultura della salute e della prevenzione 
Operare per un forte rilancio delle funzioni di sanità pubblica, appoggio alle riforme sanitarie 

Istruzione Garantire l’istruzione di base di qualità e senza discriminazioni di genere 
Promuovere la formazione, migliorare le competenze professionali degli insegnanti/docenti, del personale scolastico e degli operatori dello sviluppo 
Realizzare un’educazione inclusiva a favore delle fasce sociali maggiormente svantaggiate, emarginate e discriminate 
Favorire l’inserimento sociale e lavorativo dei giovani e degli adulti disoccupati offrendo una formazione fortemente professionalizzante basata sullo sviluppo delle capacità e delle competenze 
Valorizzare il contributo delle Università: 
Definire percorsi formativi con nuove professionalità, rivolti a studenti dei Paesi partner; 
Contribuire allo sviluppo e al rafforzamento di capacità istituzionali; 
Formare i futuri professionisti e dirigenti nei Paesi partner; 
Mettere a disposizione strumenti di ricerca destinati a produrre innovazione per lo sviluppo e ad elaborare metodi e modelli di valutazione in linea con le buone pratiche internazionali 

Agricoltura sostenibile e sicu-
rezza alimentare 

Garantire la governance e l'accesso alla terra, all’acqua, alle risorse naturali e produttive da parte delle famiglie di agricoltori e piccoli produttori 
Sostenere e sviluppare tecniche tradizionali di adattamento a fattori biotici e abiotici 
Rafforzare le capacità di far fronte a disastri naturali anche promuovendo le “infrastrutture verdi” 
Incentivare politiche agricole, ambientali e sociali favorevoli all’agricoltura familiare e alla pesca artigianale 
Favorire l’adozione di misure che favoriscono la competitività sul mercato di prodotti in linea con i principi di sostenibilità delle diete alimentari 
Rafforzare l’impegno nello sviluppo delle filiere produttive in settori chiave, richiamando il particolare modello italiano di sviluppo – PMI e distretti locali – e puntando all’incremento della produttività e della produzione, al 
miglioramento della qualità e alla valorizzazione della tipicità del prodotto, alla diffusione di buone pratiche colturali e alla conservazione delle aree di produzione, alla promozione del commercio equo-solidale, al trasferimen-
to di tecnologia, allo sviluppo dell’agroindustria e dell’export dei prodotti, attraverso qualificati interventi di assistenza tecnica, formazione e capacity building istituzionale 

Ambiente, cambiamenti clima-
tici ed energia per lo sviluppo 

Coinvolgere il settore privato nazionale, dalle cooperative all’agro-business, attraverso la promozione di partenariati tra il settore privato italiano e quello dei Paesi partner 
Promuovere interventi nel campo della riforestazione, dell’ammodernamento sostenibile delle aree urbane, della tutela delle aree terrestri e marine protette, delle zone umide, e dei bacini fluviali, della gestione sostenibile 
della pesca, del recupero delle terre e suoli, specie tramite la rivitalizzazione della piccola agricoltura familiare sostenibile 
Contribuire alla resilienza e alla gestione dei nuovi rischi ambientali nelle regioni più deboli ed esposte 

Favorire trasferimenti di tecnologia, anche coinvolgendo gli attori profit, in settori come quello energetico, dei trasporti, industriale o della gestione urbana 
Promuovere l’energia per lo sviluppo: tecnologie appropriate e sostenibili ottimizzate per i contesti locali in particolare in ambito rurale, compatibili paesaggisticamente, nuovi modelli per attività energetiche generatici di 
reddito, supporto allo sviluppo di politiche abilitanti e meccanismi regolatori che conducano a una modernizzazione della governance energetica interpretando bisogni e necessità delle realtà locali, sviluppo delle competenze 
tecniche e gestionali locali, tramite formazione a diversi livelli 
La salvaguardia del patrimonio culturale e naturale 
Intensificare le attività volte all’educazione e alla formazione, al rafforzamento delle capacità istituzionali, al trasferimento di know how, tecnologia, innovazione, intervenendo a protezione del patrimonio anche in situazioni 
di crisi post conflitto e calamità naturali 
Programmare e mettere a sistema progetti sperimentali orientati verso una maggiore conoscenza del patrimonio paesaggistico e naturale rivolte alle diverse categorie di pubblico da monitorare in un arco temporale da defi-
nire, per valutarne le ricadute e gli esiti 

Il settore privato Promuovere: strumenti finanziari innovativi per stimolare l’effetto “leva” con i fondi privati e migliorare l’accesso al credito da parte delle PMI dei Paesi partner; dialogo strutturato con il settore privato e la società civile; tra-
sferimento di know how in ambiti d’eccellenza dell’economia italiana 
Favorire forme innovative di collaborazione tra settore privato profit e non profit, con particolare riferimento alle organizzazioni della società civile presenti nei Paesi partner, ai fini dello sviluppo dell’imprenditoria a livello 
locale con l’obiettivo di contribuire alla lotta alla povertà attraverso la creazione di lavoro e la crescita economica inclusiva 
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